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L'APPELLO DI TOGLIATTI AGLI ELETTORI NEL GRANDE COMIZIO DI ANCONA 
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L’Italia avanzi nella concordia! 

sulla via del benessere e del socialismo* 18 0 11 01 a IH< 1 or i a ” 


La DÌtu nei campi di prigionia - Il martirio del popolo coreano - c l oglio la pace ! 


"Noi comunisti vogliamo che il nostro Paese sia retto da un governo che favorisca attivamente 
la pace fra tutti i popoli del mondo., - L’entusiasmo dei cittadini, nonostante la continua pioggia 


ANCONA. 10. Commo¬ 
vente e festosa è stata l’ac¬ 
coglienza che il popolo di An¬ 
cona ha tributato oggi al com¬ 
pagno Paimiro Togliatti. La 
città si è andata risvegliando 
dalla quiete pomeridiana ver¬ 
so le 15. 1 primi gruppi di 
lavoratori e di donne, i ca¬ 
ratteristici nuclei famigliari 
che si muovono in massa con 
alla testa 1 bambini per con¬ 
quistarsi i posti di prima fi¬ 
la sotto il palco dove parla 
Togliatti, hanno cominciato a 
riempire la grande piazza Ca¬ 
vour quando mancavano an¬ 
cora oltre due ore al comi- 


gliatti ai cittadini di Ancona. 
Subito dopo, mentre alcuni 
compagni ergevano sopra al 
microfono un ombrellone di 
fortuna, Togliatti ha comin¬ 
ciato il suo discorso. 



sorte della nostra Patria e la 
sorte di ognuno di voi, lavo¬ 
ratori della mano e dell’in¬ 
telletto, esercenti, commer¬ 
cianti, artigiani, donne di ca¬ 
sa, contadini, piccoli intra- 
prenditor». 

« Ma al di sopra degli in¬ 
teressi di ogni singolo italia¬ 
no — prosegue Togliatti, 
mentre la pioggia cade più 
copiosa — è necessario che 
si cerchi qualche cosa che 
rappresenti gli interessi di 
[tutti, è bene che si cerchi il 
bene comune di tutti gli ita¬ 
liani. Questa è stata sem¬ 
pre la preoccupazione fonda- 
mentale del nostro Partito, da 
quando siamo apparsi sulla 
scena politica nazionale. Que¬ 
sta. in particolare, è stata la 
nostra costante preoccupazio¬ 
ne. Anche in questo momen¬ 
to, alla vigilia delle elezioni 
generali, quello che deve 
preoccuparci è dunque la ri- 


|cerca di ciò elle deve unirci 
tutti per il bene comune. 

« Ho riflettuto a lungo su 
ciò e sono venuto a questa 
[conclusione. Vi è una cosa che 
! tutti gli italiani assieme pos¬ 
sono desiderare: il progresso 
della Patria. Ma in quale di¬ 
rezione noi dobbiamo progre¬ 
dire? Noi dobbiamo progre¬ 
dire — alterma Togliatti fra 
gli applausi fragorosi — nel¬ 
la direzione in cui va il pro¬ 
gresso in tutto il mondo. 

« Ricordate quale era la si 1 
t unzione cinquant’anni fa? 
Allora gli operai, i piccoli 
gruppi di intellettuali erano 
socialisti, ma il socialismo ap¬ 
pariva un sogno lontano. 

>< Ma alloin il socialismi, 
appariva un sogno lontano. 
Poi è venuta la Rivoluzione 
socialista nella Russia degli 
zar. Si disse allora che da 
quella Rivoluzione non sa¬ 
rebbe venuto nulla di buono 
Da quella Rivoluzione, inve¬ 


ce, è sorto il primo Mah- no¬ 
cini ista, il pi imo Paese dove 
non esistono più gli -butta- 
tori e gli sfruttati, il ,, t imo 
Paese nel, quale le 1 icehe/z. 
della nazione sono intera¬ 
mente a disposizione degl* 
uomini che vivono de I prò 
prio lavoro. 

«Ricordate alieni a - , 011 - 

tinua Togliatti nuoti e lo 
pioggia batte con vmlenzi 


George Pollaul. milita¬ 
le dei « Royal ULter Ri- 
flers... uno dei pugnimeli 
inglesi tornato ni Patria 
dalla Corea, ha scritto per 
l’organo del P. C. britanni¬ 
co, il Daily Worker-. que¬ 
lla testimonianza sulla ma 
prigionia e sai quello elio Ir. 
prigionia gli ha insegnato 


(Continua in X. pa;, !» mi.) | 

Altri 20 africani ! 

uccisi nel Kcnia i 

_ 

NAIROBI. 10. — Aeiei e 
[pattuglie militari hanno at¬ 
taccato un gruppo di atricani 
idei Kenia, presso Koit Hall, 
j uccidendone almeno 20. Rea¬ 
gendo all’attacco, gii africani 
hanno ferito un soldato ed 
appiccicato il fuoco a due vei¬ 
coli. 



zio annunciato per le 18. Al¬ 
le 16. dai camion venuti dai 
paesi della provincia di An¬ 
cona e da molti altri centri 
delle Marche, scendevano a 
frotte operai, minatori, don¬ 
ne di casa, mezzadri, conta¬ 
dine, con le bandiere tosse. 

A poco a poco la città è 
stata pervasa dal:'eco delle 
canzoni proletarie cantate dai 
cortei che affluivano a piaz¬ 
za Cavour. A destra e a si¬ 
nistra del luogo prescelto per 
il comizio, sulPorizzonte del 
mare che cinge ai '*ue lati 
la città, il cielo si incupiva: 
nuvole bas»e e nere portate 
da un vento di tempesta fa¬ 
cevano presentire il tempo¬ 
rale. Ma le folate di vento 
e la minaccia della pioggia 
non hanno arrestato il flusso 
dei cittadini che muovevano 
verso il centro da tutti i pun¬ 
ti della città pavesata di ma¬ 
nifesti, striscioni, giornali 
murali con i quali le varie 
categorie di lavoratori di 
questa provincia dalle anti¬ 
che tradizioni repubblicane, 
socialiste e antifasciste, salu¬ 
tavano il loro amico più fe¬ 
dele. 

HwH f tifwint (Teffctt* 

Poco prima che il compa¬ 
gno Togliatti arrivasse a 
piazza Cavour, sono comin¬ 
ciate a cadere le prime gocce 
di pioggia. Sulla piazza sono 
apparsi gli ombrelli portati 
dai più previdenti, mentre 
chi ne era sprovvisto correva 
a ripararsi sotto i porticati 
che stanno alla sinistra della 
piazza. 

Alle 17.50 la macchina di 
Togliatti ha imboccato il via¬ 
le che porta a piazza Cavour. 
Nè la pioggia nè il servizio 
d'ordine sono valsi a frenare 
l'entusiasmo dei lavoratori. 
A mille e a mille gli operai, 
le donne, i cittadini postisi 
ai lati del palco, si sono stret¬ 
ti intorno al capo del nostro 
Partito, applaudendo e gri¬ 
dando evviva. La manifesta¬ 
zione ha raggiunto il culmi-1 
ne quando Togliatti è salito j 
sul palco. 

Le bandiere, i fazzoletti, i 
giornali che fino allora era¬ 
no serviti per riparare la 
folla dalla pioggia sono stati 
agitati a lungo per salutare 
il compagno Togliatti. I cit¬ 
tadini che si erano riparati 
sotto i porticati e gii alberi 
sono corsi in massa ad assie¬ 
parsi sotto il palco. Sotto la 
pioggia il comizio è comincia¬ 
to, in una atmosfera di gran¬ 
de entusiasmo. Con brevi pa¬ 
role il compagno Umberto 
Massola, segretario regionale 
del P.C.I., ha presentato To- 


fortuna, Togliatti ha comin- ciantì, artigiani, donne di ca- conclusione. Vi è una cosa che Paese nel, quale le i icche/z. i LONDRA, maggio, 

ciato il suo discorso. sa, contadini, piccoli intra- tutti gli italiani assieme pus- della nazione sono intera-J Sono ,■ itati> prigioniero ili 

, prenditori. sono desiderare: il progresso mente a disposizione degl* j guerra in Corea per più di 

Parie Togliatti «Ma al di sopra degli in- della Patria. Ma in quale di- uomini che vivono dii pio ;<f»e unni. Il tempo non mi ù 

. teresri eli ogni singolo Italia- lezione noi dobbiamo pvogre- prio lavoro. i mancato, e per me e per mol- 

ri S 5 n A C no _ prosegue Togliatti, dire? Noi dobbiamo progre- «Ricordate anima - , un- ! rissimi altri prigionieri ha fi- 

egu ila detto — e dobbiamo . j nio«<ua cade più dire — attenua Togliatti fra tinua Togliatti nuota- 1.» itilo con l’essere tempo i,n- 
ff™"op7osS - è necessario die gli applausi fragorosi - nel- pioggia batte con vmlenz. portante. 

Ma ciò nonostante appare ^ CGle hi qualche cosa che la direzione in cui va il prò- — - < Ho letto tutto quanto ho 

maestosa questa assemblea eh r;v npresenti gli interessi di grosso in tutto il mondo. (Continua in x. ims. •> coi.) [potuto trovare da leggere. Ho 
popolo riunito qui ad una di- tuttj A t, ene S c j le cerclii il «Ricordate quale era la si 1 ' ’ “ I discusso un sacro, ho ascol- 

stanza ancora grande dal b ’ comune di tutti gli ita- tuazione cinquant’anni fa? Altri africani i lflto parecchio gli altri, cd ho 
igiorno delle elezioni per esa- C Queste/» itate seni- Allora gli operai, i piccoli ^ . .“ W V J- \ •Parecchio riflettuto. Perchè cl 

minare e discutere questioni j preoccupazione fonda- gruppi di intellettuali erano UCCISI Ilei kcilia Imi parecchio da riflettere. 

?} ìp . sono di fronte a tutti gli nien tale del nostro Partito da socialisti, ma il socialismo ap- - Non ho trovato la risposta a 

italiani Fra un mese saremo d sj apparsi sulla pariva un sogno lontano. NAIROBI. 10. — Aeiei e fitto. Ma su un punto sono 

chiama, ad eleggere gl, or- ^° na Xm de Que- -< Ma allea il socialista pattuglie militari hanno at- tornato « caso con le idee 
gani supremi deila direzione { n P D-,rtiMl^eA stata 1-, appariva un sogno lontano, laccato un gruppo d. atricani chiare e perfettamente swti- 

pohtica del Paese. E giusto »-«»• j n particol.ue. c stata la p ui ^ vemna , a KivoUu i onc del Kenia, presso Fori Hall, ro. Il punto e questo: la guer- 

quindi che tutti i cittadini ri- nostm costante pieoccupazio- jr OC i a ii s t a nella Russia degl: uccidendone almeno 20. Rea- r« in Corea non va. E’ una 
flettano sulla gravita della ne. Anche in questo niomen- zar Si ( j isse altora rhe () ., g en do all’attacco, gii africani guerra vergognosa ed assas- 
scelta che stanno per fare to, alla vigilia delle elezioni queliti Rivoluzione non sa hanno ferito un soldato ed pna. E’ una guerra con cui 

perchè da questa scelta di- generali, quello che deve rebbe venuto nulla di buono appiccicato il fuoco a due vei- d popolo inglese non dovreb- 

penderà, per parecchi anni, la preoccuparci è dunque la ri- Da quella Rivoluzione, inve- coli. * )c aver nulla a che fare. Ne 

io, ne voi. ne nessuno, ne 

— a——; . ;s=- — = — -— -- '• — 111 ■ — — : . - . — - - -- ricariamo india. Quanto più 

RESPINGENDO LE GIUSTE RICHIESTE DI UN MILIONE DI LAVORATORI \sditati in questa guerra, tan- 

- — -- —.. ito più male tacciamo a noi 

^ ^ A# m stessi. Perdiamo la vita di 

De Gasperi rifiuta seccamenleisis 

Mr .'stri nemici. Roviniamo la no- 

I a ^ ■•ai ■•« • • dra reputazione: perche pen- 

acconto immediato agli statali|=;rtxf^ 

... . . —-.-- ■ - ■■ ■- ■■ . . — . . ... . . .—-- I otterrà che non aggiungerà 

Nel suo cornato di Genova, il Presidente del Consiglio ha lasciato cadere totalmente le sue « rivelazioni» |° "posso 1 dirdìlTcose dei no¬ 
di politica estera - Scase ai monarchici per il referendum del ’46 - Ganella tratta da « incoscienti» gli italiani • che°'molti sortititi mt-fes» 

. ~ ..______________. ■ . ..—— - - - - - Inon sanno il perche della 

, . . , . , _ . . . . , , guerra: la seconda, che quel- 

Ieri a Genova ha parlato avuto il coraggio di nspon- dopo la fine della lotta di h-IDc Gaspen ha addirittura di- cfie ne c0n0 scfìuo le ra- 
De Gasperi. Al mattino egli dere nè all’uno ne all’altro, berazione. probabilmente De chiavato cb e quando il refe- (ioni llon l 'approvano la Ri¬ 
aveva assistito.al varo della Si è .limitato a difendersi Gasperi avrebbe avuto modo rendimi dichiaro i suoi risai- ;(J f|C tì , m tornerebbero a 
turbonave «Cristoforo Co- dall’accusa di «oltranzismo», e motivo di accorgersene. tati egli tu costretto ad immediatamente, se ai 

lombo »». la nave che fu im- mossagli dall’ Unità, affer- De Gasperi si c occupato attenervisi: « Quando i nsul- minima ;'..-.si- 

postata dagli operai dellVln- mando semplicemente che P*>» delle questioni economi- tati del referendum furono j j.,. 

saldo durante i 75 giorni di «non- è vero»: e si è difeso c \ ie - Dopo aver a lungo elo- proclamati dalla Corte coni- ^ ' solll) ,/ , so / (> u pensare 
lotta. dall’accusa di aver messo sul- Sfato il pool carbo-siderur- petente — egli ha detto te- ones t 0 Via via che i i »'r>io- 

Nel pomeriggio. De Gasile- i Q stesso piano i G.A.P. e te ^ lco ; ha - s <[ nt ùo il bisogno, ^uialmente — ritenni donerò-i, ncr| - torneranno , ne sentirete 

ri ha pronunciato un discor- « brigate di Salò», sflerman- trovandosi a Genova dove i semente, come gli altri meni- »«« nuautita che diranno lo 

so fiacco sì, ma in compenso d o che egli intendeva soste- P rin R effetti det piano Sciiti- j. , { rn , clu> dov 

dichiaratamenie reazionario, nere che . G.A.P. non deb- T\SrZ^rc ^e*u,re ». Qualcuno. probubdmen'c. 

Delle questioni di politica e- bono esistere «in tempo di 01 rispondere ai numerosi . , . . .. icaaendn onesto brci.c scrit- 

stera e alle sue incaute acca- pace ». Pietosa ritirata. In- cartelli e manifesti apparsi ,n Come - vede d V‘ n ? r d ‘ m dim che i conmnisti mi 

se all’Unione Sovietica, egli nanzitutto i G.A.P. non erano e nella piazza dose scusa, il tono d. chi \ uol far . ’ -indottrinato >. C’ e 

non ha qua.-i fatto cenno. Do- „ squadre di parte» come parlava, contro ì licenziameli- capire clic in realta il refe- . ,.„i / a verità non (tar¬ 
po aver ripetutamente nm disse odiosamente De Caspe- Jj fònìfsngòlarè r !' ìulum c ti ‘‘ ,Ul sl ' l ; Uo la. Hanno sempre bisogno di 

giorni scorsi chiamato >n ri. ma, pur se composti in renziamemi con la singolare doverosamente, c alla radice nnrnìe tirane oer ricoprirla. 

causa sia Togliatti che ij maggioranza da comunisti di- ragione'diversT^o'De- t * i questp parok> ’ !c ultime « Indottrinamento ? Se «pi 

verno sovietico, ieri, all in- pendevano dal C.V.L.. U qua- L e .„ l ' n< ' 5 dg f‘ sn J_°. pe ‘ con le cmah u nresidento Hel miectn tmntinnn dire che ci 


che la media era sui qua¬ 
ranta. Si ascoltava la conver¬ 
sazione, si lacerano domande, 
c poi ci dividevamo in grup¬ 
pi. Era nei gruppi che si svol¬ 
gevano le discussioni, a volte, 
abbastanza accalorate e s> for¬ 
mavano le opinioni 
l/oratorc (inesc si limitava 
a jarci la con rei suzione in-| 
(rodililira: cuinnquc fosse, il 
suo metodo cenava sempre, 
indiscutibilmente di andare al 
di sotto della superficie delle 
cose. Ed era un metodo che, 
in questo m odo. provocava 
nella nostro niente una quan¬ 
tità di domande, poi veniva 
il nostro turno, il dibattito e 
In discussione nei g ruppi. 
Spesso decidevamo che ei oc- 


piegammo tre settimane sulla 
prima parte (lei rapporto di 
Mulenkov al Congresso. 

Potete chiamare tutto que¬ 
sto indottrinamento » se ui 
garba. Per me e lo stesso. Se 

indottrinamento » è il nuovo 
nome per dibattere, cd inrin- 
gare, e farsi un'opinione, per 
me va benissimo, e sarei mol¬ 
to contento se un sacco di 
alt re persone fossero < indot¬ 
trinate ». 

l’im <|iici-ra si»a(|lialit 

Un cosa comunque, è im¬ 
portante: tatti quelli di noi 
che ascoltavano e poi discu¬ 
tevano e continuavano a di¬ 
scutere sino in tondo, finiva-' 


notte per evitare i bombar¬ 
damenti. Ma, anche di notte, 
vedemmo abbastanza orrori. 
Negli ultimi quindici giorni 
marciammo di giorno. 

Se quella e la < liberazio¬ 
ne > americana, meglio farne 
a meno. Suppongo che sia 
stato lo spettacolo di tanta 
devastazione e di tanta cru¬ 
deltà a renderci più inclini a 
riflettere sul significalo della 
guerra. Chi ha visto certe co¬ 
se, non può fare a meno di 
uensare. 

Un'altra cosa fu Patteggia¬ 
mento dei cinesi, il modo co¬ 
me ci trattavano, la loro ci¬ 
viltà. Da principio, it cibo non 
fu gran che. Ma poi le con¬ 
dizioni migliorarono ed undti- 


----- i 

De Gasperi rifiuta seccamente 
t’acc onto immediato agli st atali 

Nel suo comizio di Genova, il Presidente del Consiglio ha lasciato cadere totalmente le sue « rivelazioni » 
di politica estera - Scase ai monarchici per il referendum del *46 - Ganella tratta da « incoscienti » gli italiani ‘ 



t 




sempre 


Il snlil.it» George rollarci, ilei « Royai Ulster Riflcrs ». fotografato con l.i moglie Grace. e i 
tigli Maureen e Lcslie. all'aerorurto eli Uynehatn. il giorno del suo rimpatrio 


strane per ricoprir a. correvil , ll (l maggior scorta di no col raggiungere la stessa rono continuamente miglio- 

linamento -. Sc , C( | /«Ili: poteva Iruttursi, per conclusione a proposito della rondo. Rifornimenti di riso c 

vogliono dire c i i csenipio, dei negoziati per lo guerra, una guerra sbagliata, di verdura venivano dalla Ci¬ 
le imposte opimo i t armistizio, oppure del Piano non una guerra di liberazio- mi. Avemmo carne di maiale. 


domani della dichiarazione di le a sua volta era ricono- mancanza di un attrezzatura ^ .?*,,* ' , ^ di ‘ negoziali per io guerra, una guerra sbagliata, ai verdura venivano dalla Ci- 

Toglintti che rimetteva a PO- scinto dal governo di Roma, " loderna o per esaurimento C " ; " d< 1,1 Rc abbica ; 1 aencre rii e* in ovai- a ™" s . Uz t l . u ’ oppure del Piano non una guerra di hberazto- mt. Avemmo carne di maiale. 

sto le cose e del commento di cui lo stesso De Gasperi d - J n } ezzi - Comunque il gover- inchina <n immurili, CI che lolq«afsins acne<re, he ut qi a Marslmll, c si chiedeva allora u e . Una guerra, tutto som-fagioli c cosi via. Il nostro 

delle Isvestia che chiariva la faceva parte. In secondo luo- . no interviene — egli ha det- rimproverano di e-ere =tnto|«ic modo i _ unest ca i l " all oratore cinese di fornirci malo, contro di noi. perché campo era parte di un vil- 
malafede di certe posizioni go c’è da pensare che se i e v > Posso annunciare repubblicano. nanno ficcato in i fatti. Il suo intervento non noi siamo lavoratori proprio laggio. I cinesi costruirono 

antisovietiche assunte dal go- Gruppi di Azione Patriottica chc nel caso della Baguara il A que , to ,,-opo-ito egli ì iai C ìP ^ w' mTso ° mulara m,ti al di ,à di questo, come i lavoratori coreani e per noi un circolo ricreativo , 
verno italiano, egli non ha fossero continuati adesistere, governo prenderà domani dei ; , nrho r j ve i nto che lannmra-, 1 ' ! Prendevamo tutto il tempo come qualsiasi altro lavorato- con una sala per i concerti, 

________ provvedimenti 1 '. .. ^ . . * ‘ Vs^nluln liln-rlù |cltc c'era necessario. Qaalcu- re del mondo. E’ una guerra per i tornei di ^ whist * (po- 

-- 1 “ Sul problema degli statali. 1 . . —-{no. trovando che la discus- voluta dagli americani, con polare, tradizionale giuoco di 

■ ■ a __ __ invece. De Gasperi se ne è P; T *• '* di minine sui Ri dirò che cosa e successo. I Rione direni ara un po’ troppo noi a rimorchio, per impedire carte inglese — n.d.r.f. per 

■■ ■■■■■■■ oscuo in affermazioni estre- n-una*i imi referendum mj jj lìa cosa abbastanza sempti- complicata. I inir a col non chc il popolo coreano governi svaghi e riunioni di altro ge- 

lillilainiB ■IIU| IJUIflUIIIU n1a ' Tiente grav,. tentando di -enso lepubohcano. Anzi .-ii ce . Oratori cinesi tenevano partecipare piu ai gnigni, da se in casa propria. nere. A poco n poco, i pri- 

■ — wwww ■ * ^ gettare sugli impiegati la col- reto d.» hi. per prospettargli delle conversazioni sugli al- Perche anche ani si cercava C’ e stalo qualcos'altro che pionieri — ce n'erano di tutte 

_m _ ■ ■_ m-m m — - - m ■ P a , f ' ex< L] U ‘t l nllo ' e una '<»lu/;onc d: comproines-t/ari del giorno. Andavamo a di andare al di stato della ha avuto un grande peso ne!\le nazionalità — provvidero 

linpnVZ! UPPIIIPiIiSIIP e »• ”01 - - I up ? r ?-°. - 1 ^O -ugger.ta da!!.» Corte. SuLentirli se volevamo. E se non superficie delle cose, e questo portarci a certe conclusioni: loro stessi ad amministrare il 


Kesseiring paladino 


una liberta occidentaleK-urjAons.* , Vl : 

1 rando «elettoralistica» Pagi- 1 

. - - |fazione in corso e annunciar)- na , 1 

Il r*i*i in i il;) li» rii *riii*>i*|..» ifli'iitiltr-'i oli ido che non \ eri à data una ’ 

Il CI I 111 I Ilei It (Il queliti munillK <1 wll , lira . , <Non vè possibilità di paino 

ideali c atlantici con ciucili nazisti ff uesto chiu-r 

i , momento, perche il governo t an ti 

- -- - - . .non può deliberare una >pe.-n COII)|/ 

1 BONN. 10. — Il criminale|nali nazisti ancora in j nè" corirtureTl^PaH- 0 ’ Al, r 

di guerra nazista Albert Kes- re tengano liberati. InTS f calibi. 


acciaio). la nota a.-soc.az.one, ordì di Pana; c di Bonn. Al noto agitatore patriot- 
paramilitare nazista. .finche non -ara -tato stabi-; tardo Delcroi\. attualmente 

NeH’insediarsi. Kes.-elring hh* -e cs.-i -tan» tonfornuj monarchico. De Gasperi ha 


ha pronunciato un breve di-| i, t ,a Co-tituzione 
scorso nel quale — a quanto) _ ~ 

riferisce un ;rnuncio ufficiale. Il |>0|>olo I 
— egli ha affermato che « la 1 .. . . 


a co-inuzione._ [dedicato una lunga parte dei. 

n . . ^ . i-uo discorso, preoccupatisi-: 

|)0|H)l0 tunisino jmo di smentire la notizia di 
«♦ «- . un suo comportamento trop- 

(liserfa le elezioni ipo «repubblicano» nel 1946.’ 

x ..v *ici "Tr. “t *1 Egii. a proposito del referen-, 

LLMSI. LO. — Le eleziom.dnm. ha ricordato: «lo rima¬ 


li boia Ke&^rlrin^ 


libertà oggi come ieri c ni- 
nncciata » e che « il mondo 
occidentale deve unirsi per 
difendersi da (aie minaccia ». 

| Dopo essersi in tal modo 
dichiarato fedele paladino) 


. I .... I- rlr. i . . —ija nrjtnr.-, -, *i t immiin i^ a (ascialo Olia nostra cotoniti, ni ine in /«iiieii.u non cin'jiv ili a eoa guerra sui (jujjuiu — - ‘ *a*t*«.. .... nino ijci > 

truci la idcillllica ir 11 llir _ V. .... a < -K-V’t' Un i a natnntVirri-* * n.v*' : dpnt DeI resto le conversazioni s a r e in m o mai aspettati dilcoreanv. Cerano devastazioni concerti cd i cori, un nitro 

II- - - 1 concedere paCottard. . pre-.dente ha erafJo n)W /rfl (ante a ,. r€ ruqqUl1u , CT{ , dappertutto: Phionggang, una per *1 teatro, un altro per il 

•| N COI! quelli lliizisll ^onSnto oSchò il «nverno phl ' l ’ 5> c:t, ° d ! a 11 i v i t à : spettacoli teatro- No,, che tossimi» pronti ad fran**J/là. era rasa al suo- 9>ornnle: in tutto, cinque 

__ . ! non^Sò deinSre ‘ nl! ’ m ‘* ‘ ,no:,4tan,a ' c,a P' li. musica, sport e così eia i accettare quello che c> veni- lo: Inserto. E cori b, de-'o sei 

• senza la relativa cone-tuA co,n,/ '" Ma UH * acc ° {1i 1,01 nuda- va detto. Per esempio, dopo ciyy'b^mltn posti. 1 . .. 

naie |n»li nazisti ancora in c<* : c« - ! ' nt \ CO pe r t ure S enza il Parla- A,,ri *»iato:i de. di grosso corno alle conversazioni II aver saputo che il Parlilo co- nostra cattura. il ’llinrv. 

Ces-'re \engano liberati. | mento. Ora il Parlamento è calibio hanno pieso la parola numero variava da venti ad ,nimistà tu Russia aveva te- • no per trecento mi-, 

al-| li partito >oeiaIdem<*vV.itico| c jjj u _ 0 ^ q U j n dj non Do-siamo - ottanta, net nostro gruppo di unto un Congresso, discutali- su * risate la prima parte II presidente del Circolo erti 

lesi, tedesco ha deciso oggi d: pre-j d , |r ... acconti e non -ihhi'Tmn lton,inua ,n * * ,as - ®- «■«tanna) ISO prigionieri inglesi. Direi ino quella questione, eri mi- Posaol * treia. camminammo di 11,1 cinese. L unico cinese che 
ielleu-entare alla Corte co-t:tuzio-l nn ‘, ” PI ? _ _ Lr» ? avesse qualcosa a che lare 

di Ki.rl-ruh,- „„ . r.*..r- rc senza ramorin,»^ *A- sar * - c0 " ,\ e " os:re 

«.“«rrei'Tàta * STA PER ESSERE CATTURATO l/ASSASSINO DI VII A A I.ITERNO curarci mito quello di cui 

±r;irrs'ssi: Armato di un lucile e una pistola 

in le - Il |>0|H>lo (llIlisillO jmo di smentire la notizia di # ^ ^ m # ^ ^ .presictente del CircoloVìu, ce 

j —- *. Egli^ a proposito del re/ HE: il mostro è assediato in un paglioio 

TUNISI. 10. - Le elezionij di 7m. ha ricordato; « lo rima- --- =— _ . itoccava a lui fornircelo. Se 

s- |municipali svoltesi oggi m 25 =emp-e al disonr dell-» jroleramo orpanircare un con- 

Icittà tunisine, sono siati boi-1 machia «t; ‘ italiani^ rmorde-1 VILLA EJTERXO. Ift — La jdai particolari ihc ri sono ap- -rata ricovera:.» ri -estuilo ad volesse avvicinarlo essendosi ri- Icerto, pensava lui ad impe- 
■^jcottate dai tunisini Scarsis-i nnnr. il min - moS } TO dl Vaia presi, apparo anche chc i.-s* ìi una affezione .ui-iu-* e aveva saputo nel paese del male cravejpnare per onci Giorno fa sala. 

ikUimT,. ■ f . ! f a Je Literno.. l'uomo che tre giorni presenta difficile. La-a-ino in- fatto ritorno ., San Cipriano, che Io possedeva * n*.,„ *„ * „n„ i: 

„ a C nsuIla,a * affluenza \e.ao .1 referendum :nter-!f a . n0 ] ?jro di pocne ore. hajraiti sarebbe già stato Iocaliz- Qui era imbattuta nei fratelli p„ r rh.. inta»*t. ’a ’-na Tinnì i a . 1iatt ' na . ° ll g K 

'^'cImK UrnC ’ al lf ora , RLp r, R re ; venni sempre m modo -ero-iucciM. quattro per-one e ah re ’zato e isolato dalle forze di po. Campoluongo »• in due tempi nrocede-èbbe anc M-a^aila cat- Li ™' 1 ° T ,° conSìSlev< * nel mt- 
/^i^embra a quella verificatasi no ed equilibrato, -ubord;-,ine ha r dotte •:» fin <. v:*,a jlizia in un pagliaio sito nella diversi ne era d.venuta l'aman- , c,„ hra ehei ?^liorare le cose e nel rendere, 

^■domenica scorsa. nando sempre la questione va a^umenrio drammatici svi-(campagna aversana. che e <ta*o te concedendo-, a, ntrambi. Ma t * Uam ° comoda 

) | In 3 dei 2o comuni. Mona- della forma del regime al ca- lupp: Scmb-a infatti eni* la»interamente accerchiato. non mio Salvatore ed Antonio|"Nm^ ^ Jnende in^ ^ ere n e 1 1 a CÌTC ?~ 

^ istir. Cartagine e Hahdir. han- ratiere essenziale delle sue cattura del Salvatore Campo- ij Capoluongo avrelioe fatto Camoolongo conobbero le con- A..- da de’ 7 - forz- del f Ricevevamo copie dei 

kj ino votato solo i residenti! istituzioni ». A questo punto luonao sta que»t*ont- di ore. ma - «opere alle forze d: polizia che j «et. lenze di un;, fac.le relazione! ì'ordino chenel paese .rie d ^ Daily Workei. del 

\ jfiancesi: in 8 località in cui _ ,,, _'egli non ha più voglia di fug- con !.» Jorio *que -i calmino. Dal,ronde *^. ow York Daily Worker. e 

ì ] non vi erano candidati fran- " " gire c che e di^po-to ad arren- Raffaele Martino. Aldo FabozJ non e jallarme fra gli abi- altre pubblicazioni Ma » 

/ Icesi le elezioni sono state an- 11 __ - _ rmra r« jdersi. Pare anzi che una specie et- Michele Martino. Giuseppe tami de » Ia Z(tn ' a pcr j a presenza cinesi lenerano molto a che 

J 'nullate. data l’assenza di can- IVI flODllll fili 7fl ilSSflllìIil rii mcs5a « , .° d! rr5a ?ia s,ato U a . na - Corrado Campoluongo e dell assasstno e il pericolo che facessimo noi il nostro prò - 

r r, j diria ti tunisini. A Susa tutti ® fatto recapitare dal » mo-tro .. cioè tutu? le altre vittime di Sai. questa presenza comporta, qua- prio giornale, perche voleva - 

? fi negozi arabi sono stati chiù- ■ ■ « ■ _• _ a ■ m ai carabinieri, tramite un con- valore Campoluongo erano sta- j ora e ojj riuscisse a sfuggire al.Ino che scrivessimo le nostre 

! si in segno di protesta contro fR I Éfllllll ITI Citi All 6 ■ VIYllflVV V ,at,I ”° - Meglio andare in gale- te in qualche modo intimi della l'assedio e compì «e. oer esaspe. ( crifiche all andamento del 

. ‘le elezioni. Alle ore 11 nessun! HI 1I10III15I1 11 US li liti QUI [ ae «ono "Tlcg'lio^l^Sra^o prCni-ivi °d iSMvà tor-^Om 1 ^ 3 raz,one ’ aIt , ri folh = c5tl , IJ -mo-icompo .Voti si stancavano mai 

.arabo delle varie migliaia lug,ono. Meglio la _alera o primi, iva di Salvatori Campo- 5Iro .. assediato nel pagliaio, ha di chiederci le nostre critiche 

. * ri.. —*-—- ?orse 1 altro mondo per me. ca- luongo poteva ostinarsi a con- jnc or» con *=è le Mie ar- 

|iscntti sull albo si era recai . . ne rogno-o.. .. egli avrebbe sidcrare in una luce tutt’altrq „ na D -sto!a a tamburo ed ^ 0,i iutlp d uest <>. natural- 

»ii-! a vo,ar l- 'more?,,* viMerik a ^ Zi !!" scrit *° l! sanificato di ohe realistica un fucile calibro 16. e non è da 7 ? cule - tl nostr ° deriderlo e-,. 


: -mno v- i uuiiata » ani 

-^Siolle urne, ancora infe 
/ \ sembra a quella verità 
» ^'domenica scorsa. 

J j \ In 3 dei 25 comuni. >. 
t y ^ ;stir. Cartagine e Hahdir. 
kJ [no votato solo i resi 


,! I 'non vi erano candidati fran-, 
/ Icesi le elezioni sono state an- 
/ 1 nullate. data l’assenza di can- 
i didati tunisini. A Susa tutti 
li negozi arabi sono stati chiu- 
! si in segno di protesta contro 
Uè ele7.ioni. Alle ore 11 nessun! 
,arabo delle varie migliaia 
* iscritti sull'albo si era recato' 


STA PER ESS ERE CATTURATO GASSASSIMO DI V II I.ITERNO 

Armato di un fucile e una pistola 
il mostro è assediato in un paglioio 


Maggioranza assoluta 
ai laburisti australiani 


»»n fiioil/t ralihrrt Ili f* non A li Q£St (*£rio ? «1 

f^as, ■ , E ^° trapela chri.; I/avere appreso improvvisa.! .« c i„ d er fI ; ev,-iiu.,Ì,ta che a un * tornare a casa. E linai- 


dichiarato fedele paladino M ONTEVlDEO 10 — Di- hanno otl ®RRfo la maggio- Tutti I giudizi politici con- vane Iolan* 

degl, ideal, atlantici, esulici- MONT^IDEO 1U. D ranza assolute con il 52.7a cordan o nell’affermare che il prima vitti 

Vme t- nai-am-ati quelli verse penone sono rimaste ^ cen i 0 . j liberali (conser- clamoroso successo laburista guinaria di 


Tutti i giudizi politici con- vane Iolanda Iork», che fu la criminosi propositi di vendetta, 
cordano neiraffermare che il prima vittima della furia san- sicché il terribile eccidio di Vii- 
clamoroso successo laburiste guinaria di Salvaotrc. la Litemo si può ritenere prò- 


appreso improvvisi- ’<cludcr:i '*o\che a unj a * lonyart a casa, 
le che Iolanda lorio non si cer:o ounto decida di battersi i "'ente siamo tornati 
limitata a darsi soltanto a ^iruttimo sangue. I Eccomi qui, con accanto 

per 1 ingenuo agricoltore è — ^Grace, mia moglie, e coi miei 

» 1 inizio della spinta ai suoi ai _ - is* fi> 

inosi propositi di vendetta. || « ntOStfO » |Jj»e^fnocchta. Maureen o«re- 


emmoroso successo taounsia 6 «»»*«»»« u* —“**«-**>- «« »*u si pwo nicncre p* o- ci À IlifD 0 'x à;*k~ìi ........ 

è da allribuirsi all*, posizione «**«,<la>a voca.o da una S cl» ia morbo» SI C LUslllUIIU . 

nreata da miei rwrtito in fa- negli uffici di polizia per essersi che ha inciso profondamente - , ° 5,0 tfte * 

p esa aa que pa ilio in i» spinta già da tempo sulla stra- sulla psiche malata del giovane. Secondo una notizia diftu-Jffpl* crescano in un mondo 
vorc della distensione inter- d a della prostituzione, era stata già schiavo degli effetti di un sasi a tarda ora a Nai»©li »|i wijliorf, in una migliore In- 
nazionale, e pcr un inconlto dimessa, sci mesi or sono, dal- male gravissimo, ed esasperato Salvatore Capotuongo si sa-1Prillerai. E voglio la pace. 
fra i cinque grandi, * l’ospedale della Pace, dove era dal fatto che nessun’altra donna rebbe costituito ai carabinieri.] GEORGE POLLAR» 

• « * , , ^ 

—_'-,.--7. r 'ziSLaì''-:/ . , ,.;V- 


ra solo 4 mesi quando partii- 


Von Manstein, insistendo contro il trattato militare tra a j comunisti. 

I perchè tutti gli altri crimi- Stati Uniti ed Uruguay. 1 u sistema elettorale in uso 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


REmZ!ON*E* Via IV Novembre !<9 - Telefoni «7 121 «1*121 - fll 4«0 - «7 84.1 


Lunedì 11 maggio 1953 


Temperatura di ieri: 
min. 8 - max. 18 


Cronaca di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


1 LETTORI COLLA BORANO CON 1 CRONISTI 

Alloggi acqua e strade 

problemi centrali di Fregene 


LA QUESTIONE DEL RIPOSO FESTIVO 


SI I" AI’EIITA LA SETTIMANA DELLELETTIUCE 


La CdL ha sollecitato Le promesse elettorali della d.c. 

un incontro in Prefettura QQ11 COnVÌnCOIlO più le dOimO 


—- — - ; -■ - - —— - L’inconsiderata ordinanza con il lavoro per mezz’ora, ripren- 

/-!••• i. |. ti .> • . la quale il Prefetto ha impe- dendolo puntualmente, nono- 

l OIKllZIOIll medmevall — -Manca ancora l! plano regolatore dito la vendita domenicale dei Stante la direzione volesse im- 

dcllii zona c molle abitazioni vengono (‘ostruite abusivamente JjJgJ segrete^ tJJJ 10 con isteriche intimida * 

--- -— -——.- ( j e j Lavoro al Prefetto stesso. fi Sindacato provinciale dei 

Questa settimana riteniamo! tri invece si intimorirono per| dovesse passare alle vie di fat- ” e _ 1 I l L? dal !L 


Consensi <> interesse per Cattività del P.C.Ì. - Le riunioni di caseg¬ 
giato e il lavoro delle compagne - 75 mila lire raccolte a Salario 


spbtt ucoi i 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriaclne, Alcyone, Alba, Auso* 
nia, Aurora, Astorla, Arlston, At¬ 
tualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranica, Ct 
pranlchetta, Capi tot, Cristalk* 
Esperia, Europa, Excelslor, Fo¬ 
gliano, Fiamma, lnduno, Italia, 
imperlale. Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Partali, Quirinale, 
Roma, Sala Umberto, Baione Mar¬ 
gherita, Supercinema, Savoia, 
Splendore, Tuscolo, Trevi, Ver- 
bano. TEATRI: Eliseo, Pirandello, 
JtosslnJ, Sistina. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.ia Ninchi-Villi- 
Tieri « Ingresso Ubero * di V. 
Tieri. 

CIRCO TOGNI: Ore 19- 21,15: 
« Il più bello spettacolo del 
giorno ». 

GOLDONI (P. Zanardelli): Ore 
21 : «Giornale teatrale n. 1 », 
diretto da F. Solimìni. 


mancato invito all’organizza- nica alla categoria che è stato mento 
zione sindacale, e si ribadisce firmato faccotdo sullo scatto paglia 


utile pubblicare un’ampia cor- le minacce dei carabinieri, ra- to, le conseguenza sarebbero n ? ancai ° invito an o h ni - ‘ 

i iipondenza inviataci dal com- gioii per cui il cancello fu la- gravissime. Non poche persone ?. lone . sindacale, e si ribadisce untidtt'S statuto dalla 

paino intorno Spada che «ella sciato e si continuò a pagare hanno premuto presso «li or- * P^” 0 : /‘ l *bdal 1 febb?lrio 1953 sta tu /Su 

nuova luce sulle disagiose con- il solito diritto. «ani dirigenti del Comune af- dd 1 *”‘liosizionc della doF>pj. L'Associazione di via Fratti- m!o 111,0 tlc > tant> e PO‘ odl eheW-assate elezioni, non S( dimostra- a i, u dovist. cóncerto~vocaìe V^tVuméntaìe! 

dizioni della zona «li Fregene Non si pensi però che i soldi finché venissero approvati I àiflavp,.-., na resta tuttavia intransigente Sl ripetono ni mai con surcrssio |«o tanto disposte a lasciarsi cor- significatilo infine. è rrpi- Prezzi popolarissimi, 

elio dovrebbe e.-were la località che la Banca d'Italia incassava progetti già da tempo presen- sat,a . • 1 , 8 1 . . .* „ nnrp ’ r nn idi nlcnr- ,u ‘ continua ad ogni < ampayna iffompere dalla profxtganda cleri, sodio avvenuto di recente a Tra- OPERA: Domani alle 21, prima 

manna di • lusso •• dei r.cchi ermo spesi per valorizzare tati, ma a costoro si è sempre r °- tra , pa,tl s ‘ Jiu?.. “[Lnó di <<ià voLom-rilti velativi al- starale in ogni rione c guar- cale j steiere, la grande maggioranza rappresentazione della «Medea» 

j umani. L’ai gomento. molttc, Fregene, asfaltando strade, co- risposto che bisognava aspetta- ^ 0 J" 1 ^d una inoditRazione • L . ’ . . tiare delia ritta li partito j/m-er- La «Settimana della eletti ice n delle donne che metano parte- di p '^° 

e di viva attualità pei clic la f( .„........... _ mlelIn . Il,,;™,, del co . nt,atto c dcl,e c0,ul|z,0 ‘ ' V • T « , rap : natilo, rose,ente soprattutto dii indetta dal partito e stata tan- cipatn ad una r,unione indetta 1 SISTINA; Ore 21: C.ia 

stagione balneare è orma, vie- f ' d 0 ?, rete fdrica al contrai eco aiolo ull,mal ° il p,ano ni di lavoro. La Segreteria ca- presentanti dei lavoratori si s ,. „ p ,Z lh . lle u rav,[aiata da poco, ma prima ancora mia delle diverse parrocchie f‘"° ho “s.iS D ° l0reS Pa ' 

na e Fregene, tia le spiagge . , * ... ‘-, . b. . ’. .. .. , melale ha libadito altresì il no incontrati con i rappre- T esponsalnU'u di malgni e r no e\che le niga,i,zzaz,oni del P.C.l. del vecchio none, hanno acid- piKANDFLI o • Orc*‘2i ìs • ria 

i umane, assume ogni anno di ™.’’ !. 1 'i,’, P / Ul , . f u Iasc,ato . Cos1, ne f tin ì 0,e di incorrere principo del diritto al riposo sentanti delle federazioni pa- (/( ,. hp p ,. r cuUlue an-\concentrasser 0 in un periodo di to con simpatìa le nostre coni- Teatro Italiano «Album "nano- 

pili una sua paiticolaie carat* ,nu corn Pl el ° abbandono, sen- in successive demolizioni, mol- festivo, ed in considerazione d renali per fissare la data di m ^ (ì no stale le sue ini ballanti'teinjio determmuto la loro atti- ragne che informate del con- letano 1895* di Bracco Reeia 

teii.stica {’•* t ’" t ‘ inai ne}iSuno s t-‘ ne sia ti costruttori hanno rinunciato Jqj disagio della cittadinanza inizio delle discussioni relative prcroi/atin tenta ancora una vita di propaganda verso le clet- regno s> erano recate ad atleti- ■ di Zennaro ^ ^ 

lamentato apertamente. Nel ad edificare abitazioni c gran e delie complesse esigenze del- olle modifiche da apportare al , olta , 0JI ,gimbdi. di toni- trin - che c al tempo stesso dcrlc alVusmta. Unì colloquio QUATTRO'FONTANE: Ore 21,15: 

1951 la Banca d'Italia ineomln- parte della locale popolazione i e diverse categorie del settore contratto di lavoro. piare »/ mio e la coscienza de- azione di difesa nella dignità cu avuto con esse. Ir donne coniti- C.ia Carlo Dapporto in «La 

Molto si è detto intorno a ciò a vendere con obbligazioni, è costretta a vivere in abituri, alimentare, ha sollecitato una Por discutere e decidere su tJ i , elettou > soprattutto delle ogni donna che andrà alle urne n>stc hanno aporeio quanto P ,azza * 

Fregene e alla sua pineta, ma tutti i terreni che ancora pos- baracche e capannoni disse- riunione in Prefettura, con una Queste questioni, i lavoratori cieitnn --fa reazione alla corruzione eie- grande fosse Ini coni prensione di M re j 1 mberìfna °h1 l 8 ’m' / La 

Torse pochi sanno la veru sto- sedeva in Fregene. minati lungo la zona costiera e adeguata partecipazione di rap- barbieri e parrucchieri si riu- f. sopranni:-) sulle elettrici, virale c democristiana è nata queste madri di famiglia per i Musica d , Carlo Vrancó ° fano ’ 

ria di questa piccola cittadina. Acquirente fu la Società - FI- nella pineta. presentanti sindacali. niranno •damane alle 11 in as- difaitt. < he s, (menta questo ti- spontaneamente , con forza e con più recenti avvenimenti politici no ssiNl: Ore 21,15: c.ia C Du- 

sede estiva di quasi tutta In nanco... una società formato Dal 194 8 ad oggi, perciò, la Sabato la direzione del pa- semblea generale, nei locali po di propaganda elettorale, che sdegno, sono numerosissimi t ca- Nulla esse sapevano, per esem- ran t e in «Pescatore affonda 

cosidetta • noblesse.. romana, da Elia Federici, l'appaltatore situazione non è affatto mu- stificio Buitoni si è rifiutata di della CdL in piazza Esqnilino. fa Ima sulla indigenza e sulla V1 (1 ‘ elettrici che, ingannate il mo della legge elettorale e della l’esca». 

tata c la miseria grava sempre ricevere la Commissione Inter- _ /«me della noi era gente e che ^ “P r >le dalla D.C.. hanno di- rolc%-e truffa che dmtro di essa SATIRI; Mercoledì prossimo alle 


: umani. L'a. Romeni,., molti e, Fregene. asfaltando strade, co- nsposto che bisognava aspetta- Y?"'° , „ Um ' ,T là scala ^Tobilc mentre iran- ( "" a f ‘"“ " P* rlll ° La “ 

àtat'umà V LSre t ? ormaV^°v,ci Sta iSTSriS *1 contrà' ^ diTavo^La''segreteria ca- presentanti dei lavoratori si '^jTst'd fXdené'gr^a^ 

PIÙ una sua paitieolaie carat- p,u 1 tnmplt '. 10 abbandono, sen- in successive demolizioni, mol- festivo, ed in considerazione drenali per fissare la data di * OHO 4/a/ ,. ò(It . , tù Cullanti'tempo 
tei astica. f a cho ,nai nessuno se nt ‘ sia 11 costruttori hanno rinunciato deJ disagio della cittadinanza mizio delle discussioni relative prcrfì ,piti,i tenta ancora una\vità d 


tata e la miseria grava sempre ricevere la Commissione Inter- 
in misura maggiore su una po- na, la quale aveva chiesto un 
polazione che, con adeguate e Incontro per risolvere il pro¬ 
tempestive provvidenze, avreb- blenni del superlavoro In atto 
be potuto già da tempo risol- nello stabilimento, a causa dei¬ 
vere molli dei problemi che la riduzione in breve tempo 
ancor oggi la assillano. — AN- dell’organico di ben 20 unità 
TONIO SPADA. Le maestranze -hanno sospeso 


fame della poi era gente e che f« aprite dalla D.C,. hanno ai- roie%-e cruna erte amiru ni essa 

.. dorrebbe tonare nelle donne di chiarata il proposito di negare si nasconde Ma in tutte era co- 

AMICI OELL’UNITA* ram uclh , „ !(ls . um , troncone ,l voto al partito della disonestà »'iine la grande delusione ner 

0 ;<ji i re-i>(inutiil! di sezlunc p-f'-n vere dei bilanci rinatesiu i i sog- ° del malcostume. F proprio a le sneranze fatte balenare nella 

* ’ m . . . - nfOOOn IVI L fi.' ir.'lltl.fvtlft f< / 1/1 /■ ft i /V 


\TIRI: Mercoledì prossimo alle 
21,15, prima de « La coda san¬ 
ta » novità assoluta in 3 atti di 
Dino Terra, scenografia di De 
Chirico, regia di Corrado Pa- 
volini. Prenotaz. all’Arpa-Cit: 



SPAVENTOSA SCIAGURA SULLA VIA APPIA NUOVA 

Nello scontro tra un'auto e un pullman 
un uomo e una donna perdono la vita 


* . „ \ 0# ricnttm „mnnv.fn sofjrretiza ver la dura nta ai billeri: La gloriosa avventura 

p ojxiyaudi ti (irnrah Madonna dei Ri naso Por </ ìr > T no. oltre ainncertczza Ambra - Io vinelli: La provinciale 

A Monti Sperato per estui- AII lai M una dl ^P 0 ^ c ^° ner il domani e per quello del- La Fenice: Notti senza stelle e ri v. 

pio. , de hanno creato di re- [a Ptrtusa c alla Pineta Sacchet- fannahe Manzoni: Fiamme sulla lagnai 

venie una sezione del loro par- ti. zone abitate anche da fami- le J ? ' m £ • , ( Principe: Non c’è pace tra gli 

tito per far diffonde,e uno sio- 9He del ceto medio, spesso di ini- hTnno nerco rsn/estra „ ullvi e rlvl sta 

gari non meno ignobile della t r o- /negati statali, è tutt altro che &. anomalie «or ere ca v *f ltun Aprile: Adamo ed Evc- 

vata precedente Alcune beghine raro il caso m cui i propagandi- ^ ^vì Me'doti e co m nude vòuurno^ShS 00 ^ 
ed alcun, attivisi, demom,st ta ,ii sii d.c. s, s,ano sentiti r,spati- Volturno. Ivanhoe e rivista 

infatti fanno circolare fra le don- dcrc dalle donne che i migliora- e riservata alle persone CINEMA 

».. . i. . . , .... tri f* lì t i proitftm (/ti of rn n»\nf. /i 1 * • t n 


Un bambino di quattro anni, figlio e nipote dei due morti , far- A partc „ /attn rh( . u Monte nn sponlanee in 0(jni 1Mrte delìa Br „ !ant , risult ati som. stati | AmVaVc7atòri7 ‘ah ‘ deT'fumr^ 513 

tnnntnmt>nt£> illnert _ CU nitri Spaccato, come nelle decine di città. Si accompagna — e si pi- raggiunti dai gruppi «Amici dei- lAniene: La fossa dei peccati 

lunatamente Illeso Vrll altri gravi incidenti della domenica altre borgate, i disoccupati sono fensi/ìca in questi giorni ni or- l’Unità» nella gara di diffusio- Apollo: Luci della ribalta 

-----—— __ * aumentai, proprio grazie alla 7 > 0 - castone della « Settimana della ne che essi hanno ingaggiato con Appio: La peccatrice di S Fran- 

. . , , . . litica del governo di-., appare c- elettrice » — una azione argante- V n ‘? r .^ anc L t i ®'1 » ci ^° » 

La giornata festiva è stata Luoandri. di quattro anni, ahi- nime nella tarda serata di su- vide,ite che ,/ fai oro per gl, npr- zata dal partito comunista alla JS"®!" 1 ! 1 ' '' <iul * a: , I a vaile dei monsoni 

funestata du una lunga serie tante in via Acheruslo 26 e di- Ulto sulla via Tiburtlna. li po- ra, discrepai, ed anche per quale le donne rispondono con l'°eZnte clSica per punt't. nniì ^r.Ji ^ barretts ot Wlm * 

di incidenti stradali, alcuni dei cera di trovarsi a bordo del- 1 eretto è stato invertito da una quell, , h< hanno in lori-nm d, (Oiisens- e adesioni icramentc Primo Setto, t,: 1 . Campileili con Vrenula* 11 mictpr a-i m -, 

quali estremamente gravi. t automobile, al momento del- motoleggera che procedeva a fa- punti 69- 2. C ho con GO: 3. I.u- scàmo4r/n mlstero del m *nto 

Alle ore 23.50 di ieri, suda l’incidente, insieme al babbo nall «.pentì e che si è ullonta- 

via Appia Nuova, al quattordl- Corrado un impiegato di banca nata subito dopo l’IncJdente. 

ceainio chilometro, in località m 33 unni, come sl apprendeva AU’ospedale di San Giacomo 1 


infatti fanno circolare fra le don- fiere dalle donne che i migliora¬ 
ne la nxe subdola stronfio la menti economia strappati al go -1 '^ésie 
quale 1 la, oratori della borgata verno m questi ultimi cinr/ue[ 

— c cioè 1 mordi delle donne “<*«i sono dovuti alta costante 
alle quali si rivolgono — rtschie- <’ persistente azione dei co,puni¬ 
rebbero di peulcrr 1 ! posto di sfi. della Camera del Lavoro c 
lavoro se internano per 1 fornii- ilei camjKigno Di Vittorio, 
insti Afa alle reazioni che germma- 


La classifica 
(ledi « Amici » 


CINEMA 

A.B.C.: Che vita con un cow bov 
Acquarlo: U mondo nelle mie 
braccia 

Adriaclne; Occhio per occhio 
Adriano: L’uomo, la bestia e la 
virtù 

Alba: Gli eroi delia domenica 
Alcyone: 11 brigante della foresta 


_J -4 _ . I_ - . . . * ‘ •-; V/Vfiinun u» llllj/iCKOlU Gl UniIVQ UUjiu 4 IPVJUGUtC- 

UNA VISIONE DI FREGETE ■ Anche in quest» zona, ceslmo chilometro. In località m 33 unni, come sl apprendeva All’ospedale di San Giacomo 
come nel resto dell» Città, centinai» di persone vivono in Torre di Mezzavia. un pullman j, ol . e „ 0 nna, Clotilde Pas- eolio statt ricoverati t fratelli 
baracche. Per di più l'acqua acaraeggl» ed è inquinata della ditta Zarattlnl. condotto m Lucandri. Feri uccio ed Emilio Lattanti, rl- 

‘ m origine, e cioè verso l’ini- della Nettezza Urbana. Feltri- méntà^ Ro’ST'ha’ tnv«°tito , Pl,r ? Ch , e lrerne , ,uU 1 dl ’f ra " * i) “ ltlvameiu ” *“ sedlci e di ai ' 
zio di questo secolo, Fregene nelli ed un terzo che rimase in m pieno una Ballilo targata t a “ 1VPl ‘\u “sàrpa^rV in^curv'à bìm^O 
era di proprietà della S. A. incognito. Alla fine della ven- Roma 41399. diretta in senso in- uÌn„.nZ fatto dal TLi S 

..Marina e Pineta di Fregene... dita, la cui cifra si aggira sui verso, schiacciandola un altra automobile, fatto dal \aant Losciuto. trentunenne. 

Y“ a . - ino» «no milioni rima»,, minio nm v„n Q > ...i.,,.., povero Corrado Lucandri. cne, in abitante a Firenze in via Urba- 

chc, essendo fallita nel_ 1033, 660 milioni, rimase quale am- Nella tremenda e fulminea ‘ te , njodo h| 6are bbe portato no Rattazzi 17. I due fratoni. 


dovette cedere tutto alla Banca mimstratore unico della socie- sciagura il conducente dell’au- cèntro della strada mentre 

d’Italia, che era la sua credi- tà. Federici, il quale malgrado tomobl.o rimaneva ucciso sui “ n, ~ f ^"“ngmun- S v 

trice privilegiata. Si era spe- le speranze degli abitanti di colpo. Una vecchia signora, che 1 ,, c àréa d 

; rato che la pineta, passando in Fregene sembra voler seguire si trovava nella macchina, con l „ . . . . . . 

maSo ad un proprietario di più le orme di chi l’ha preceduto, un bambino di pochi anni ani- ^autorità giudiziaria ha mi- *ton nt< 

vaste possibilità finanziarie, sa- Nulla naturalmente, è stato J e ginocchia, gravemente ferita. vl“to :e indagini per acceitare scontra' 

rebbe stata valorizzata, più dì fatto di quanto è specificato veniva presa a bordo di un’al- le responsabilità fraine 


ia strada mentre procedevano in Vespa 
prnggiun- sulla via Cassia, alle ore 14.30 
circa di ieri, all’altezza del ri¬ 
ha ini- storantc Ut Giuatiniana. si 
occeitare scontravano con una topolino 
giardinetta, guidata dal Loeciu- 


ritto di pedaggio, cne '**“””* fdàve S*“àSy S LSnSK* dichiarava di chiamarsi eandrolil quale era stato rinvenuto esa- i»er cui è stato ricoverato 
esiste, quale triste retaggio tdove già esiste) delle condut- in osservazione. Le sue condi- 

delle istituzioni medievali, in ture dell acqua, perchè, incre- 1 —■ ■ - a ~ = ~ ~ *■ ■■ ■ ■ /ioni sono craviselme- 


riparaxione 


piena era atomica. Durante il dibile a dirsi, gli abitanti di ma «ara» mm » wawvd£:i 

passato regime non si potè Fregene non hanno mai bevuto tjtPiYliii 11 MRjJnlim iTIIPtM E I!i9l 

tentare nessuna azione contro acqua buona, cioè non inqui- - 

chi permetteva che esistesse nata. In proposito, sembra che ■■ ■ ■■ 

vàL%a Q n e e" ta ’49 US 1 n p?oprietiri ripkea traVcomX^df Roma II 11 9 dljiii SCfllND3rS3 ili C3S3 

degli stabilimenti balneari ap- e 1 attuale proprietario di Fre- UIIU UUIIIIU VlPwllllllll Vii III Ullwll; 
profittando del cambiamento gene, in quanto che ognuno dei m - m 

sSiS. S£ «gJ agcnwwiti taiavere ia mare 

che fosse limitato l’accesso ad l’attuale proprietario voglia _ 

una cosa di proprietà dcinania- fare di Fregene una zona bal¬ 
le. quale il mare. Il Consiglio neare popolare non si può dare H corpo è affiorato al Lido di Lavinio DOCO Oltre 
di Stato dette sentenza sfavo- una risposta affermativa in _ 17 - • H - « j II »_ 

revolc alla Banca dTtalia e or- quanto esiste ancora il diritto lOr VaiaiUCR - li Comunicato della QlKltUra 

dinò che fosse tolto il cancello di pedaggio, che limita di mol-_ 

che è posto all’ini/in del viale to l'afflusso della gente e to- 

che conduce al mare. Ma men- glie moUo lavoro a coloro i brevissimo e monco. I funzionari de’.la Questura. 


Il corpo è affiorato al Lido di Lavinio poco oltre 
Tor Vaianica — Il comnnicato della Questura 


•zloni sono gravissime. 

Vittimò di due serissimi In¬ 
cidenti stradali sono rimasti 
anche due bambini, rispettiva¬ 
mente di otto e di cinque an¬ 
ni. Il primo si chiama Steno 
Sensati ed abita in via Appia 
Nuova al numero 1092. Egli, 
verso le ore 10, mentre traver¬ 
sava via Appia Nuova, s’-ì’attez- 
za dello Statuario, é stato In¬ 
vestito da una macchina con¬ 
dotta da Luigi Fetrassi, venti¬ 
cinquenne. abitante in piazza 
Annitaliano 23. E’ stato ricove¬ 
rato In osservazione all'ospeda¬ 
le di San Giovanni. L'altro è I! 
piccolo Sergio Ranieri, di cln- 



che è posto all’inizin del viale to l'afflusso della gente e to- Q ua anni, abitante in vi» FiHp- 

che conduce al mare Ma men- glie moUo lavoro a coloro i 1*» «n brevissimo e monco I funzionari de’.la Questura, po Turati 140. Sergio era stato 

tre coloro i quali avevano fat- quali hanno nella località un comunicato deità Questura ab- evidentemente, sono talmente condotto a trascorrere la dome* 

to ricorso si stavano aceingen- negozio, o un’azienda. Quindi ‘>iamo appreso a tarda ora della occupati a correr dietro al gio- nica ed Otevano presso uno zio. 

do a svellerlo dai suoi cardini, è più probabile che di Frege- notte che alte ore 19.20 di ieri, vqni compagni che attactrar.o Alte ore 12. circa, nell'attraver- 

. _ _ _ ... * - In In/vallti / *1 nrttt't i ri o ! TYT0t- (XìflTlifCSt Ì Riti U?fìV PlTlRti VÌ fì A canta la ctro/la nTnrln/v(ala 


Un aspetto ilei comizio tenuto ieri dalla compagna Marisa 
Rodano a Torpign.ittara. Le donne, nell’attuale campagna 
elettorale, partecipano con interesse alle manifestazioni e al 

comizi indetti dal F.C.l. *111 


mino Nctioiv: i. vampueiii con Arenula: li mistero del marito 
punti 6t»; 2. C ho con GO; 3. I.u- scomparso marito 

dovisi con 48; 4. Ponte Barione Arlston: La famiglia Barrett 
con 43: 5. Salario con 35. Secondo Astoria- Ivanhoe 
Settore: t. Villa Certosa con punti Astra: Furore sulla città 

68: 2 i, G ^ rd i? nl . COn ,f 3: 3 - Ap ^}° Atlante: La città del piacere 

con 47; 4. Torpignattara con 38: Attualità: Vite vendute 

5. Latino Metronio con 32. Terrò Augustus: Il fomaretto di Venezia 

Settore: 1. Italia con punti 64; Aurora: I predoni della città 

2. Tiburtino con 63: 3. Nomenta- Ausonia: Ivanhoe 

no con 37; 4. S. Lorenzo con 3G: Barberini: Puccini 

5. Casal Bertone con 34. Quarto Bellarmino: Riposo 

Settore: 1 Mazzini con nunt. 33; Bernini: Siamo tutti inquilini 

2. Amelia con 29; 3 Trionfale Bologna: Frutto proibito 

con 20: 4. Trastevere con 1B- 5. Brancaccio: Frutto proibito 

Primavatle con 16. Quinto Setto- capannelle: Riposo 

re: 1. Tsetaccio con punti 48; Capltol: La vita che sognava 

2. Laurentina con 42: 3- G ameo- capranica: Gonne al vento 

lense con 36: 4. Garbatella con Capranichetta: Mia cugina Ra- 

30 punti chele 

■— —— - Castello: Matrimoni all’alba 

Si feriste alla qioitra 

' un bimbo di ielle anni Castigiia CU,I * PÌn0 ‘ M r,belIe d 

_Cine-Star: Ivanhoe 

Il piccolo Antonio Giuli, di Ulodlo: L’ora delia verità 
sette anni, abitante in via degli Cola di Rienzo: La figlia di un 
Orti Malabarba 39. mentre si altro 

divertiva nel Luna-park di Bor- Colombo: Odio di sangue 
ghetto Malabarba. alle ore 18.30 Colonna: La giostra umana 
di ieri, salito su una giostra in Colosseo: I viaggi di Gulliver 
movimento, veniva colpito da Corallo: Il bandito di York 
una barchetta alla testa, ripor- Corso: Il collegio si diverte 
tondo una vasta ferita fortuna- Cristallo: Storia del fornaretto di 
lamente non eccessivamente oro- Venezia 

fonda. All’ospedale di San Gio- bui*. Maschere: Luci della ribalta 
vanni e stato giudicato guaribi- Belle Terrazze: La vendetta di 
le in otto giorni. una pazza 

** i.u - Delie Vittorie: La tua bocca 

Convocazioni di Partito „ b , n iS ia! „ 

Del \ ascolto: A11 del futuro 

TUTTI i cunptpi in potsmo di un» Diana: I figli dei moschettieri 
di Iscumtiim di giuliiisi specie, sua# Doria: La valle dei giganti 
pregili di passare subito in Fed. per or- Eden: Cantando sotto la pioggia 
9reti toaoaicuisti. Espero: II grande cielo 

I BESF0NS1BILI DEI GRUPPI C0STBDT- ® nro f* : Gonne al vento 
TOBI che si recano ;n prorincia. qa«»i* RzcelsiOr: Per noi due ll_ paradiso 
cera alle vtr 19 in Ftd'rsuna?. Farnese: LindiavoJata pistolera 

... Faro: Davide e Betsabea 

NETTEZZA URB1NA: .Us/mblfa generale L'uomo. la bestia e la 

«ci compagni dipendesti dalla impresa va- virtù 

<»!li (Zona Centro. Sohnrbto. Santa Croce) Fiammetu . -^e man behind t he 
questa «era alle ÌS alta sezione Ta- a,,n 


Flaminio: La grande passione 

TETBO: Tulli i rocpjj»; del jeitere Fogliano: La peccatrice di San 
questa «era alle «re 18,39 iu Ff*i. Francisco 
AMMENTABISTI: fornitati d: cellula. Fontana: Un uomo tranquillo 
<-n5>rzini d'I òs t >!3d e delle Com- Galleria: La famiglia Barrett 


arrivò una telefonata da Roma ne se ne voglia fare una spille- località Cincinnati, nei pxea- 6are !* ~ strad * provinciale ve- fiorare, sarà più sicuro se r co- significatili. Le assemblee c le n . ( . 31 j alle f.re 17.30 iu Golden:'Ivanhoe 8 

che dava ordine di sospendere Ria di lusso, con conseguenze si del Lido di Uvvinio — vara *!? t *™* *. pd aUa ^ lambret- mun,sti lineeranno le elezioni, r, unioni di caseggiato « molti- federinosi-. Imperiale: Era lei che lo voleva 

i lavori. Alcuni, timorosi di facilmente comprensibili pei a dire fioco o'.tre-la spiaggia do- ‘ a fondotta a» un giovane del e non se accadrà ,1 contrario I.a pheano. Lattività di propaganda cOMaisS!35E DI HOUAISTRIZHJVE: Impero: Strano appuntamento 

rannresaglie da parte dei pez- quanti vivono quasi esclusiva- ve fu rinvenuto ii cadavere di **" ° t °"* , r • V ? 0 ’ 0, Sandro SchUa’-acqua. Il esperienza del resto. insegna. s t si,lappa e Si estende net mer- qae! . u i:n l5Ie * l8 Federezioue. Ne*- lnduno: Ivanhoe 

■ri grn«ci doli» Ranci dTtalia mente cron i proventi del pe- Wilma Montesl — il mare ha !; - QI ,>oxer trascurare le m- p.ccmo riportava la frattura Quell, citai, sono solo due de- calmi c nelle abitazioni e ovun- «ao mzu'h.. Ionio: Cani e gatti 

non vollero sc-Lmlre i pochi riodo balneare resi™ito il corpo di una don- / d ' !,a ^ amta des ? ra - F stat ° innumere, oh ras, d, perfida que , consensi ogni giorno di r.^xzH.h ricetti d, ,u:i» le ^ale piacciono le 

fermi nel loro proposito, al- La mancanza di un piano re- -.a di apparente età compresa mente avveneono ^ n^tra samrari iSaiSS '* «L* man ' ,e ' tan ° pianto con r «ai u!!« .re 19 :u Wm,» lt.Ha: Matrimoni a sorpre*. 

----—. Colatore, poi. provoca situazio- tra i trentacinque e I quaranta culà . alfklando.e a! cronisti dei ‘ g a* ea, n o calore _ _ _ Lux: Donne verso l’ignoto 


1 COMIZI DEL. F.CJL 

Per un (Murrini di pare 

c di rilwrnin s«riali! 


ni veramente paradossali: qu» 
si tutte le ville esistènti • 
gene, infatti, sono, per I.D.L 
motivo, dì costruzione alni., 
per «mi se in un prossimo 
mani si dovessero p rendei 
drastiche misure contro colon 
che hanno costruito, ben 35 



* jì nonni-ente età còmnresa SU€ii ornici<li che quotidiana- coverato al Policlinico, dove J propaganda elettorale messi m p,ù s, manifestano pertanto con t oai ‘il!, ore 29 iu Federa-ose. 

t™ i trenLcTnoue e i franta "W** “ v ', ven « 0r10 J"»tr. sanitari l’hanno giudicato gua- canip6 dalla de. da, com,tot, r t - calore _ 

»titu ideitlf‘rata in seguitò uer ai cromati de: ribile in quaranta giorni. noi e dalle uarrrmch c al servizio Al Trionfale, ad esempio, do- r ^ l/ - 

. Teresa Seminar» di 'anni 37. l - giovane Mario Cocco, di di- del partito goiernatqo F s» po- re le donne comuniste hanno _fìj A.DIC3_ 

, ’ r ^ serv,a ^ ìo informare ciannove anni, abitante alla irebbe continuare ancora per un variato con 1000 elettrici di tre i 

u, .... minutamente i nostn .ettori di frazione Tiburtlna. elettricsta bel pezzo Ma è interessante re- seggi elettorali, solo 10 hanno > P80GR.IMMI X1Z19VUZ— Giomli 

tt comunicato non «pecifica quanto potremo in seguito presso l’ufficio dellT.ES.. è sta- dcrc fino a qual punto la gente, manifestato riluttanza e rfisiw-J [*&■»: •• ** ,3 - fi- ~ 

I ie come .a donna «--i morte, apprendere su questo nuovo u, investito in via Eieonora c le donne m particolare, sono teresse. Sella quasi totalità de, j * : n ,lr * f '. 0: . J , Pf '. Tf “!” 

■ ,è dove abitasse, r.e qua.l abiti misterioso fatto d’Artxirca da una macchina dunosi e a I asm ars, .tintinnare cas,. invece, le nostre comodane r m 1, ^ ’_.**' ,, 


drastiche misure contro color*■•'.copriseero la salma, ammesso 
che hanno costruito, ben 35Wthe fosse ricoperta da qualche 
famiglie ,<é troverebbero di colo Indumento, e conclude dichia- 
po sul lastrico. A dire il vcrolrando che !a Seminar» si era 
già da un qualche tempo si lai tonta nata dalia sua ahi lazi o- 
tenta di abbattere case già co-ine nella notte tra venerdì e 
struìte c *e dal tentativo sii sabato scora l 


Attività elettorale 
dell’Arma dei CC. 


d’Arborca da una macchina, disposte a lasciars, ingannare cas,. invece, le nostre compagne f , a _ ^ 9; Orano: "preres ozi iti 
che si è immediatamente dilc- dalle voci e da mezzi di propa- sono state accolte con simpatia. t|Jsica lecere'— li: La rato 

euatu Un militare di passacelo ganda cosi lergngnos, o con nra curiosità. _ I p*, le Kaole — H.30: Muv.m srelo- 


lonio: Cani e gatti 
Iris : Al caporale piacciono le 
bionde 

Italia: Matrimoni a sorpresa 
Lux: Donne verso l’ignoto 
Massimo: Kon Tiki e ì cacciatori 
di teste 

Mazzini: Sarabanda tragica 
Metropolitan: L’uomo, la bestia 
c la virtù 

Moderno: Era lei che Io voleva 
Moderno Saletta: Vite vendute 
Modernissimo: Sala A: L'isola del 
peccato: Saia B: Vivere insieme 
Nuovo: Europa 51 


ha potuto rilevarne la targa: -Si può dire subito che se il In altre zone, come al Sala-t 8;fa — 12,»5: Orts-*;.-* Aajrl.»: — lì Noverine: Cacciatore del Mis«=ou*i 
Roma I72V42. II Cocco guarirà /I aprile la * pasta elettorale ». no c a Ludonst. è indicativo i/j :3 ; 9rer.«: fremirei del tempo — IJ Odeon: Storia del fornaretto di 


in dodici giorni per contusioni le minacce e le m!im,daz,nn, api-j.successo ottenuto dalle donne 
escoriate ai volto rituali c materiali ottennero comuniste m favore della sol- 





OGGI 

VIA ALBERTO DA GIUS¬ 
SANO (Prenestino): ore 
18,30. Giovanni Fiorentino 
candidato alla Camera 

VIA DEI ZENO (Borgata 
Galliano): ore 19,3*. Nino 
Franehellocci. randid. al¬ 
la- Camera 

DOMANI 

F.ZZA LITTORIO: ore 19, 
Pietro Ingrao, candid, alla 
Camera 

VIA SABOTINO: ore I9^t, 
Enzo Lapieeirella. candid, 
alia Camera 

MERCATO S. LORENZO: 
ore 19. Giuliana Giorgi 

PORTA MAGGIORE (Mer¬ 
cato): ore 19, Milena Mo¬ 
desti 

VIA NAPOLI (Mercato): ore 
19. Carmen Bardi 

CASAL BERTONE; or e 
1949. Nino Frane bell albi, 
candid, alla Camera 

TORRE MAURA (Cnailina): 
ore 2949, Mario Paparazzo 

SAN BASILIO: ore 29, Fer¬ 
ruccio Masi 

CESARINA: ore lf. Mario 
Pochetti, candid, alla Ca¬ 
mera 




struìte c *e dal tentativo sii sabato scora l Anche ieri sono continuate da 

parte della polizìa e dei carabi- . — . : - ■■ .— - - - 

_ _ _ 9 _ _ di disturbo e di intralcio della UN MANOVALE DOMICILIATO AD OSTIA 

I Ima Ia jaanoaA^a attività elettorale dell Oppos-io- _ 

Ull nVVBIBIIQuf ne. Un grave arbitrio ad esem- 

wneonaoooopio è stato commesso ieri Ha mm # re- ■ ■ 

do solfato di rame£KH5“-"-£~ Preifpila per le Male 

^ m m in via Dacia e jn caser . ■ m 

- ma dove dopo essere stato dii- -- ^__ k4 | I A 

H. kret. .re .»•«. . in KV «.. zz: ssvssstìì $ nMOre «ili OMMMIìIW 

• rio nonostante che ci siano nu- ■ 

— — . i. - — merose sentenze che autorizza- -—————— - 

no lo strillonaggio, purché que- 

l'n cambino di apjiena ite certe quantità. V.e gr-.tìa de. s to non sia fatto a scopo di lucro Un manovale cinquantatìuen- rante a .e Case ix>po.an d: Ma 
a:.n: e stato ncoterat o in oo- p.ccmo. accorrevano 1 familiari Alle volte accade però che i ne. Remo Binag'.ia. abitante ad tino 

servazione al Poìiclinico. in che dalle tracce di verderame tutori dell'ordine siano tratti in ostia m via Misenati 7. rien- Linfelice e stato cono r,e..a 

preda ad una grave forma di che apparivano sul suo mento inganno dal toro zelo e debbano lran< i r , a casa a tarda sera, «a- nottata di ter. da una .ìo.ent» 

avvelenamento I sanitari, tuv- e sulla sua bocca, potevano ri- ooi smentirsi dinanzi ai docu- bato srorsa precipitava per ’e emottisi ea e deceduto t-enzx 

tarla, sperano di poterlo sa.- costruire l accaduto. Dopo le menti o dinanzi al pacete di un sca - e ohe a cur.o g.: jire.'tasse .-occ. ;- 

vare. prime cure prestate dai medico f un«onano meglio informato. mniuiini m trovavano eo II suo cadavere è alato r:n- 


UN MANOVALE DOMICILIATO AD OSTIA 

Precipita per le scale 
e muore all'ospedale 


I* IC (16 1,4 

I non AVA 


13.15: (iriiiou: UVaa aus.rair — 
tt.15-14.39: Bili, r fiuta 

«re-.r* ,iu;, — tó.30: fiits-.r» »at oivmpia: La provinciate 
— 16.45: Lniiie >ajlw — Orfeo: Alcool 
;7: ikrirsb» zùria* — 17.30: La st- Orione: Riposo 
te l/>ul:a — 1$: Vss.ràe i. Gnu Ottaviano: Searpetfe rosse 

Uca Tarli — 16.30: tenn i» I»* Palazzo: Quarantamila cavalieri e 

G. Marcoui — 18.45- Or- Napoleone 
tkeuru Tr»T»;«l: — 19.39: L »,?•'*- Palestrina: La peccatrice di San 
<f> — f>>: trjjrr» — 29.39 Francisco 

One.*; Zil.tspor i — 21; Tareuis* Parioli: Ispettore generale 
su.ralc *»cj «aire — 32: Lettere planetario: Rassegna internazio- 
4m rau alfa: — 22.15: S*!ie ali <« naie documentorio 
nreN: — 22.39: frrei,:teTolAciar««l- {plaza: Furore sulla città 


j Venezia 

, Odescalcbi: Processo contro ignoti 


IL GIORNO Onr.e; Cal.e«?9rt — 21: Tareuis* 

— Ossi, lunedi 11 massio. (137- aus.eale: oci tasse — 22: Ledere 

2341. S. Giovanna d’Arco. Il soie (i rasa alfa: — 22.15: S*lie ali <e: 

sorge alle 5 e tramonta alle 15a rireN: — 22.39: frecigtteTul.stiaersI- 

— Bollettino meteorologico. Tem- arate — 23: Mcriea il narra — 

peratura minima e massima di 23.15.- Mtsira la hai!» — 24; tejt ì- 

:en: 8-18. Si prevede cielo pre- •« o.-srio: llt.ae retia.e. Baoaaaatte. 


Un manovale cinquantatìuen-1 rante a .e Case ixipo.an d: Mn 


vare. prime cure prestate dai medico unuo,1 ‘no mtpiB uuonnaw. , ,nnmiini m trovavano II suo cadavere è alato nn- i>mDl » al Silver Cine 

Erano circa .e ore 13,30 di le- condotto, ii piccolo Giulio ve- Di un del genere sono sta- * • ritorno a loro volta '«muto «ile ore 3 15 da un nm- -'ONFERENZÉ E ASSEMBLEE 

?• p, r°- z: « p ,Tzy-‘ 

io Gtul.o Marabittl. di Ue «nn., dove è - tato ricoverato hanno fermato II siovanì vedevano a farlo trasportare di ». » » «» . lare Romana (Collegio Romano) 

ua«va di casa, in via colle de.- . - 8 MeCTo urgenza a mezzo di u7.uto.rr- CaCanOO Odi! aSIRO ,1 prof. Luigi Tombolini terra 

.Oro. e al metteva a giocare per cnavOTlTlniir uni compagni di Latino letror.to, de l. CRI aTosnodal- .! t. .11... _ n . „-,J«L»« una conferenza illustrata da 

terra appena fuori dell uscio CONVOCAZIONE O. O.l. mentre questi stavano attaccan- bulanza de.l. CRI. a.l oap^al jj frattura qUatlTO Ven€t>fe proiezioni sul tema: «La Cap¬ 
ta mamma io oonegliava, pur u **' tlrf,u f rf5 ‘» ’» ào manifesti. Portati ir. caserma, a» =»n tramino J_ pel], Sistina: Gii antenati e ii 

continuando ad accudire «Ue ^ •»« ™ -I i compagni, saputo cheli si ae- Purtroppo. l’infelice. nella Una ave d ^grazi a e accado- Giudizio Universale»; alle 19.15 

faccende, ma tl piccino era *” u tm * ! * nur ‘ <^“va di 3vcr sttsccftto mtnU IcAduta» ^vcv® riportato ìft CrnV - 1 ^ Seri a Montccclio, in località I il ptof« Giovmni Uonttti, dei** 

mo to trsnauià’o f n>ntp f*. CONSULTE POPOLARI festi dal contenuto iHefale. prò- tura del^ ìx*e CrmniCm, coàic- pianelle, dove la signora Giulia l’Università di Roma, parlerà su: 

“ V * _ .. - - _ _ _ - , __ras_q «hi alla C AA rag ‘ - » ovareA- T.Mnoi Ai • M n «W, , A .«al naàa . a T a rvrAef if nfÌAna fttfpBS'arCA 1 


vaientemenle sereno. Temperatu¬ 
ra in lieve aumento. 

VISIBILE E A9COLTABILE 
— Cinema: « Non c’è pace tra 
;e..a gii ulivi * al Principe: « Luci del- 
% la ribalta » all’Apollo, ai Delle 
Maschere e Stadium; « Vite ven- 
' _ dute » all’Attualità; «Un uomo 
' r ‘ ** tranquillo » al Fontana. « Altri 
rsn ' tempi » al Silver Cine 
^ in ~ CONFERENZE E ASSEMBLEE 

— Domani airUnlversità Popo¬ 
lare Romana (Collegio Romano) 
il prof. Luigi Tombolini terra 
» una conferenza illustrata da 
Vlv proiezioni sul tema: « La Cap¬ 
pella Sistina: Gii antenati e il 


cui la mamma gli voltava > IVUTA si-re. tre 19. reireuri » fi»*- »Ta. tnterpeuavano un iuhz.-j- 

spal.e. infatti. Giulio si è im- re Urettlii. erfistmtiri t (»■,.ulti, natio superiore e questi non po- 

pcscessato di un recipiente re, fs FA»reii«»». teva non fare a meno, con gran¬ 
contenente il solfato di rame RASATO »jji ,re 1S.30 » f«»'f P*> è* scorno di quei carabinieri che 

con ii quale *ì irrorano le viti ri*s». avevano intimato i fermi, dal ri- 


t <tap,itili, nariò superiore e questi non po- SU-z. f _ —alala colosa caduta ha 'riportato la * 

teva non fare a meno, con gran- PiefOW MIR « IR MiUft frattura di quattro vertebre lom- ’ ^la ouna 

- . j, ---.hinia-i ,h, bari, tanto che dopo essere stata ,a «età. e nata una oeua pupa 

» f.iif P»- de scorno di quei carabinieri che _ medicata dal dottore del luo g o, alla quale sarA imposto il nome 

avevano intimato i fermi, dal ri- Una pietosa morte e toccata j, a dovuto essere ricoverata *j di Lucia. Auguri vivissimi da par- 


per impedire che stono Infestate naitrARI ITIDMT1 mi «11* UAollaecJar» i compagni, autortzzan- ad un pomo Melato, il cln-lpoDchnlco 1 sanitari l’hanno giu-1 te della Sez. Monte Mario e del 

r I ■* I J _a a-_ A ira- ai I qitaafanna AnedlA CUMtn 4 akl_ I .....Il.i. i- ere —i —. I I t’tTmf \ 


\ d» parassiti e ne beveva una 111 I ritrai «ut. 


doli ad attaccare i manifastl. | t^uantenne Angelo Soldi n i, ehi-1dicata guaribile in 60 giorni. 1 l'Unità. 


5f>0MK> fgor.SUIUt - tireresti 
ridi*; 13.30. 15. 15 — 9: T«tU • 
t ci — 9.30-. W«tn .Itt^cls — 
10-11. fsu ttrett — 13; Ortóe- 
v.u F*mri — 13.15: VII. 5e$sna. 
e ’ *»»5 **l:<:i — 14: Gu!l*ri» iel 
>err. m: is àia — 14.39: 

?- ®» ràinl — 14.45: Qnia e 

P’.-m issare — 15: Ora;», fra. 
Iti ir»?» — 15.15: Olirti,ridi — 
16.15: Il prete**»* iurrlre — 1640 
furala Firrb«,ri — 17: Projre»- 
»i per i rifusi — 1?.30; Kailti* 
c»u «ai — 15.30: Iquftlcr — 13.45 
IVucr.-t» i» attutare — 19: • Ea- 
fraia Grealrt • fi R»s»rf De Bal¬ 
zar — 19,30: Le assai rie fsrlsn 
sl r«*r* — 20; Orerà: Riireiere. 
31. Giro ciclistica Fltal-a — 20.39 
Turni»» Busta!;: i« <ur si cu*u 
■rflio — 21: • Il fretore dei Kra¬ 
al* • H Guastai — 22.30: tratta 
baou ttre il — 22.45: Tastiere — 
23: Gira FIuIU rea l'JUiecreo • — 
23,15-234): Nicraelco. 

TEMO fROGlLODit - 0-e 19.30 
L’iifirsUre tetta sica — 19.45 li 

J ioraie irt Ter» — 20.15: Osacene 
, og»i sere — 21* Efisuiirre 4 
Godio — 2140 I quartetti Ria 
4ea!U — 22.35: Kasiria fUaUtirit 
spajasl*. 


I rima: rurorr $uua ciu» 

Plinisss: Un uomo tranquillo 
Preneste: Strano appuntamento 
Quirinale: ivanhoe 
Quirinetta: La collina della feli¬ 
cità 

Reale: Frutto proibito 
Rex: Ivanhoe 

Rialto: Gianni e Pinotto fra i 
cow boy 

Rivoli: l-t collina della felicità 
Roma: Naso di cuoio 
Rubino: La costola di Adamo 
Salario: L’angelo del peccato 
Sala Umberto: La rivolta di Haiti 
Salone Margherita: La divisa pia¬ 
ce alle signore 

Savoia: La peccatrice di S. Fran¬ 
cisco 

siiver Cine: Altri tempi 
Smeraldo: Quel fenomeno di mio 
figlio 

e-iiendnre- Carnet di baTlo 
Stadium: Luci della ribalta 
Supercinema: L’uomo, la bestia e 
la virtù 

Tirreno : Warpath. sentiero di 
guerra 

▼«•evi: Via col vento 
Trianon: La pattuglia dei senza 
paura 

Trieste: Temoo felice 
Tnseolo: Furia e passione 
Verbano: Scaramouche 
Vittoria: Ivanhoe 
Vittoria Ciampfao: Jak il ricat¬ 
tatore . 
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« L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


. Lunedì 11 maggio 1953 


l’Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


lUnità 


del lunedi 



SENZA GROSSE SORPRESE LA TERZULTIMA DEL T ORNEO 

Campionato a riposo: ARRIVA L’UNGHERIA 


Condannata 
la Pro Patria 


10 non so come andrà a finire 
domenica prossima allo Stadio 
Olimpico di Roma contro l’Un¬ 
gheria: anche so la ragione dico 
che i ragazzi in maglia azzurra 
hanno ben poche, se non nes¬ 
suna, possibilità di affermazio¬ 
ne, il cuore non rinuncia a col¬ 
tivare speranze, sia puro rico¬ 
prendole con una scorza di... 
scettica indifferenza. Non so, 
dunque, come andrà a finire; 
so però che, la Federazione Cal¬ 
cio guidata dal futuro ono¬ 
revole Barassi, candidato demo- 
cristiana preoccupatissimo di 
non urtaro gli interessi privati 
dei vari commendatori che pre¬ 
siedono lo società di calcio — 
con la sua ostinata incapacita 
ad anteporre le esigenze della 
Nazionale a quelle di cassetta 
dei vari «club», avrà fatto di 
tutto per facilitare il compito 
già abbastanza facile, almeno 
sulla carta, dei nostri avversari 

11 campionato, nonostante la 
campagna condotta in tal sen¬ 
so da tutta la stampa respon¬ 
sabile italiana dopo la disfatta 
di Praga, non è stato sospeso. 
Ed ceco ne le conseguenze: otto 
giorni fa Lorenzi, sul quale si 
poteva a ragione fare affida¬ 
mento per galvanizzare l’abuli- 
ca prima linea azzurra, fini al¬ 
l’ospedale per due mesi; ieri è 
stata la volta di Grosso, che si 
e preso un brutto colpo a Na¬ 
poli, per cui ò messa in pericolo 
la passibilità di schierare al 
completo la mediana giallorossa 
(ossia il reparto più in forma 
del momento); mentre i duo 
terzini della Fiorentina, Magni- 
ni e Cervato, si sono anch’essi' 
infortunati più o meno seria¬ 
mente. La cosa è particolarmen¬ 
te preoccupante per Cervato, 
una delle nostre colonne difen¬ 
sive. 

Speriamo che non si tratti di 
cosa gravo: ma se cosi non fos¬ 
se l’ing. Barassi, impegnatissimo 
a tener comizi insieme ai vari 
Guglielmono e altre emerite for¬ 
chette del partito di governo, 
avrà sulla coscienza questi for¬ 
zati vuoti nella squadra azzur¬ 
ra, che si sarebbero potuti evi¬ 
tare facilmente se a dirigere la 
FIGC ci fosse gente un po’ più 
scria e preoccupata delle sorti 
del nostro sport anziché della 
legge truffa. 

Detto questo, veniamo al cam¬ 
pionato. In testa l’elemento più 
interessante è dato dalla scon¬ 
fitta dei neo-campioni dell'lntcr 
(i quali tuttavia, oltre all'essen¬ 
za di Lorenzi, hanno avuto Bta¬ 
so n infortunato) sul terreno 
degli ex campioni juventini. E' 
stata una partita piacevole, ti¬ 
rata a tutta andatura, con un 
marcato equilibrio delle forze 
in rampo fino all’Infortunio di 
Blason, e risolta al penultimo 
minuto da un goal di Praest. 

La «Juventus conserva cosi il 
secondo posto, incalzata dal Mi- 
lan che ha subissato il Torino 
(singolare il fatto dei tre goal 
milanisti negli ultimi quattro 
minuti del primo tempo, che 
hanno trasformato uno 0-1 in 
un 3-1) e dal Napoli, che è sta¬ 
to invece inchiodato sullo 0-0 
dalla volitiva Roma, perdendo 
cosi leggermente terreno nella 
corsa per le piazze d’onore. Nel¬ 
le posizioni di centro la Fio¬ 
rentina di Bernardini, con il 
colpaccio della vittoria a Roma, 
si è portata in zona di sicurez¬ 
za, così come Spai e Palermo, 
che sì sono divisa fraternamen¬ 
te la posta, e Atalanta, vitto¬ 
riosa a Busto Arsirlo. 

Ma eccoci già, con questa 
partita, nella zona retrocessio¬ 
ne. La Pro Patria, sconfitta in 
casa, è ormai definitivamente 
spacciata: nulla più, ormai, po¬ 
trà salvarla. Novara e Como, 
chiaramente vittoriose, sono in¬ 
vece ancora ampiamente in cor¬ 
sa per la salvezza, soprattutto 
il Novara, che ha raggiunto (e 
messo nelle peste) la Sampdo- 
ria, battuta ieri dagli azzurri di 
Piota, e la Triestina, sconfìtta a 
Como. Da queste quattro squa¬ 
dre dovrà uscire l’altra retro- 
cedenda; e, nonostante i due 
punti di svantaggio, il Como 
può ancora sperare di salvarsi 
a spese di una delle altre tre, 
avendo in programma due in¬ 
contri non proibitivi 

CARLO GIORNI 



IN UNO SPETTACOLO DI FOLLA ENTUSIASMANTE 


Al Vomero reli inviolate 

ira il Napoli e la Roma 

» 

Bella e generosa prova dei giallorossi — Grosso leggermente infortunato 


NAPOLI: Casari, Comaschi V, 
Clamatila. Viney: Castelli, Gra¬ 
nata; Vitali. Foi mentin, JeppsOn, 
Amatici, Pesaola. 

ROMA: Tessali. Azimonti. Gros¬ 
so. Elialu; Bortoletto, Venturi, 
Perissinotto. Pandollinl, Galli, 
Bronee, Tiete. 

Arbitro; Jonnl di Maceiata. 
Spettatori 32 mila enea. 


(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI, 10. — Era comin¬ 
ciato con spari di mortaretti, 
dentro e fuori lo stadio, con 
fuochi di artificio, girandole 
luminose, lancio di palloncini 
azzurri che navigavano nel bel 
cielo di Napoli portandosi via 
dei cartelloni recanti l’effigie 
davvero triste e sbiadita di, 

Lauro con gli occhiali a fiumi-'cova un .passo con quel diavo 
cati e la cravatta nera. Poi lo" 


vano sul docile pallone che si 
perdeva sul fondo. 

Al 44’ ancora Perissinotto 
sprecava un* occasione d’oro : 
Bronce agganciava un allungo 
di Pandolfini, mandava sulla 
sinistra a Grosso il quale smi¬ 
stava subito su Perissinotto 
solissimo e lanciato al centro 
dell’area di rigore: apcora al¬ 
largamento a destra e poi tiro 
in bocca a Casari. 

11 Napoli non ce l’aveva fat¬ 
ta a organizzare un serrate 
degno di questo nome. Troppi 
suoi uomini erano sgonfiati già 
all’inizio della ripresa. Ama- 
dei caracollava lentissimo e 
non riusciva a inserirsi nelle 
fasi finali delle vare offensive 
napoletane; Jeppson non fa- 


NAI’OLI-ROMA 0-0 — Rischia sotto la rete giqllorossa; sono 


riconoscibili: Venturi, Jeppson, Grosso e Tessari - (Teleloto) 


NUOVA SCONFITTA CASALINGA DEI BIANCO-AZZURRI DELLA LAZIO (1-0) 

Novelli a 12 minuti dalla line 
dà l a vittoria alla Fioren tina 

hit eìlig ente parlila dei viola di bernardini - Grande prova dì Cervato 


LAZIO; Seni unenti IV; Monta¬ 
nari. Di Veroli, Antonazzi; Al¬ 
zarli. Bcigamo: Puccinelli, Lar- 
ten. Antonio»!, Bredeicn, Ca¬ 
prile. 

FIORENTINA: Costaci loia. Ma¬ 
gnine Cervato. Capacci; Chiap- 
ì iella. Riunii: Colia. Demandi. 
Biayioh, Novelli. Scgjto. 

Rete: Novelli al 33’ ilei s. t. 

Arbitro: Canaveslo di Torino. 

Spettatori: 12 mila circa. 

Angoli : quattro a tre in favo¬ 
re della Lazio. 

Note: terreno in ottime condi¬ 
zioni. Un vento proveniente da 
sud ha disturbato la parlila per 
tutti i So’ di gioco Incidenti, a 
quanto sembra non gravi, a Ma¬ 
gnali e Cervato. Il primo c sta¬ 
to costretto a rimanere ai bordi 
del campo per circa sei minuti 
rei corso del primo tempo. 


Le sconfitte interne della 
Lazio non si contano più c 
non vale nemmeno la pena . 
quindi, di ripetere l'elenco 
che. piti volte, nel corso del 
campionato, il cronista ha 
dovuto registrare. Diremo, 
per la verità, che la Lazio 
di ieri è apparsa notevol¬ 
mente migliorata rispetto al¬ 
le ultime esibizioni interne. 
Il gioco c sembrato più or¬ 
ganico. gli errori non sono 
stati tanti, ma nessuno può 
ritenersi soddisfatto in pie¬ 
no per il gioco della squa¬ 
dra ora allenata da Notti, 

La realtà c che l'attacco 
della Lazio, ieri nella forma¬ 
zione migliore che potesse 
schierare, anche se ha gio¬ 
cato meglio di altre volte, ha 
dovuto fare i conti con una 
difesa possente come quella j 
viola, che non ha concesso 
un attimo dì tregua , che ha 
avuto in Cervato un magni¬ 
fico distruttore dalle cento 
gambe, dai riflessi proni issi- 


I RISULTATI 

& la classifica 


I risultati 


* Corno-Triestina 

2-0 

* Jnventns-Inter 

2-1 

Fiorentina-* Lazio 

1-0 

v Milan-Torino 

5-1 

* Napoli-Roma 

0-0 

* Xovara-Sampdoria 

2-0 

3 Palermo-Spal 

2-2 

Atalanta-* Pro Patria 

3-0 

3 Udinese-Bologna 

1-0 


Le partite del 24 maggio 

tdinese-AUIanta 
Mi lan-Bologna 
Tortno-Fiorenllna 
Sampdoria-Inter 
Lazio-Jnventns 
Spai-Napoli 
Como-Prs Patria 
No vara-Roma 
Palcrmo-Triestina 


La 

classifica 


Inter 

32 19 

9 

4 

46 

21 47 

Juventus 

32 17 

8 

7 

71 

39 42 

Milan 

32 17 

7 

8 

62 

32 41 

Napoli 

32 15 

10 

7 

51 

38 40 

Roma 

32 13 

9 

10 

49 

41 35 

Bologna 

32 15 

5 

12 

4? 

41 35 

Lazio 

32 12 

7 

13 

38 

40 31 

Udinese 

32 10 

11 

11 

39 

48 31 

Fiorentina 

32 10 

11 

11 

28 

43 31 

Spai 

32 7 

15 

10 

36 

36 29 

Atalanta 

32 9 

11 

12 

46 

51 29 

Palermo 

32 10 

9 

13 

42 

52 29 

Torino 

32 10 

8 

14 

41 

47 28 

Triestina 

32 9 

9 

14 

44 

54 27 

Novara 

32 9 

9 

14 

39 

51 27 

Samp.ria 

32 7 

13 

12 

31 

42 27 

Como 

32 10 

5 

17 

28 

41 25 

Pro ratria 32 7 

8 

17 

37 

58 22 


mi, dal repertorio forse un 
po’ grezzo, ma di una utilità 
e di un raziocinio sconcer¬ 
tanti. Magnini, dal canto suo, 
anche se menomato da un 
incidente di gioco nella pri¬ 
ma fase della gara, ha lot¬ 
tato sempre con vigore da 
atleta insuperabile, non per¬ 
fettamente a punto tecnica¬ 
mente, ma, a quanto ci è 
sembrato, sempre in grande 
efficienza. Interessante e red¬ 
ditizia la prova del giova¬ 
nissimo Capiteci. 

Detto questo, come si può 
rimanere scandalizzati per la 
vittoria della Fiorentina'.’ Si 
può obiettare che la maggio¬ 
re pressione esercitata dalla 
Lazio poteva, se non altro, 
frullare un pareggio alla 
squadra di casa. Ma la La¬ 
zio ha commesso errori al¬ 
l'attacco c in una partita an¬ 
che gli errori fanno parte 
del gioco. La difesa biancaz- 
zurra (ieri •< bianca » per do¬ 
vere di ospitalità) ha ài spu¬ 
tato anch'essa, come quella 
viola, una egregia partita, ma 
il solo errore della giornata 
le è costato i due punti 

Il giudizio sulle due dife¬ 
se va completato con l'esame 
dei due portieri. Di Cosia- 
gliola, diremo solo che due 
sue parate hanno letteral¬ 
mente salvato il risultato 
della partita: la prima al 24' 
su cannonata angolatissima di 
Larscn scagliata da fuori 
area; la seconda su un tiro 
quasi uguale al primo, auto¬ 
re del quale è stalo Anto- 
niotti. 

Sentimenti IV era - osser¬ 
vato » da Biancone per l'e¬ 
ventuale sua convocazione in 
« nazionale ». Riteniamo che 
il « leone » modenese possa 
vantare meriti non trascura¬ 
bili per pretendere la maglia 


posto il giocane interno vio¬ 
la in condizioni ideali per 
mirare al bersaglio con tutta 
calma. Per il resto, il « Co- 
chi » nazionale ha dato an¬ 
cora una volta un saggio del¬ 
la sua incredibile saldezza di 
nervi in un paio di occasio¬ 
ni che la cronaca meglio de¬ 
scriverà. E tanto basta. , 
Ma prima di passare alla 
cronaca della partita occorre 
completare il giudizio sul 
gioco delle squadre. Abbiamo 
già detto della difesa fioren¬ 
tina. Si tratta di un comples¬ 
so di prim’ordine, davanti al 
quale giostra con l’ordine c 
la freddezza di Magli, lo 
slancio di un Chìappella che 
non ci è sembrato in gran¬ 
dissima forma, ma pur sem¬ 
pre autentico maratoneta del 
campionati li calcio. La pri¬ 


ma linea è quella che sap¬ 
piamo. Non dispone di gio¬ 
catori di gran classe ed espe¬ 
rienza, ma gioca con ordine, 
con una disposizione apparsa 
un po’ strana e troppo volu¬ 
ta, che tuttavia — sono i ri¬ 
sultati a confermarlo — pro¬ 
duce quello che l’allenatore 
vuole. 

Bernardini ha schierato 
l’attacco non come la forma¬ 
zione può fare intendere, ma 
disponendo l'ala Segato in 
funzione di raccordo fra la 
mediana, schierata vicino al¬ 
l’estrema difesa, c la punta 
più avanzata dell'attacco co¬ 
stituita dall’ interno Novelli, 
dal centravanti Biagioli, dal¬ 
l’ala destra Colla e. a secon¬ 
da delle situazioni, dall'inter¬ 
no destro Bellrandi. 

La Lazio non si è lasciata 
sorprendere da questa t'cna- 
ta tattica, che partiva da e- 
sigenze di sicurezza contin¬ 
genti (difesa incompleta) e 
l'allenatore Notti ha fntto 
* marcare .> con intelligenza 
gli attaccanti fiorentini. Ma 
bisogna aggiungere che. men¬ 
tre la difesa ha egregiamen¬ 
te assolto al suo compito, al¬ 
trettanto non si può dire per 
la mediana: troppo giù di gi¬ 
ri con Alzani e non perfet¬ 
tamente a punto con Bcrga- 1 
mo. Per quanto riguarda la 
prima linea, occorre dire 
della brutta prova di Pucci- 
nclli, inesorabilmente « anti¬ 
cipalo » da Capucci, e delia 
incolore esibizione di Larscn. 
rientrato in squadra dopo 
lunga assenza per infortunio. 
Bredesen è sembrato il piu 
in palla e il più in fiato, in¬ 
sieme con Antoniottì, nien- 
*rc Caprile è apparso uore- 
volmente migliorato rispetto 
a un mese fa. ! 

Ed ora la cronaca. Aftac-i 


a tre con tiro di quest’ulti¬ 
mo che va fuori di poco. 
Torna all’attacco la Lazio. Al 
22’ tutti e cinque gli attac¬ 
canti laziali si riversano in 
arca di rigore viola con la 
mediana alle spalle. Nessuno 
riesce a tirare in porta, un 
difensore fiorentino respinge, 
riprende Sorgano che tenta 
il tiro da lontano, ma fa ci¬ 
lecca. Ancora un attacco la¬ 
ziale al -9. che sta risolven¬ 
dosi in bel nulla, quando 
Magnini tenta il jiassaggio in¬ 
dietro a Costaglinla non av¬ 
vedendosi che Puccinelli ha 
capito I "antifona e sorveglia. 

L'ala laziale, si avventa 
sulla palla, ma Costagliola 
non è meno Usto di lui e, 
tuffandosi, pancia in terra, 
riesce a prevenirlo e a sven-\ 
tare l'insidia. L’azione costa, 
però, un incidente a Magni¬ 
ni. cìtc nel tentativo di rime¬ 
diare al mal fatto si produ¬ 
ce, ci sembra, una distorsio¬ 
ne alla caviglia destra che lo 
costringerà a zoppicare lie¬ 
vemente per tutta la partita. 

Insiste la Lazio. 31' puni¬ 
zione distante aall'arca di 
rigore. Tira Bergamo, molto, 
bene, spiazziandn la difesa j 
viola: Larscn e solo, ma pre¬ 
ferisce tirare di testa sulla 
VISO BEVENTI 


(Continua in 4. pafc., 6. colonna) 


stesso « comandante » è sceso 
in pista a fare il giro d’onore 
accompagnato da un gruppo di 
candidati del suo partito che 
salutavano con gesti buffone¬ 
schi gli sparuti gruppi di afì- 
cionados che sugli spalti ap¬ 
plaudivano, poco convinti, 
quella parata che sembrava di 
malaugurio. Infine scese in pi¬ 
sta un asinelio nano, con un 
drappo azzurro sul groppone: 
era un po’ restia, la povera 
bestia, e appena libera corse 
difilato verso Lauro, seduto su 
una panchina di legno ai bor¬ 
di del campo. Evidentemente 
il « comandante » non deside¬ 
rava star solo. 

Nell’intervallo ci fu persino 
un discorso di smaccata pro¬ 
paganda elettorale per 11 par¬ 
tito di Lauro: in tribuna qual¬ 
cuno si accapigliò. Un po’ tut¬ 
ti erano indignati della ridi 
cola esibizione del «< presiden¬ 
te », tanto più che le cose, sul 
terreno di gioco, si andavano 
mettendo male per la squadra 
del cuore. 

Alla fine un silenzio glacia¬ 
le salutò il fischio dell’arbitro 
Jommi che metteva termine a 
una partita non proprio eccel 
sa sul piano della tecnica e del 
gioco, anche se prodiga di mo¬ 
menti emozionanti e tirata 
via con discreta velocità. I ti¬ 
fosi giallorossi sbandierarono 
festanti le loro bandiere, mai 
ammainate, e manifestarono 
legittima gioia per il pareg¬ 
gio tutt’altro che immeritato 
della loro squadra. 

Anzi, dobbiamo dire subito 
che se una squadra meritava 
di vincere questa era In Ro¬ 
ma. L’undici di Vnrglien, sce¬ 
so in campo un po’ preoccu¬ 
pato ed eccessivamente circo¬ 
spetto, arginò bene la furiosa 
offensiva iniziale degli azzur¬ 
ri partenooei, tenne duro fino 
alla mezz’ora, passò al con- 
tr’attacco all’ ultimo quarto 
d’ora del primo tempo, dires¬ 
se con autorità la contesa per 
tutta la durata dei .secondi 
quarantacinque minuti, pur 
menomato in un uomo-chiave 
come il centromediano Grosso. 

Diremo di più: la Roma 
mancò per due volte consecu¬ 
tive la rete della vittoria pro¬ 
prio negli ultimi minuti di 
gioco, quando poteva corona¬ 
re con il successo pieno la ma¬ 
gistrale condotta di gara. 

Si era al 39’ della ripresa 
quando, su contropiede, fuggi¬ 
va velocissimo Galli oltre me¬ 
tà campo, superava Gramaglia 
e porgeva radente a Perissi 


lo di Trerè sempre alle costo¬ 
le; Formentin appariva sfidu¬ 
ciato. le due ali erano lascia¬ 
te sole lungo le linee laterali. 
Per di più la mediana non riu¬ 
sciva a rifornire con sufficien¬ 
te continuità e doveva badare 
seriamente a coprirsi le spal¬ 
le perchè sia Bronce che Pan- 
dolfini acquistavano in poten¬ 
za e precisione man mano che 
i minuti passavano. 

Eppure, in apertura, aveva- 


sempre a stretto contatto con 
i mediani che stentavano a ri¬ 
trovarsi!) Al 12* la prima ri¬ 
sposta energica della Roma 
all’offensiva partenopea : un 
lungo cross di Venturi per ef¬ 
fetto del vento andava a fini¬ 
re in direzione dell’incrocio 
dei pali e Casari metteva in 
angolo con difficoltà. Un an¬ 
golo poco prima aveva battu¬ 
to il Napoli senza esito. 

11 Napoli continuava a gio¬ 
care disteso, .producendo un 
gran volume di gioco, con un 
Jeppson mobilissimo e le ali 


Ma l’arbitro ha il polso fer¬ 
mo e del resto nessuno dei 
giocatori in campo eccede. 
Dopo il 40’ Tre Rè prende il 
posto di Grosso al centro del¬ 
la difesa. Così Comaschi può 
avanzare libero e crossare su 
Amadei al 43’ tiro fuori. 

Grosso si presenta ad ala 
sinistra alla riapertura del 
gioco. Questa volta è la Ro¬ 
ma ad assumere l’iniziativa. 
Al 4’ Bronèe allunga a Pan¬ 
dolfini, questi a Perissinotto 
in profondità, centro raso¬ 
terra, uscita a vuoto ancora 


lanciate in profondità; Al 15’ dì Casari. Galli da un metro 
primo incidente a Grosso che' n0 n riesce ad anticipare — 
entra a gamba tesa su Vitali 1 ~ 


a 

e .rimane a terra. L’arbitro 
fischia un fallo contro la Ro¬ 
ma: batte Viney, una canno¬ 
nata che supera la barriera, 
Tessari prontissimo si getta 
in tuffo, respinge ma non fer¬ 
mò, la palla ballonzola davan¬ 
ti a Jeppson proiettato in a- 
vanti a quattro metri dal por¬ 
tiere giallorosso ancora a ter¬ 
ra. Tiro, il montante destro 
respinge, riprende Pesaola che 
dà ad Amadei, tiro deviato 
sul fondo da Vitali. 

Al 17’ lungo tiro a para¬ 
bola di Viney su calcio fran- 



FIORENTINA-I.AZIO 1-0: proprio allo scadere dei 90’ un 
tiro di Larsen. sorvola la traversa della casa di Costagliola 


ino visto un Napoli in buonis- 
ime condizioni. Subito dopo 
un’azione della Roma condot¬ 
ta da Bronèe e Pandolfini (e 
la prima uscita a vuoto di Ca¬ 
sari davvero fuori forma) gli 
azzurri erano andati disten¬ 
dendosi in profondità, giocan¬ 
do un foot-ball moderno, ve¬ 
loce, pratico. Amadei faceva 
buone cose a metà campo, 
Jeppson si incuneava perico- 
so in area. Formentin girava 
meraviglia, mentre Vitali e 
Pesaola superavano in veloci- 
notto. L’ala destra romanista jtà gli opposti avversari. Al- 
esitava. solo davanti a Casari.il’ 8’ una bella intesa Jeppson- 


poi allargava sulla destra, pai 
la al piede, e centrava raso¬ 
terra: Pandolfini e Grosso 
(passato quest’ultimo ala si¬ 
nistra fin dall’inizio del secon¬ 
do tempo), soli davanti a Ca¬ 
sari, sbilanciato, non arriva- 


Vitali metteva ouest’ultimo in 
condizione di scoccare un bel 
tiro a mezz'altezza, sull’ester¬ 
no della rete di Tessari. 

Galli giocava arretrato (non 
abbiamo capito i! perchè: e fi¬ 
guriamoci Pandolfini e Bronèe 


GLI < AZZURRI » PER L’INCONTRO CON L’UNGHERIA 


azzurra. Il tiro di Novelli si Ica la Lazio al 4’ con Larsen, i 
poteva parare molto dijfficil-lchc aulita la palla da Capri ! 
mente c bisogna considerare 
l'errore della difesa che ha 


Confermali Sentimenti IV 
e i cinque "giallorossi,. 


a palla da Capri - 
le, rimette al centro dove si’ 

è spostato Puccinelli che sii _ 

accinge a tirare . ma è pre- I 

venuto dal rientrante Cerva-\ La Segreteria della FIGC co- 


Tre novità: convocato Neri c lasciati a casa Piccinini e Burini 


Io, che scaraventa con rio- 
lenza il pallone in calcio 
d’angolo. 

Dopo un " buco » clamoroso 
di Anfoniotti. che aveva ten¬ 
talo il tiro al volo, la Fio¬ 
rentina abbozza fa prima a- 
zione, che nasce da un er¬ 
rore di Alzani. Novelli si 
impossessa della palla, si 
porta sulla sinistra e rove¬ 
scia improvvisamente rimet¬ 
tendo la palla al centro del¬ 
l’area. Colla ferma la sfera, 
ma appena manifesta l’inten¬ 
zione di tirare. Sentimenti IV 
si getta in tuffo sui suoi pie¬ 
di, bloccando il pallone. 

La Fiorentina, con pru¬ 
denza, si mantiene nH’atfac- 
co con NovclU-Biagioìi-Sega- 
to che inscenano una azione 


mumea: 

m I seguenti 


giocatori sono 


( Qualunque essa sia, il C.T. 
Beretta ha ormai ben chiara 
mi tesin la formazione azzurra 
\che affronterà domenica aito 


convocati per le ore 16 telj Sladl - 0 olimpico di homa la 
12 maggio p. v. a Roma. Sta-'j or j e rappresentativa unghere - 


dìo Torino, a disposizione 
del Commissario per la squa¬ 
dra nazionale: 

Bologna: Cervellate 

Fiorentina: Cervato. 

Intemazionale: Giacomazzi, 
Glovannini, Neri. 

Juventus: Boniperti, Vi- 
volo. 

Lazio: Sentimenti IV. 

Milan: Buffon. 

Napoli: Amadei. 

Roma: Bortoletto, Galli, 
Grosso, Pandolfini, Venturi. 

Sono anche convocati l’al¬ 
lenatore Meana e il massag¬ 
giatore Farabullinl. 


se; le convocazioni diramate 
ieri, infatti, non presentano 
delle sostanziali modifiche a 
quelle diramate la settimana 
scorsa. 

Tre sole le novità: 1) l’esclu¬ 
sione del bianconero Piccini¬ 
ni; 2) l'esclusione del rossonero 
Burini: 3) la • riesumazìone » 
del mediano neroazzurro Neri. 
Particolarmente importante la 
esclusione di Burini, che vie¬ 
ne a confermare il desiderio 
di Beretta di conservare Galli 
centroavanti, mettendo Boni¬ 
perti all’ala destra e Cervel¬ 
lata all’ala sinistra. 


Per • - resto nulla dt mutaUglGalli, Amadei, Cervelluti. 


gl: stessi uomini dell'allena¬ 
mento a porte chiuse dell’Are¬ 
na, compreso l 0 stesso Amadei, 
pur avendo il ' fascatano con¬ 
fermato anche ieri di non pos¬ 
sedere più lo scatto e la resi¬ 
stenza necessari per tenere una 
intera partita a ritmo soste¬ 
nuto. 

Da notare la conferma di 
Sentimenti IV, che attraversa 
veramente Un buon periodo di 
forma, e dei cinque giallorossi 
(Galli, Pandolfini, Bortoletto, 
Grosso e Venturi). Le previ¬ 
sioni sulla formazione di do¬ 
menica restano naturalmente 
quelle che abbiamo fatte nei 
giorni scorsi; questo comunque 
appare l'undici più probabile: 
Sentimenti IV, Giovannini, 
Grosso, Cervato: Bortoletto, 
Venturi; Br»iiperti, Pandolfini, 


co poco oltre la metà campo, 
vola di testa Jeppson, palla 
che sorvola dj un palmo la 
traversa. E’ questo il più bei 
periodo del Napoli, ma è an¬ 
che il periodo in cui terzini e 
mediani della Roma comin¬ 
ciano a funzionare in perfetta 
sincronia. Degno di rilievo 
soprattutto il gran lavoro di 
Bortoletto e le finezze di Ven¬ 
turi. 

Al 21’ Amadei avanza, fin 
ta su Jeppson. invece^ lancia 
Pesaola in profondità, tiro 
dell’ala sinistra, tulio di Tes¬ 
sari, angolo. Al 22’ ancora 
Amadei lancia Pesaola di 
shoot. E stavolta è Azimonti 
n mandare in angolo. Sono 
queste le due uniche vere 
prodezze del « frascatano » 
che per il resto disputerà una 
partita assolutamente sbiadi¬ 
ta e Driva di puntiglio. 

La Roma arretra quasi co¬ 
stantemente Pandolfini e Bro¬ 
née, il Napoli è lanciato a 
tutto vapore, sembra dover 
passare da un momento al¬ 
l'altro. Ma invece rallenta po¬ 
co a .poco il suo ritmo, perde 
in velocità e in slancio, ed è 
la Roma che organizza le pri¬ 
me azioni offensiva di una 
certa consistenza. Al 32’ Ven¬ 
turi (che emerge sempre più) 
lancia Pandolfini, questi ridà a 
Venturi prontamente avanza¬ 
to. ancora a Pandolfini, lan¬ 
cio su Perissinotto, incunea¬ 
tosi al centro: ma il giallo- 
rosso arriva in ritardo sul 
magnifico allungo. 

Un minuto dopo Tre Rè 
lancia ancora Perissinotto e 
Gramaglia si salva in ango¬ 
lo. Batte Tre Rè. Galli di te¬ 
sta impegna seriamente Ca¬ 
sari. Il finale si colora tutto 
di giallorosso: lancio di Galli 
a Perissinotto al 38’. Viney 
atterra l’ala destra romanista, 
punizione dal limite e niente 
di fatto. Scontro tra Jeppson 
e Grosso al 39’: il centro¬ 
mediano giallorosso ha la 
peggio e resta a terra per la 
seconda volta, colpito da un 
calcio in faccia. 

Un minuto dopo c’è 
scontro di Azimonti con Pe¬ 
saola, il nervosismo aumenta 
in campo e fra il pubblico. 


in 


su 

an- 


riesce 

Gramaglia che mette 
golo. 

Il Napoli appare disunito, 
il gioco è molto meno velo¬ 
ce che nel primo tempo: Ca¬ 
stelli non esiste. Granata è 
sfiancato e i due interni Ama¬ 
dei e Formentin non control¬ 
lano più nulla a metà campo. 
Sono invece Bortoletto e Ven¬ 
turi a venir fuori di prepo¬ 
tenza. A1V8’ Grosso claudi¬ 
cante riceve un lungo cross 
di Bortoletto portatosi sotto e 
stanga da una ventina di me¬ 
tri: fuori di pochissimo. 

Venturi annulla pratica- 
mente Formentin, Bortoletto 
anticipa su Amadei. ormai 
inesistente, e avvia azioni su 
azioni. Bortoletto va rivelan¬ 
dosi il miglior uomo in cam¬ 
po, insieme a Venturi. 

Al 15’ Amadei piglia final¬ 
mente una palla e lancia 
Jeppson, questi Formentin che 
è stretto da Eliani e Tre Rè, 
la folla grida al « rigore », 
ma la palla era già sfuggita 
all’interno napoletano ed era 
finita fra le braccia di Tes¬ 
sari prontamente uscito. Sul 
contropiede è invece Grama¬ 
glia a compiere un fallaccio 
teatrale su Galli lanciato a 
rete. 

. Il centroattacco giallorosso 
e più scattante e vivo che al¬ 
l’inizio, si produce in finte e 
in allunghi spettacolosi sulle 
ali, sfugge frequentemente 
alla guardia stretta di Gra¬ 
maglia. Se solo gli attaccan¬ 
ti romanisti si decidessero a 
tirare, in questo periodo, an¬ 
ziché a elaborare con minuzia 
eccessiva azioni strette e a 
ritmo lento! Con quel Casari 
cosi insicuro e quei due ter¬ 
zini paurosamente calati ri¬ 
spetto al primo tempo ci sa¬ 
rebbero moltissime probabi¬ 
lità di andare in vantaggio! 

Al 23’ Bortoletto fa partire 
Grosso, questi allunga a Pe¬ 
rissinotto che tocca a Galli. 
Gramaglia è superato, tiro 
rasoterra. Casari si impappi¬ 
na, ma alla fine libera. Ri¬ 
sposta del Napoli: Pesaola 
guadagna un angolo dopo un 
duello con Azimonti, batte il 
tiro dalla bandierina, a pa¬ 
rabola alta, rovescia Jeppson 
da posizione angolatissima, 
blocca alto Tessari, prontis¬ 
simo. in bello stile. 

Tentativo del Napoli di ri¬ 
prendere le redini della par- 
tita dal 25* al 35’: ma ormai 
la Roma è saldissima, ha i 
nervi a posto e gioca bene 
Inoltre Amadei sbaglia tut¬ 
ti i passaggi, continuamente 


beccato dal pubblico. Jepp¬ 
son è implacabilmente fran¬ 
cobollato dall’ottimo Tre Re. 
la mediana romanista fa let¬ 
teralmente faville. Gli unici 
che riescono ogni tanto a bu¬ 
care il dispositivo gialiomsso 
sono le due ali. ma nè Pe¬ 
saola nè Vitali hanno i: pie¬ 
de centrato e cosi I loro tiri 
finiscono sul fondo. 

Bortoletto libera sicuro su 
tiro di punizione di Amadei 
al 33’: al 35' è Viney a ten¬ 
tare direttamente la via del¬ 
la rete ma il suo tiro si per¬ 
de ancora sul fondo. Po» il 
finale della Roma, e le due 
occasioni sprecate che abbia¬ 
mo già descritto. 

Alla partita era oresente 
Meazza. Deve aver tirato 
conclusioni ìn parte negative 
e in parte positive. 

GINO BRAGADIX 


la scMa Totocalcio 

Corno-Triestina 

,2-0) 1 

Jnventns-Inter 

(2-1) 1 

Lazi •-Fiorentina 

(•-1) 2 

Milan-Torino 

(3-D 1 

Napoli-Rama 

(•-•) x 

Novara-Sampdorta 

(2-0) l 

Palermo-Spal 

(2-2) x 

Pro Patria-Atalanta 

(0-3) 2 

Udinese-Bologna 

(1-0) I 

Measma-lt resela 

(2-1) 1 

Salernitana-Monza 

(1-0) 1 

8 i rama-Legnano 

(3-0) l 

Samh.se-Pavia 

(2-1) 1 

{| Il Totocalcio cornatura che 1 

Il il Monte-premi di 

onesta 1 

settimana e di L 309 

1504.236. 1 

11 Hanno totalizzato <11* ben 1 

Il 40 giocatori al qnall 

z»«tto- 

rà la somma di L 3.1».000: 1 

I al 1450 giocatori eho 

hanno 1 

1 totalizzato «Ita toccherà 1 

Il u OMO. 

_ 
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r«g. 4 — « L’UNITA’ PEL LUNEDI’» 


Lunedi Al maggio A»jd 


I CAMPIONI SPODESTATI HANNO BATTUTO I LORO SUCCESSORI . 

{ --—-—---—-—--- 

La Juve con un goal di Praest all'89 
pieg a la resistenza dell'Intel - (2-1) 

I neroazzurri hanno giocato tutta la ripresa in soli dieci uomini per P infortunio di Blason 


* ? ■•-»*> ***'<-•*- rr*r -y» y-yf-rr— 
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JUVENTUS: Viola: MancHle, pugnava dl nuovo a Witti *■ cfl firo: uno a zero a favore tinuava a dominare a metà gli juventini riuscivano a 

nnr.VÌ^n n t prouulso Viola che parava della Juue. campo con un piglio da già- passare dopo di aver sfiora- 

Hansen. Praest. ’ p ' con lina c erta difficoltà un Nel secondo tempo l’Inter dlatore che rincorava anche to il gol un paio di volte. 

INTER: Ghezzi; Blason dio- all’altezza ritornava in campo senza $ pjù pavidi. Furono gli ul- Ghezzi, che si era compor- 

vannini, Giacomazzi; Neri, Fat- “f » petto. Nyers come al so- Blason e, in dieci, era tut- timi a mettersi in azione i tato egregiamente, sbagliava: 

tori: Armano, Mazza, Brighenti Ufo, spatito tiri poco Skutflujid t altra musica: a metà campo pavidi della Juventus e cioè Usciva di porta per gettaci 

li, Skogiund, Nyers. si incaricava della ricerca la squadra teneva bene, con p raest e vivolo c il risultato su Vivolo spostato all’ala de- 

Arbitro: sig. Agnolin di Bassa- rabbiosa del goal. Era prcs- autorità ancora, ma solo due positivo venne a premiare la stra. Vivalo scartava il por- 

n Rca- nef P n»i‘mo temnn- Boni- s “‘° flrc /* - e cad ® t,a - £ al_ *1 suo* uoimni cercavano il intera squadra. ile re a terra, scartava anche 

. , p ,=. -..fi!? 0 ' ' n ‘ Cl ° di punizione; rimandava risolvente in prima linea. n Giacomu^l e Neri che erano 

inaxVìrt28- ePraest al ‘ con energia il giovane terzi- Nyers, troppo personale, Sko- ne %ón antì^/>Ko EraJàl scorsi, in un fazzoletto drib- 

Notc: ni 28* del primo tempo no bianco-nero Garzella . al- glund un po’ atarassico co- rlmasH olle «rime lii- blava ‘ dribblava aspettando 

Blason si infortunava cadendo to. al centro, dove erano ap- me se fosse disgustato di tan- t \° d "l secondo temno Inter che lin compagno fosse in 

malamente: trasportato fuori cam- postati Giovnnmni e Boni- to egoismo da parte del rom- . f , ; 11 11 imer p Unìl(t nn .t,nr>. 

P o rientrava dopo 5> praticr.men- l crtì . panno. chc dominava a meta campo, ^na posizione Manto au¬ 
le inutilizzato. Al 38* però usciva v , i 1 l _ ma che farfugliava ora in ,, S era a [ zato e 

definitivamente dal campo. I) paiUone viaggiami in Nella Juve, non soltanto area. La Juve più sicura, a , ° di nuovo, ma invano. 

traiettoria, Giovanulni voi- John Hansen decideva di ri- anche se arruffatissima mire Vluolo passaua a mezz’altez- 

. 7~ gelido le spalle a Bonipcrti tornare al suo reale ruolo i c ■ ai r MiirHnrUi smnAr- za a Praest che tirava a por*- 

(Dai nostro oorri apo da ) t cn tnv a una rovesciata al vo- di attacco, ma anche Mucqi- Vn c i\ Taìm d(l „ oc j d ntefri- ta vuota, il pallone batteva 

TORINO 10 — « LTnter. Io .- ln cor £ a - sbagliava in nelli e r a risorto. Vivolo e stupenda la parata di Ghez- ” et lato interno del palo e 

in mattinata, si è recata a ^eno e Boniperti piombava Bonlprrii sì accontentavano zi Al ?(ono Vestremo difen ^ finiva dentro. 


curri milanesi entrando in T 3 K0 lcrra et per creare dei fastidi a Gio- tinta nulla di grave; al 12' dola, una bella partita! Cl **T+ '*'*'/*.. „ 

campo erano salutati da un centro della porta segnando vannini e compagni. Parola, Bonipcrti vinceva il « tackle » vuole VInter per vedere del- 

lungo applauso. Bcretta se- “ n b ,5ii iss "'' p , A° a1 ’ b n W l]Zt la ”»« con c;io »anninl. si precipita- le belle partite. FIORENTINA-LAZIO l-o — Un bell’intervento del ccn 

(leva in tribuna, il cappelluc- Va M rnlrmn chn *? *!■ falcnte (riganti e Ghez- GIULIO CROSTI ' l difensori viola sono riconoscibili (da sin 

ciò sulle ventfitré c Una ccr- P cr P°tcnza, sia di falcata che quadrilatero efficcate, con- ^ di nuovo sì faceva oppiati¬ 
la aria pensosissima. Agnolin —-— • == ■ ■■■■■ -gsa sss s=sssi sss _ diro bloccando a terra. Al 17’ . . = ' ' s . = — — ~ 

tribune erano quasi colme. UN PUNTO PER CIASCUNO, SALVEZZA PER ENTRAMBI fesfa^ sfiorava il montante. d ' I ROSSONERI TUTTORA IN CORSA PER IL POSTO D’ONORE 

Tutti, però, comodamente sa- - Al 20’ ancora i bianco-neri .- -. . —~ — 1 —. - -- -.— -— 

duti. Il cielo alternava schia- all’oitacco e un bel tiro di ^ m _ _ _ _ m — — ^ 

La Spai pareggia 2-2 iissM Segnando 3 reti allo scadere del primo lempo 
sui camp» di Palermo il Milan hgmda il volenteroso Torino per 5 a I 

Manente. Il primo tiro che _ Giacomazzi spìntosi sotto e - 

doveva parare Viola venivo questi tirava un bolide con • » . , . n . . . , . , ,. 

tirato un minuto dopo da Q oa j Castoldi, Bettini, Di Muso e Set^a leggera traiettoria, viola, mal i granata avevono segnato per primi c on Buhtz - / goa/ rossoneri sono stati 
Ai°9’ U pràeJt da'YontanU*££ - Tra^nm rLn^Vftorav’mTii marcati da Nordahl, Annovazzi, Burini, Sentimenti Hi (autorete) e Frignoni 

gìava Ghezzi, ma chi teneva PALERMO : Berlocchi, Martini, galvanizza il Palermo il qua- pallone finì dentro. Ventot- ..— - - — ■ ■ . 

le refffnf erano proprio ( taf- Bo^idi• Do Grandi, Marchetti* To* | uttuccii setrinre c ul sccon^ fli»L ^pro?irfn teuinn * 

ìfliipeì dMChllni, Di Maso, Cavaizuil» , • , i n* . u ' V • MIL*AN: Buffon, Pedroni To- Torino DOrdeva comolctamcn** meno di dieci metri Al 44* J**nda a mezzala destra, Renica al termine di una azione Jrre- 

La Juve stentava n rltrO- Be ‘A‘ n ]' Ceceon . Sukrù. do minuto ottiene un altro Era una vera e propria doc- B non. Zagattl; Annovazzi. Celio; te i ^ordenfe iniziale e l Shne Burini dono uno «am- ;i «'>tro. Feccia alla mediana e sistiblle conclusa da Castaldo «u 

, tu s }? ntava a rHr °- SPALi Btignttl, nicchi, DelTln- calcio d’angolo. Batte nuova- ( .i a sco2 , csc ver oli limentl- Burini. Gren. Nordahl, Lledhelm. le 11 mor °ente mtZiaie e 1 innne aurini, uopo uno &cam- qute>to niutamento forse ha si- centro di Moro Sembrava esse- 
parsi, John Hansen era spo- nocenti. Businetti, Bernardini. niente Sukru, una furiosa ,i,c fnrJ si rltlne,?nnn Frignanl. * rossoneri potevano tranquil- bjo con Nordahl, segna an- gnincaio un capovolgimento di re nue-ta la nremeTsa oèr una 

statissimo. in difesa Muccl- Bl "- mischia si accende proprio pLhi dl un pareLio Manon TORINO: Homano. Molino, lamente esibirsi nel resto del- cora con un rasoterra alla sorti poiché subito ali-ottavo su buona ^ esse rcU , ma p ln lnvc . 

!!n c “ l ^ & Ua : t Milano, sulla linea della porta, &u- Z^ibil^^ "al OMl*?* Farina; mrnbaUio. ^ partita in azioni accade- destra: di J^omanm l *»: 



' /'i 'yÉ'S'' 1 ^ 

’r.s «> .- w Atlài&tfSjiSr < * <9&.-(. 


>>> * Ìv'*Aa. y ■? ■> 


ciò sulle uentvitré c Una cer¬ 
ta aria pensosissima. Agnolin 
fischiava l’avvio mentre le 
tribune erano quasi colme. 
Tutti, però, comodamente se¬ 
duti. Il cielo alternava schia¬ 
rite a improvvise imbroncia- 
turc. 

Nella prima parte dell’in¬ 
contro, VInter, con calma e 
autorità, dominava nettamen¬ 
te gli avversari. Già al terzo 
'minuto, ecco un*a 2 ione Maz¬ 
za, Skogiund, Brighenti, con 
Salvataggio in extremis di 
Manente. Il primo tiro che 
doveva parare Viola veniVù 
tirato un minuto dopo da 
Skogiund, a mezza altezza. 
Al 9’ Praest da lontano sag¬ 
giava Ghezzi, ma chi teneva 
le redini erano proprio ( mi¬ 
lanesi. 

La Juve stentava a rllrò- 


GIULIO CROSTI 


FIORENTINA-LAZIO 1-0 — Un bell’inlervento del centro- mediuno della Fiorentina Cervalo, che allontana di lesta. Tra 
1 difensori viola sono riconoscibili (da sinistra a destra) 1 laziali Caprile, Bergamo e Antonlotti 


UN PUNTO PER CI ASCUNO, SALVEZZ A PER ENTRAMBI 

La Spai pareggia (2-2) 
sui campo di Pale rmo 

Goal di Caetoldi, Bottini, Di Muso e Sega 


?' della ripresa Frigna- a a a; a „S Ca dl l 
stringe dalla sinistra. Ho- A | 9 . e a { i 0 > j an d 


testa insacca. 


do alla rete di Giorcelli. Non 


Janda e Saviom per che 8» udinesi non abbiano avu- 


Chc scatto di Vivolo che lo J ^stoid. ^ 0 ., primo gatti cerca dì respingere la r ( „ lif r s» « - Sentimenti ili: Tontodona«: miche. Al 6’ della ripresa Frigna- ?f n s a a a . a a^Ti^t msTeea" do aJla re ‘ e ^ Giorcelb. Non 

portava in posizione avanza- tempo; ali l’ Bettini (F.) al 2’ ^ „ Ui Maso^n Insacca IH {7 minuti furono^vera- B uhU ’ GiovctU ' Giammarinaro. Ed ecco le azionj dei sei ni stringe dalla sinistra. Ro- ai 9’è al 10 'janda e Savio,,, per ^ he udinesi non abbiano avu¬ 
ta, ma poi egli doveva fer- DÌ Maso (P ) e al 32’ Sega (Sp). Pj u ‘ a * mn n ul i \ llìSO tu insacca mm 1/ minuti jurono vera Serone . aonis- mano esce dai pali ostacolan- poco non segnano di nuovo, ed to ancora occasioni per aumen- 

in arsi ver attendere i coni- - d ‘ f° rza * ^ n 1 Per 11 Pater- vientc entusiasmanti ed ar- Arbitro: Maurellt di Roma. u - , , dolo La Dalla perviene a "1 >5’ Savioni supera Gratton e ‘are ‘e distanze, ma i friulani 

naoni ver traversate luncio ( Da * no * ,ro eorrlapondanta) mo. La folla grida il suo eli- rouentati. Nyers aveva perso netti Net primo tempo Buhtz , , Gl0vett * stringe dal- Sentimenti III che insDieea- Io stesso Moro portando la palla si ritenevano troppo sicuri di 

inutilmente Al 25’ Ghe °ì r , , T _ _ tuslasmo; i rosa-nero attac- m testa, Skogiund lo lascia- al 2 f. Nordahl al 4P, Annovazzi la destra, ma no n può mi- da due met?f nvte in ,7^ F)acca ,n > is «^ la d ^‘ avere in m f no « ^versano, ri- 

LguZ/um troppo Zi *»'“» SSuSm, ’li ^^ 00 ““Uro ìS P?^'Selta propria ‘re," “ P, “' -—- SS? 

vie tua C su 1 |‘m n contro ‘ PMc rmo- ° " rlm f , " ,rsi d " ,la du - <“ "f"™ ordine di * ' di,itrtKto (me„- TSAfunnZnLt^nTo Ulfilieie - Bologna 1-0 oS 

ti, che però, scentratissimo, vi S'" d sU * nt piice mazzata. _ lanciare, di suggerire azioni MILANO, 10. — Dopo es- tre Buhtz piomba sulla pai- jj Torino. La palla è ripresa ■ — • concio in una mischia, e rtr 

mandava a lato in maniera s P al Grano tut ‘e concordi nel Tutto il resto dell’incontro su azioni. Ma era troppo po- sersi portato in vantaggio, il la sorprendendo con Un tra- da Nordahl che colpisce la udinese: pln. Morelli. Tuba- l'espulsione di Mike, reo d, vari 
plateale. Un minuto tlnvo a- definirlo privo di motivi ec- è caratterizzato da Improvvi- co, a ralanqn, oli juuentini Torino è praticamente croi- versone dal basso in alto traversa. Sul rimbalzo Diom- ro ' T J? so , : M ?I°* Sn | der , o: .f loe - falli, il Bologna, ridotto cosi a 


eseguiva una rimessa troppo f ,‘ HfflrwteZr il f" no T l “ ap V oa tare rassegnato. Mazza ve- « « Pentimenti ^ (autore e) l rt. à ffnnl 7 n la P alla «ella propria rete - m,ni dopo 

r^p 0 r*.?« pr r&: sSlSH ss - J - n - - irsSffSL ^LffioSsss ^ « ssra. 

ti, che però, scentratissimo, ^ igI J iJ suI1 lncGntro Palermo pHce mazzata. . lanciare, di suggerire 02 lon» MILANO, 10. — Dopo es- tr e Buhtz piomba sulla pai- n Torino. La palla è ripresa - concio in 

mandava a lato in maniera s P al erano tutte concordi nel Tutto il resto dell’incontro su azioni. Ma era troppo po- sersl portato in vantaggio, il la sorprendendo con Un tra- da Nordahl che colpisce la udinese: pln. Morelli. Tuba- respulsione 

plateale. Vn minuto dopo a- definirlo privo di motivi ec- è caratterizzato da improvvi- co, a valanga, pii juuentini Torino è praticamente croi- versone dal basso in alto traversa. Sul rimbalzo piom- ™ fal V’ 11 


iffon. ba Frìgnani che segna sor- ge »i Mozzambanl, Mene- mal partito, ben lungi daii ar- 

,. ,,, D . . _ - . . Da rrignani cne segna sor gotti, Castaldo. rendersi, si irrigidiva Invece 

Al 41 Burini passa a Lied prendendo Romano, ancora BOLOGNA: Giorcelli, Giovan- maggiormente con un gioco 

)lrn. Che allunga verso l'a- spostato._ nim. Ballacel. Brandimarte; P,l- ^uu 'stTfalIoso e non ben nc- 

a della porta avversarla do- _ ‘ T; ~ % _ n,ark. Jensen; Cerveliati. Pan- lt d , pubblico 

: Nordahl gira in rete di te- COfflO - Tri€jtma 2-0 taleonl. M.Ke Baect. Taceoh. assistlto a „ a 

j la palla leggermente de- ~ Arbitro: Guameschelli di contlnua pressione dei padroni 

ata da un difensore grana- Pavla - di casa sotto la porta bolognese 


reti: Galli. H primo tempo si è chiuso 

reti: BertolonL Burini, con uno svantaggio di un goal 
Jeppson, Vitali. della squadra locale che ave- 

reti: Lorenzi. va condotto azioni confuse 

,_i t . Kav , nnl frammentarie, energicamente 

! ‘ „ controllate dal difensori spal- 

rctl: Mike, Praest, Bega. jj n j 

reti: Carapellese, Cervel- L a superiorità tattica dello 
lati. Curii, MaHegattl, Mo- gp a i s j è concretizzata al 12* 
ro. Piota. del primo tempo con Un tiro 

reti: Boscolo, Buhtz, Ca- rasoterra del mediano Ga- 
dè 11, Fontauesl, Frignanl, stoldl Che ha lasciato allibito 


1. l compagni in questa on/era, J attacco, ^apovoiinsi invece irrigo ani, passanao ad anno- TLTvaA r 

SALVATORE GAGLIO proprio all’tiltimo minuto radicalmente la situazione, il* vezzi, che fulmina in rete da Arbitro! uverani di Torino. 


zlone dt Skoglund-Brigheri- citanti, ma sono state amen- S l rovesciamenti di fronte come morsi dalla tarantola lato negli ultinji minuti del Buffon. ba Frignanl che segna sor- |otu castaido ’ ^nd^fi si frrieE 

ti. quest’ultimo sbaqliava e J*te sul terreno di gioco dal- tendendo la squadra locale a attaccavano. primo tempo quando tl Mi- Al 41’Burini passa a Lied- prendendo Romano, ancora Bologna^^ Giorcelli Giovan- If un cioro 

Nyers piombava sparando al 1® foga dei giocatori che han- rafforzare il suo insperato inutile, riferire le azioni lan, che aveva avuto in Bu- holm. che allunga verso l'a- spostato. n im° Ballarci. Brandimarte; Pii- °" h.« ri¬ 
volo. Viola parava ma non «« dato il meglio della loro successo e gli ospiti a rimon- successive. Immaginatevi un rmi l’unico uomo che tiras- rea della porta avversaria do- _ ----» _ mark. Jensen; cervellata Pan- colto dal oubbllco 

•-classe fino all’ estremo delle t ftre il vantaggio. Al 32’ l’an- arrembaggio selvaggio argi- se con decisione a rete vio- ve Nordahl gira in rete di te- IOH10 • Triestina 2*0 taleoni, Mike. Sacci. Taccoti. rioresa si è assistito alla 

* rANNnNtPDi forze. La partita ha avuto bitro fischia una punizione a nato a denti stretti, con lo lava tre volte in -altrettanti jtg j a pa u a leggermente de- —T , . Arbitro: Guameschelli di cont i nua pressione dei padroni 

* LAWIiUnlBiKI momenti di grande interesse favore dello Spai; batte da affanno, con la rabbiosa «o- minuti la porta dt Romano. vjata da un difensore grana- ,|. < r 0 ^l < ? Ì.. ^ l a ^ de MVn G y‘^ gi V.^. ia iI Pavla - di casa sotto la porta bolognese 

24 reti: Nordahl. agonistico culminati fra Io me t a campo Businetti, rac- imitò di resistere per poter Le azioni fin qui erano sta- ta. Al 42' Liedholm fa scattare ’ Ghkmdj Gratton Baldini * Rete: Castaldo al 6 ‘ deI pr»mo e a qualche sporadica azione di 

\ «, Tnltn entusiasmo della folla In due coglie Sega che investe con mungere alla fine. Sempre te alterne e i granata si era- un tiro che scuote la traver- triestina.: Nudar!, Beiioni. ten mo. contropiede. Del Bologna tra f 

Z !, „ ■ goals sensazionali del Paler- un secco tiro la rete di Ber- Mazza il più alto di tutti i no ripetutamente portati al- sa. Sul rimbalzo raccoglie Feruglio: vaientlnl. Pe lagna, udinese, io — L'Udinese, migliori sono stati Cervellati e 

17 reti: itaimuuen. mo al V e al 2» minuto della tocchi. compagni in questa bufera, l’attacco. Capovoltasi Invece Frignani, passando ad Anno- Giannini; Eccolo Curii, ispiro, partita di scatto, si e assicurata Bacci; dell Udinese: Pm. Tubare 

-15 reti: itaccl, Nyers, Vivolo. ripresa. SALVATORE GAGLIO proprio aU’ultijno minuto radicalmente la situazione, il vezzi, che fulmina in rete da S °A?btt?o! uverani di Torino. 11 risultato dopt> 5011 6 d K ioeger. 

14 reti: Galli. H primo tempo sl è chiuso . Reti; nel primo tempo; al 5 ’ • .. 1 • -■■=--= = .ff" s- " ;; ’ —- 

13 reti: BertolonL Burini, con uno svantaggio di Un goal Orlggi e al 33' Ghiandi- nnCTnrr'm TAT CITTÌ TT? Tì 

Jeppson, Vitali. della squadra locale che ave- LA BANDIERA ROSSO-BLU SVENTOLA DI NUOVO FRA LE « ELETTE I una rete iniziale ottenuta In I _Ì_ 

. 12 reti: Lorenzi. va condono azioni coniuse ... .... «muto ad un calcio dì Dunizlo- 

Il reti: Savlo„|. SSK'l Hfcml ™ ^ „ A, I . I . J 

■?aaS £TJ 5. tjIl glorioso Genoa 1S©3sS=S£SiS f Atalanta condanna 

****'«« 1 ^ * B® 1 *!, Spai Si è Concretizzata al 12 Triestina per nulla pericolosa, e t f • tf §4% /* I 

ro. Piota. del primo tempo con Un tiro ^ M aa _ _ mm mm _ _ m _ JA riuscendo ad aumentare in se- f mm ||ilpp|||#| MJlPZL I •imiti 

8 reti: Boscolo, Buhtz. Ca- rasoterra del mediano Oa- H M fES ■ MOk. gutto tl vantaggio |0 Iffife'ClliCl Tllfii IO Ut 

dè II. Fontane.», Frignanl. stoldl Che ha lasciato allibito PIlDr llifllU I ■■ 961 I WS Mmk. Al 5’ « Como fruisce di una ,V II | W V | 

Pandolfinf. Sukru. il portiere Berlocchi che evi- ™ ™ ^ ™ punizione: Turconl tenta li tiro, 

1 reti: Amadei. Bettolini, dètttemente non si aspettava -—- che viene Intercettato da Baldi- r*|: qf n ,fìmniissitlli « tigrotti ì> Cedono 

7 Boniperti. Bl Maio, Lar- 11 tiro da fuori area. „ , ^ f . . . . . • 1 • ni. respinge Uclari e Onggl ap- UH SIOl UlliailbSimi « llgroui » LLUOHU 

sen periHinotto, genti- Ad aumentare la confusio- Battendo il l'aiuulla i genoani 9 | gono matematicamente assicurati la promozione postato a pochi passi, racco- solo dopo esser rimasti m nove 

menti III ne dellMncontro si è levato _ _ _ - _ g“e e segna. Al 18 Turconl co:- 1 _ 

* dn venticello che ha contri- pisce con un forte tiro la tru- 

' . T* buito a falsare il volto della GENOA: dandola; Melandri, landò in piazza della Vittorio, fece proseguire 1; palla verso sco. Qui però 1 due terzini, con- versa: la palla batte sul!» il- PRO PATRIA: Uboldi. Travia, numerica, e di fronte ad av- 

Tluscwa a tenere; poi, ripren< {tg dendo „ contro l_ Uno striminzito goal di scar- Cassani spostato;! al cenno.Itemporaneamente, lo falciarono nea bianca e ritorna in campo v ^jJ£ì l ' Guarnii" ’| V i erS? !o cllG P Gr necessità di 

<* cva - .. . i In Helln nalln Solamente al , ‘ C lo non vuol dire molto ma lo Cassani, smarcat.ssuuc- devio mandandolo a terra. Era un bel Al 33. ricevuto li paltone da Martini, «ebuzzj u arn *• Iclassifica non potevano chtu- 

I milanesi erano calati in JO aeim pana, solamene ui n i, .Ct'iumento. fcret to non vuoi a re molto, ma io Ciiiumt-n- !••«•»«— ™ Tiirmni ohianui fnr« na mpu Hansen. CiceareUi. BertolonL „u 

fnravnnr. 24’ del primo lempo il Pn- FANFULLA-. Visto. Casteliazzi, andamento deil’incontro è sl 3 to ancora *■» Mera \,o v-numi n- 


Pandolfinl. Sukru. 


il portiere Berlocchi che evi- 


LA BANDIERA ROSSO-BLU SVENTOLA DI NUOVO FRA LE « ELETTE » 

lorioso Genoa 1 
è ritornato in Serie 




7 reti: Amadei. Bettolini, dètttemente non si aspettava 
Boniperti. Bl Ma.o, Lar- 11 tiro da fuori area. 


sen, Periuinotto, . w 

menti III ne dell’incontro si e levato ___ 

__!__ un venticello che ha contri- 

_ buito a falsare il volto della GENOA: Gaudotn; Melandri, landò in piazza della 

riusciva a tenere: poi. vlpren- a .""fi®‘ ì* V ,r‘„ n V^‘ _ Becattlnl. Acconcia. Cattanl, Gre- t . . 

d cv a. P a j*f. l m P G uendo II control mcBei Firotio, Pravisano, Cassa- U no striminzito goa 

I milanesi erano calati in lo d ? lla P a,,a - Solamente al nl( chiumento. p cre k , to non vuol dire moli 

T.mn „„~» r n a »• (fif-eufiM, 24’ del primo lempo il Pn- faNFULLA: VIsco. Casteliazzi, andamento cleH’incontl 

?r«i re "“G/T’la e zt‘JT«SS temjo .1 é tatto luce con una ^‘clSrtli.SSnSSS: ìf vl Z,TÌ al 
destinata al massacro, quan- azione tndno\..aLi g lal1< Macor . L . *. 1 ! - d ?!_ Gcn , oa ,’ 


Buttemlo il Fanfulla i genoani si sono matematicamente assicurati la promozione 


il risultato dopo soli 6 ’ di gioco. » e Ploeger. 

I BUST OCCH1 JN SER IE « B » 

CAtalanta condanna 
la vecchia "Pro,, (3 -0) 

Gli sfortunatissimi « tigrotti s> cedono 
solo dopo esser rimasti in nove 

I prò patria: Uboldi. Travia, numerica, e di fronte ad av- 

n . , «» : AI . O-ttn M U M V. 1 • ! . . • . . 


destinata al massacro, quan-jgr anaG 


-|ciari non riesce a parare. Arbitro: Orlandini di Roma. p anc he nella nrima metà 

WozaraTSzmjwterfa 24) ££« ?^ 

NOVARA: COrghi. Della Frera, Note: Infortuni a Ciccarelll e stati costantemente all attaC- 
Moltna. Pombla, Roseo. Balra: Visintin. che proseguivano la co e solo l’indecisione nel 
Ronlca. Faccia. Janda. Miglioli, partita pressoché inutilizzabili. tiro a rete non ha permesso 


Novara - Sampdoria 2*0 


WROCLAW, io. — Le nazionali 
di calcio di Polonia e Cecoslovac- 


i_ (imi n o*«io mnnir, -.ali » pumi venw nunuii ut-ua u- ir iV r - * -, -Monna, romoia, nosen. naira: visinun. toc imiscguivdiiu in cu v suiu i inuecitiuiie nei 

cena la distorsione del gin oc- scappa tutto solo VGrs o la -- L, aV ^n rsan ’i., - sicchè presa furono il momento mi- Fanfullo «fumo facendo andare Ronica. Faccia. Janda. Miglio)!, partita pressoché inutilizzabili, tiro a rete non ha permesso 

Sarebbe Ritornato G pcr Spechi ^arrivaT^ch.'p^i da m °f™Z\nci di S fi- *" Pericolo" untato gS ** 1 SSrd'ameS^eSe unpaio'di calci negli tit ^S^^iis^Opezz^ 1 ^* SfSSIrta ^aftifa^rie^a t^ 4 4 

2SL Bcr “ scirc Bn ' Ber 538? ’«“„V c, ffi ssi b m a o nal i SS-*SSVSSS H2Z C trsisr * bcn se,,c ra, ‘ ' passo seS&r Li nove*uSmf■-wt Pok,niat 5^i Khia 11 

V importanza di Blason lato. blù che correvano per ì quat- n a ' U Fanfulla era raggomitolato dl distanza e Ramni andò ne- Arti; nel 2 ' tempo all' 8 ' Janda. -ur>ornrr nettamento da WROCLAW. io. — Le nazionali 

nello schema difensivo e di La Spai riprende il con- lro Jati de j c a, npo a salutare Si era. infatti, al 32*. Macor- in dlfosa lanto che Carta fu » li spogliatoi qualche minuto al tV Savioni. Angoli 4 a 3 per ‘ A talanta che finn a metl d ‘calcio di Polonia e Cecoslovac- 
propulsione dell’Inter, com’è trollo della partita facendosi „ loro pubblico: tutto questo -^c,e lungo la linea laterale costrctto ad atterrare Filetto. Pfima della fine Sicché non 11 beilo campo b,^>- della ripresa aveva dimo- nar«^7? n .mernT 

- noto, è enorme. Giovannini, sotto con improvvs.- e velo- è accaduto quand o lotumo corcando un comune smarca- a , 10 -, su Ha linea di rigore. wdeCaManl partire da metà n< £ 0 ‘£. t ££?? Ornila U strato di elsere in giornata conilesvoìtori Wr«LX 

zin Po’ perchè voleva rispar- cissime azioni mentre lestre- Scaramella ha fischiato la fine. to. ma 1 azione era lenta e la di- Cassani tirò la punizione a pa- campo, scartare due avversari NOVARA, io — Quella che nera v’ stato un infortunio ionia, n primo tempo era termi- 
rotarsi pensando a domenica, mo difensore palermitano Già si sapeva, infatti, che ncs- genoana ebbe il tempo ra nola ed ancora Visco si fece c tirare in piena corsa una doveva essere la partita dei car- Vfiintin al 20* del secondo na to zero a zero, 

un po’ perchè non era in gran venire il cardiopalma ai so- suna delie inseguìtrici del Ge- dl Appare tutti i buchi Allo- a ppi aud ire volando da un palo cannonata che fece rintronare Tra n ou i i to V Sm e ' a ^ tempo a dare via libera ai L’undici Dormo lia dominatone 

giornata, prese a perdere i stenitori della sua squadra noa era riuscita a vincere la ™ ^ a ) a del es t®ro dell area a u’ a it ro . p 0 i ancora Acconcia, le orecchie di v l»W fischiando- sta in n0n fosse la retro- neroazzurri. Al 2F infatti P rtmo ®hc ha visto un gio- 

coìpi, a voler essere troppo registrando papere su pape-.p ar tjta in trasferta e quindi, dl ri ? or f. lasci ° partire oggl cannoniere dei rosso-blu. gl* sulla traversa. Era U 45* del cessione e per tutto il primo con vH] a avanzato all’attac- 

calmo c sicuro quando sareb- re rimaste continuamente > ormai, i rossoblu, qualsiasi co- ana sventola eh mcrctiLi.v po- r jt en | a j a sorte’ fu un’azione a I secondo tempo: fu l’ultimo tiro [tempo le squadre st sono equi- jpp 0 l’Atalnnta^f'alizzaVa im I riroe^h^^^d ? l ° ® 11 pua * e8RÌO 

c - . ... • * - ’ •* Gar,dn.r, vn A B-. * ‘ che ! tifosi genoani videro fare valse. Solo verso II 20’ un serra- co * l Aiaianxa realizzala un- rispecchia fedelmente ìandamen- 

da un giocatore i-nwelhi,. £ ,e su Moro ha posto | n pencolo parabilmcnte. Qualche mi- to della partita. 

Serie B * Perché ^ ,a rete ospi,e * «P 0 ^! tiri regi- nuto dopo anche Ciccarelli p er la Cecoslovacchia ha sé- 

u-i , J f,rcne ocarabeila fi- strati nei primi 45’ sono risui- <;i infortunava ad una spalla K 0310 aI quarto minuto della ri¬ 
schiò la fine e quel Che acead- tati tutti imprecisi. I™avL'-tJ presa l’ala sinistra Simansky. 


colpì, a voler essere troppo registrando papere su pape-.p ar nta in trasferta e quindi, Ql r, sore — «ascio parure 
calmo c sicuro quando sareb- re rimaste continuamente«onmu, i rossoblu, qualsiasi co- d. mcrccUfi.fi: po- 

be sfato molto nteglfo invece La ripresa viene iniziata «a accadesse, erano in sene A, tenza. Gando.n \o ò da un pa 
dicenfar agitolo, ma non far dagli avanti palermitani che dopo due lunghi tornei dispu- lo au altro della porta cri usci 
papere. Dalla mezz’ora alla spingono a fondo sotto la tati nella serie inferiore a deviare appena il bona-.- che 

fine i nero-azzurri tennero porta di Bugatti. Interviene Gli spari di mortaretti e i lan- schizzo contro U mollante e 
ancora, ma con minor bai- un difensore bianco-azzurro ci di stelle filanti non furono torno in campo. I agguanto Ve¬ 
rtenza di prima. che devia in calcio d'angolo, che il prologo delle mm.feMa- landri chc die lr il via ad ina 

Parola, che era stato il mi- Batte Sukru. Bugatti respin- doni di entusiasmo che .-«vco- celle sue abitua’! discese vclo- 
glior uomo in campo sfrtO al- ge corto, raccoglie Bettini gl lèva no sotto le finestre deua cissime: il capiui.'c, arrivo a tre 
torà, cominciò a trovare fra che da pochi passi insacca sede del Genoa molta più gen- quarti del campi in area bian- 
i suoi compagni spirito di e- imparabilmente. te di quanta ce ne fosse a «n- conera, poi se--\j Pravtsano. 

mutazione. Al 13’ Nyers im- L’entusiasmo, della folla tire De Gasperi che stavi par- questi si liberò di CMiggloitl e 

I IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE I 


Seri* B 

I risultati I La classifica 


Serie C 

I risultati I La classifica 



schiò la fine e quel che accad-ltatl tutti imprecisi 


de l'abbiamo già detto. 

CESARE MORIVI 


Nella ripresa la prima linea del 


tanto da dover abbandonare 


Novara subisce un rimaneggia- M* campo, 
mento Rosen passa all’ala d«Tra.l Forti di 


lei duudiiuunarei mentpe al 35 . ha pareggiato tl 
I centro-avanti Kohout per la Po- 
una superiorità 1 Ionia. Spettatori 80 rolla. 


• Catania-CagtUri 

• Genea-Fanfallm 

• Marx *tt*-Padova 

• Messi na-Br esc la 

• Pio* bino-Late He se 

• galernltaaa-M*Ma 

• tUnnua-UpaM 
VMeau** Travisa 

• Vcrvna- MM t» 


partite del 24 mete* 


« I Genoa 
*'* Legnano 
1*» Catania 
i-l Messina 
g -1 Cagliari 
1 ., Msrsotto 

m 

, . Mesca 
, J Treviso 
11 Soler.** 
. Vleensa 
:f*0 Mo4ena 


» lg 11 « 34 21 42 
32 IS 7 1» 5» 33 37 
32 14 • » SS 2» 37 
32 15 « 11 4» 32 M 
32 13 1» » 47 41 3« 
32 13 1* 9 32 24 M 
32 12 12 S M 25 M 
32 15 f 11 4* 14 M 
32 11 11 lt 2» 29 33 
23 11 I 99 39 33 


• Alessandria-LIvorno 

• Molfetta-Leeee 

• Parsn*-Pisa 
Mantova-* Piacenza 

• Sara benedettele-Pavia 

• Sanremese-Maglie 

• Stakla-Arstaranlo 

• Venexia-Reggiana 
Empoli-* Vigevano 


3-1 Aless.dria 32 17 11 4 51 29 45 


t- s. , 


Paénra- Cat a ni a 
gfraensa-Genea 
Cagllart-Lncdbese 
Manaa-Mesatma 
Marxotio-Modena 
Faafalla-Salernitaaa 
Rreneta-Tre viso 
Plnaklno-Verona 
Legnano Vleensa 


32 19 11 II 35 9» 31 

32 19 19 lt 27 31 39 Le partite del 24 m«f S 1 
Fan falla 32 9 19 13 «2 «3 39 _ ^ . . . 

Piombino 32 2 11 13 32 39 27 ?^ll nd ri " 

Verona 22 1# 7 15 39 49 27 

Padova 32 9 S 15 33 43 29 MagDe-Molfetta 

fiirscasa 32 % 9 15 29 41 25 Vlgévano-Parma 

Locebese* 32 5 11 17 29 47 I» Le ^ ert *. cet l^ ... . 

Aratoraato-Rambeuedettese 
Reggiana-Sanremese 
chese è «tata pena- Easooll-Ktakla 

■n nate. Ptoa-Venexia 


* La Lucchese è «tata peaa- 
Itfcata di un nate. 


2-0 Pavia 32 
4 .O Arato 32 
San.se 32 
“ Empoli 32 
Parma 32 
*’® Livorno 32 
l-l Veneti* 32 
9-0 Placenta 32 
16-1 Mantova 32 
Pisa 32 

KglO Maglie 32 
Simbjr 32 
Lecce 32 
Molletta 32 
«tabi* 32 
Vigevano 32 


32 29 4 • 19 29 44 
32 15 19 7 41 39 49 
32 19 3 13 59 39 35 
32 13 9 19 47 35 35 
32 13 9 11 42 29 34 
32 11 II 19 29 28 33 
32 13 7 12 29 39 33 
32 11 19 11 49 49 32 
32 13 $ 14 33 89 31 
32 11 9 12 35 43 31 
32 19 9 13 38 SS 29 
32 19 9 13 SS 42 39 
32 19 8 14 SS 4S 28 
32 7 14 11 SS 44 28 
32 8 9 17 Sl 57 21 
32 7 » 19 tt 92 29 


ACCONCIA, 
colonna del Genoa 


Fior entina balle Lazio 1 a C 

(continuo;, dalia 3 » pop.) no a divincolarsi pm di /re- palla di pugno, invece la però, incontra lo spigolo in- 

,_.. - . . . quente dalla guardia rigida svirgola, mandandola addos- feriore della traversa, rim- 

“H 1 ™ , ?*°I; dei *£«*»» e del sorprender so a PuccinclH, che l’aspetta palla sul campo e sl perde 

a2W>n ® /ulmtnea) j c ]>» Veroli, cenrroferzino come la manna dal cielo. Al 24’ una grande parata 
e f5fir S€n ~ autoTUari ?> calmo, tempesti- * Pucci » non è lesto, però, e d i Costagliela su tiro di Lar- 
la P 0 * 10 va vo • Le prime sfuriate del se- Costagliela gli si bulla fra sen Quindi è la Fiorentina 
fuori dt poco. conoo tempo portano pero, i c gambe, trattenendolo, in- a 5 pj?g C rsi all’attacco. Tira 

Ancora una stupenda pa- la marca laziale. Ma Caprile dubbiamente in modo irrego- a t 25’ Seaatn che intercetta 
rata di Sentimenti IV al 32’ si mangia al V un'occasione lare. Può essere fallo da ri- rinvio di Montanari, 

su azione analoga alla pre- favorevole sparando al volo gore, ma Canavcsio. che fino Quindi al 33’ il gol della 
cedente. Il tiro di punizione con precipitazione. Un minu- ad allora ha arbitralo bene Fiorentina, che tronca le 
tirato da Beltrandi viene to dopo, Di Veroli raccoglie (con troppe grida, però) non gambe allò Lazio. Segato, che 
raccolto dal giovane Colla, un rinvio della difesa piota, è di questo avviso. Nel frat- svoloe il suo compito con 

i* PhD PAt1i>*p;e Ai fasfa nll’/in. _7>.__~ U __J A _ * ___j? r . . 


Reggiana* 32 8 12 12 43 39 8 


* La Reggiana è «tota pe- 
| nalltxata dl 28 punti. 


térale che tirò finsTmente in vv ‘»~ ul ,e '"’ «» scaraventarla in rete ti- area a c per «a ria, scorge No- sta ingannando Di Veroli c 

Dorts da 35 metri abbondanti* ** primo tempo si avvia al randa al Polo. Dalla tribuna velli sulla sinistra; preferisce Antonazzi, che si erano am - 

ma Vicco acmi anta la naUa al- * Grm,ne «nza altre azioni di sembra che il tiro debba an- non firare e gl» passa la pai- bedue spostali al centro. No- 

l incrocio dei DalL ^ rilievo. Solo al 44’ un’azione dare in rete, mentre poi ci la, ma sbaglia di grosso per- celli è pronto all’ invito e, 

c„ nnp« n ormai rincontro del trio avanzato si accorge che il pallone e mettendo a Montanari di in- con un tiro angolatissimo, 

ooTeva'corurderarsi chiuso Doi- è sventata da andato fuori di parecchio. tercettare di festa e rinviare, batte Sentimenti IV. 

chè il Fanfulla era evidente- Al’Jr la folto reclama il Al 21’, bripidi per la Fio- La partita non ha più sto- 

I mente stanco e tl Genoa pensa- »•*« compie*^ soprtmo «rigore» contro la Fioren- rentina. Tira un calcio di pu- ria, benché la Lazio sembra 

va ormai alla Serie A. Invece ^ * n fina per l’azione seguente, nizione Caprile e la difesa rassegnata. Solo al 43’ An- 

I f'i fri anMra im ffffnnlft hfilfH p COTI *Q r ÌOTCTIXtfm pTUQCTl l? C/ittf/U tìn Mu/fn il in In Wnnfn Hforfocon imrv» J! t_ 


- -— — -li* rìrvfenfiee nnufanfn % r V’'» v ’ *■ 1 uootynmu. u» to rttl- 

CJ fu ancora un doppio bolide ™ n . Caprile traversa da fondo mola rincla. Svedese n, appo- toniotti tenta di portare Ut 

Al 42’ Persi, che nell’incontro e ,a f** 10 posnectona. campo una palla che sta pcr stato appena fuori l’area, squadra in pareggio con una 

era stato pressoché nullo. Indo- Nella ripresa, t viola sl essere raccolta da Puccinelli. raccoglie la palla, fa due pas- sventola tesa chc tuttauta 
vinò una stretta aerpentlna ed fanno pm intraprendenti e Co*tagliola esce dai pali, ma si in avanti e stanga con e- „on xomrcndè il orami* ev*. 

! arrivò fino • dug **1* da Vii gli uomini di punta rteaco- nel tentatioo di respingere la strema violenza, il palUme, stagliala. o-anae -a 










DURA SELEZIONE NELLA < PRIMA » DEL CAM PIONATO LAZIALE ; I,A " KOB A-OSTI A .. CLASSICISSIMA BKL ItOUiLLISHO KOB A VO 

L’anziano Ardelio Trapè si scatena 


e s gomina di prepotenza il cam po 

Il sorprendente Fioramonti, sfortunato nel finale, giunge a 1*54” - Proietti e Faggiani conquistano 
la terza e la quarta poltrona ad oltre 5’ dal vin citore - Ottima l'organizzazione del Pedale Sabino 


(Dal nostro inviato speciale) 

RIETI, 10 — Ardelio Trapè 
ha vinto con distacco la prima 
prova del campionato labiale 
dilettanti, dando dimostrazio¬ 
ne di classe, intelligenza 
e autorità sbaragliando il 
campo degli avversari. Stac¬ 
catosi all’inizio della gara, ha 
inseguito mirabilmente da so¬ 
lo, ha riacciuffato i primi 
lasciandoli alle sue spalle e 
stravincendo. 

Il via viene dato alle ore 
12,35. Si affronta subito la 
strada bianca che, mietendo 
vittime, opera la prima sele¬ 
zione; verso Cittaducale, il 
grosso si sgrana per un attac¬ 
co a fondo di Menili che vin¬ 
ce il traguardo. Poi il gial¬ 
lo rosso fora ma recupera in 
breve. La discesa anziché ri¬ 


comporre. sfilaccia ancora di 
più il grosso 

Verso le gole di Antrodoco, 
dove tira vento contrario e 
pungente, la situazione è la 
seguente: guidano Imperiali, 
Fioramonti. VecchinreUi ed 
altri. Il grosso segue già smi¬ 
nuzzato. All’uscita di Antro¬ 
doco. a conclusione dei bre¬ 
ve anello di circonvallazione, 
la guida della corsa si impin¬ 
gua di ruote. Basi umelli, che 
sente odore di ti aguardo a 
premio (a Rieti), ci prova e 
gli altri lo lasciano fare. « Si 
stancherà», pensano. Occhio¬ 
lini non è dello stesso parere 
dato che prima del capoluogo 
cerca da solo la volpe della 
Gori. 

A Rieti il bianco celeste 
viene raggiunto mentre, qua¬ 
si contemporaneamente, «eva- 


UNA BELLA BARA VELOCE E MOVIMENTATA 


Vittoria di Misantoni 

nella Coppa “Gianni sp ort,, 

Scotti e Menichellì si aggiudicano i premi di 
traguardo - Ballano e Minelli ai posti d’onore 


La Coppa « Glanntxport » è sta¬ 
ta vin'a dal rag azzo della socie¬ 
tà ciclistica laziale « Castone Mi¬ 
santoni r. 

A Ile ore 10J2 la solita centuria 
prende il via percorrendo subi¬ 
to un tratto di strada bianca, il 
cui pessimo fondo stradale ha 
causalo parecchie forature. La 
avanguardia intanto marcia a 
forte andatura ed è guidata da 
Santucci, Lozzf, Scotti, Minelli, 
Ballarlo, Imperi seguiti dagli al¬ 
tri. Prima di giungere Mentana. 
Scotti minaccia di evadere dal 
gruppo di testa, ma non gli resta 
facile poiché sono i tnonfallnt 
subito pronti a stroncare ogni 
tentativo del bianco azzurro. A 
Mentana è Scotti che si aggiu¬ 
dica Il traguardo a premio bat¬ 
tendo in volata Manzetti. 

Il gruppo, composto da una 
quarantina di corridori, prosegue 
a forte andatura verso Montero¬ 
tondo dove i primi transitano 
con V27” di vantaggio. 

Calma assoluta dunque, fino al 
bivio per Montellbreiti. Il tra¬ 
guardo a premio se lo aggiudica 
Menichelli. 

A Palombaro la situazione ap¬ 
pare piuttosto confusa, molti so¬ 
no ali staccati dei quali molti 
appiedati per forature e alcuni 


per noie al cambio. In testa al 
gruppo sono gli uomini della 
Trionfale con alle costole quelli 
della Lazio. A pochi chilometri da 
Tivoli si accende una fiamma; è 
Manzetti che dà battaglia, infatti 
riesce a liberarsi del gruppo d« 
testa giungendo a Tivoli con 30" 
di vantaggio e vince anche II 
premio di traguardo. 

Lungo la via Tiburtina assi¬ 
stiamo a un successivo tentativo 
di fuga di Manzetti, ma è pron¬ 
tamente sventato da Misantoni. 
Dopo qualche minuto vediamo 
spuntare il folto gruppo che è 
guidato da Misantoni seguito da 
Minelli, Ballarin ed altri, ma it 
bianco azzurro con un bello 
sprint super a tutti del gruppo. 

MARIO VALLEROTONDA 

Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) Gastone Misantoni della Ci¬ 
clistica Lazio che compie i 90 
km- In ore 2.47' alla media di 
33,333- 2) Balìarln Areoodante 

(C. Nulli): 3) Minelli Renalo 
(Acqua di Nepl): 4) Bartolucci 
Aldo (C. Trlonf.); 51 Valentin! 
Enrico (C. Torres); 6) Leonardi 
Giorgio (C. Trionf ): 7) Santuc¬ 
ci Sergio (C. Lazio): 8) Scotti 
Romano (Idem) a 10 m.; 9) Vlz- 
zacaro Michele (idem): 10) Gri¬ 
ffoni Giuseppe (C. Torres). 


dono» Novelli e Pasquali, Ba 
.-.tianelll è sempre m tuga, 
fresco e con passo di camo¬ 
scio. Il grosso è lasciato al 
suo Isolamento che, tradotto 
in termini cronometrici, si 
misura in circa 4’. 

Sulla dura salita Fontefur- 
ro la selezione continua ine- 
soi abile, Bastianelli appare 
provato mentre gli inseguito¬ 
ri incalzano. Danno battaglia, 
ponendosi con energia aiìa 
caccia del fuggitivo, Fiora¬ 
monti. Mancellotti, Vecchia- 
ìolii. Penta, Galeotti. Occhio 
lini. Novelli, Di Giorgi, Ma¬ 
rinelli e Comanducci. 

Poi il colpo di scena sen¬ 
sazionale: Ti ape, che poco 
prima avevamo notato in ri¬ 
tardo. piomba sui primi co¬ 
me un falco. Siamo alla fine 
della discesa verso Cottonel- 
lo. Leonarducei fora, Galeotti 
e Occhiolini, che hanno pau¬ 
ra della discesa, perdono quo¬ 
ta. Bastianelli. Di Giorgi, Co¬ 
manducci, Trapè e gli altri 
del gruppo di testa, tutti sca¬ 
latori non poteva essere di¬ 
versamento. fanno sempre da 
avanguardia. Segnaliamo al¬ 
cune forature mentre verso 
Poggio Catino e Poggio Mir¬ 
teto la selezione Continua la¬ 
sciando al comando soltanto 
Vecchiardi!. Penta. Trapè, Di 
Giorgi e Fioramonti che tran¬ 
sitano nell’ordine, mentre Ba¬ 
stianelli provalo cede ter¬ 
reno. 

Il secondo gruppo, guidato 
da Vagnoni, con Salimbeni, 
Gregori. Rezzi. Faggiani. Im¬ 
periali e Bianchi è a 2*. A 
Castelnuovo di Farfa si de¬ 
cide la gara con un elettriz¬ 
zante duello a ferri corti fra 
Fioramonti e Trapè. mentre 
Penta e Di Giorgi cedono le 
armi. 

Sulla Torricella Trapè e 
Fioramonti hanno un vantag¬ 
gio di 3’25” su Faggiani e 
Proietti, 3’40” su Penta e 
Vecchiarelli. La fatica degli 
atleti sta per terminure. II 
gioco dei due è riuscito bril¬ 
lantemente ma il duello non 
è finito, sta per giungere il 
momento più drammatico. 

Nella discesa verso Rieti 
Trapè lascia Fioramonti con 
una ruota in disordine e vola 
verso la squiiante vittoria. 
Il « vecchio » brillantissimo 
laziale sembra una furia sca¬ 
tenata. il suo andare non per¬ 
dona e Fioramonti si lascia 
attendere per oltre 1\ Nel 
frattempo, autori di un inse¬ 


guimento sorprendente, scor¬ 
giamo Proietti e Faggiani che 
filano velocissimi per strap¬ 
pare agli altri la terza c .a 
quarta poltrona. 

GIORGIO Nili! 

Ecco l’ordine d’arivo- 

1) Trapè Ardelio (S.S. La¬ 
zio) che copre i 165 km. del 
percorso in ore 4.55’ alla me¬ 
dia oraria di km. 33,540; 2) 
Fioramonti (Campomicciolo di 
Terni) ad 1*54”; 3) Proietti 
(Gori) a 5’14’’; 4) Foggiani 
(A.S. Roma); 5) Vecchiarelli 
(Indomita) a 7*15”; 6) Pen¬ 
ta (Spes) stesso tempo; 7) 
Imper ali (S.S. Lazio) a 8’ e 
50”; 8) Di Giorgi, stesso tem¬ 
po; 9) Comanducci, stesso! 
tempo; 10) Vagnoni a 9*45”: 

11) Gregori (T-nzio) a 10*10”; 

12) Padellini a 11*13” I 



Si impone Giorgio Venanzi 
con una lunga volata 

Ai posti tl onorc si sono classi!icati Luciano Lazzari, Cazza- 
niza c il seconda scric Oc Van - C aduta generale al I2 U Km. 
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Il vincitore taglia il traguardo seguito il.» Lazzari e Cazz 
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alliga 


luche Roma ha ogni anno In 
-.ila «chimi al sole» la «Mila¬ 
no San Remo » In sedi cesi-ì.o 
con la disputa della Ronin-O- 
■vt'a di pattinaggio a rotelle ehe 
apre degnamenie la .-Unglone 
rotelllMlea nazionale. 

Quest'anno ha vinto il trio 
stino Venanzi Più volte aveva 
tentato iti questo ultimo pe¬ 
riodo <u metterò nuovamente la 
sua (Irma sull'album della gara 
‘-oti/n, riuscirvi mie anni fa fu 
Rossi a toglierg'l questa eocl- 
disfa/ione 

Ila vinto Vena’i/1 alla •nanlo- 
ìa tinte dominando In una riu¬ 
nì volata un gruppo di 12 con 
correnti presentatisi eomjiatll 
allo .striscione d'arrivo regolan¬ 
do piuttosto nettamente lazza 
il Cnzzniitgn Do Van o Ct- 
*. ninni. 

Fino a pochi chilometri dui 
[traguardo tutto era stato cnl 
Imo Eccettuati 1 continui ten¬ 


tativi effettuali da Caprini, og 
gl ut buona giornata ed inspte 
gubllmcnte rinunciatario du¬ 
rante la volata finale, e la vo 
lata valevole per il gran premio 
'’Mia mon'ngnn ad Velila vlttt i 
dallo specialista Cazzanlga nien- 
'e di tllevo c'n -egnaluic un 
go i 23 o passi chilometri del 
la gara 

Tutti Insieme fino ad Ostia 
Antica poi il gruppo s'è tra 
zlonuto sotto la spinta di rn 
prlnl Venanzi e lazzari ed i' 
gruppo di testa, formato con e 
nhhlamo detto da 12 corridori 
ha imboccato il lungo rettilineo 
di arrivo con lazzari e Venanzi 
nppalntl. Nella lunga volata 
stnccava progressivamente U ri 
vaio vincendo con una diecina 
di metri di vantaggio Tutti gli 
altri sgranati a loro volta do 
Cazzati leu 

Una cascata generato al 12 
chilometri ha mosso fuori com- 


Uittlmento Piro, partito coti Lo¬ 
ti con 11 ruolo di «outslders» 

L’ordine d’arrivo 

1) VENANZI GIORGIO (ti. S. 
Triestina) in 31’50” olla media 
'di km. >8,707; 2) Lazzari Lucia¬ 
no (SS. Lazio) In M’50”3; 3) 
Cazzanlga Ernesto (U. S. Auro- 
. ra Desio) 3F52" s. t.; 4) De Vati 
I Carmine (l.lbcrtas l'escara) 52'03” 
! 5) Civolani Loris (Crai Weber) 
s.t.; 6) Gandelll Dino (C S. Bet- 
tlni) s. t ; 7) Zonea Elio (Pirel¬ 
li) s. t.; 8) Maestri Armando 
(Pirelli) s. t ; 9) Ferrarlo Rino 
(G. S. Ferrara) ». t.: 10) Capri¬ 
ni Giovani (A. S. Roma) «. t. 

ATLETICA LEGGERA 

Nuovo record d el peso 

FRF.SNO (USA). 10. — Parry 
O' Brlen dell'Università della 
California del Sud ieri sera ha 
battuto U record mondiale del 
getto del peso con metri 18.002. 


SI È CONCLU SO IL CAMPIONATO REGIONALE DI P ROMOZIONE 

i/ tilt inni fgiornata ha decretato: 

Sora e Sanlofenzartiglio in f I Serie 

Retrocedono in Prima Divisione: Tivoli, Grottaferrata, I. N. Centocelle, Fondana, Romana Elettrici¬ 
tà e Formia - E' necessario uno spareggio tra il Frascati e il Nettuno per la settima retrocedenda 


Sanlart-Tarquinia 7-0 

TARQUINIA: Captala, lionati. 
Paparazzi. Sevenni, Donelll. Roc¬ 
chi. Cagni. Tcveroni. Martelli. 
Marchetti. Salsn 
SANLART: Palma. 'Ierzl. Vin¬ 
ci. Di Meo. Marce!hni. Luttaz/I. 
Modesti. Guardigli. Zumtonu. 
Storitella. Roberti. 

Marcatori: nel primo tempo al 
26' e al 27’ Stornella. «I 28’ Mo¬ 
desti. al 31' Roberti, al 39' Lut- 
tazzj; nella ripresa al 1' Zlanto- 
no, al 36' Modesti. 

Aon c stala male, dal punto 
di cista tecnico c spettacolare 
questa partita Saiitart-Tarquiiiia, 
che è servita di definitiva consa¬ 
crazione alia promozione del San- 
lart m IV serie, consacrazione 
che ha avuto tutto uno spetta¬ 
colo finale, fantasmagorico c ori- 
giitatisvmo. di entusiasmo, rii 
gratitudine c rii affetto. 

Sella partita del trionfo fina¬ 
le gli elogi sono di rito per tutti 
l giocatori giallo-rossi, ma oggi 
in modo particolare spettano a 
Stentella. autore di due gol spct- 


IL CAMPIONATO ATLETICO DI SOCIETÀ’ ALLE TERME 


n CllS ha spodestalo te Fiamme Gialle 

Risultati in generale modesti — Alle spalle delle due società Romane si classi¬ 
ficano Lavoratori Terni, Libertas Terni, Paracadutisti Viterbo e UJ.S.P. Roma 


Una lieta sorpresa si è avuta 
net Campionato di Società che 
ha avuto il suo svolgimento allo 
Stadio delle Terme nei giorni 
di sabato e domenica. La « ti¬ 
ranna » di sempre. la società 
delle Fiamme Gialle, ha dovu¬ 
to cedere il primato questa vol¬ 
ta alia ben preparata compagine 
del CUS. Unica scusante per i 
finanzieri pud essere quella del¬ 
la assenza dell’ottimo Lombar¬ 
do nei 400 piani e la non buona 
forma di alcuni suoi atlefL Co¬ 
munque gli universitari hanno 
pienamente meritaci il successo. 

1 punti di forza dei vincitori 
sorto stati il sempre giovane To¬ 
si che ha lanciato il disco ad 
oltre 51 metri. Arcangeli, Massa 
Che nel triplo promette molto 
bene, e Paolettt che ha ulterior¬ 
mente abbassato il proprio pri¬ 
mato sui 400 piani portandolo 
a 30"S. 

Dopo le due società romane 
vengono te tre provinciali e cioè: 
Lavoratori Temi, compagine con 
posta di elementi di buòn ‘ren¬ 
dimento; Libertas Terni, nelle 
cut file militano alcuni giovani 


promettenti fGarncro e volpini) 

1 c Paracadutisti Viterbo. 

Al sesto posto troviamo la 
UISP. Questa società, ancor gio¬ 
vane nei ranghi federali, sba¬ 
lordisce ogni volta di più poi¬ 
ché con soli 14 atleti, tutti « Iti 
sene * tranne Spmozzi il quale 
non ha potuto rendere secondo 
le sue possibilità a causa del 
noto infortunio, riesce a supe¬ 
rare molte altre società notoria¬ 
mente più blasonate e più forti 
numericamente. 

osservando | risultati tecnici 
delie due giornate di gare tro¬ 
viamo il 50"5 di Paoletti e di 
Garnero sui 400 piani. Ambedue 
questi atleti sono in condizione 
di fora,re tempi migliori e di 
affermarsi quindi anche in cam¬ 
po nazionale. Marcotulllo ha sal¬ 
talo in lungo m. 8,70. misura af¬ 
fatto disprezzabile. Il biondo uni¬ 
versttario pud fare di più solo 
che Si decida a scegliere final¬ 
mente una soia specialità. 

\eivalto tre atleti si sono fer¬ 
mati sult’1,75. li migliore del lot¬ 
to è apparso Camerali cui non 
dorrebbe essere difficile superare 


I risultati tecnici 


LANCIO DEL MASTELLO: 1) 
Castagnetti (Ff.GO.) 47.73; 2) 

Tosi (Cus) 42A3; 3) Qum 

(rr.GO.) 424*. 

M. Il* BS: 1. serie: t) Salioli 
(Cas) irr; 2) Benedetti (OrtU- 
nure) H”2; 2, serie: I) Vslenti- 
ni (Testare.) 1*-; 2) PstripuM 
(CISF) irT; I. serie: I) Marini 
(CCS) uri; 2) M inocchi (FF. 
GG.) I7”J; 3) Ceni IT”T. 

M. IN: t. serie: 1) Cornami 
(Life.* Tr.) 12"; 2) 9Imonetti (Uh. 
GUnirne!) in; 2. serie: I) or¬ 
sini (B. P.) 12”; 2) Turchi (Uro. 
Temi) in; X serie: 1) Mondel- 
It (FF.OG.) 1I”4; 2) Angelo (Uh. 
Terni) II"»; 3) Marzapane; 4. 
serie: t) Cesoltnl (BT>.) U”7; 2) 
Masse! (FF.GG.) Il"*; 3) Bei- 
leggu 12”; 5. serie: I) Monta¬ 
nari (Lae. Temi) n"4; 2> Pa¬ 
niera (CCS) Il”«; 3) DI cenan 
li ”7. 

M. 4M: 1. serie: I) Strussi 
(Ut. Temi) 32"»; 2) Sacco (C. 
Vecchia) S3”S; 3) Vertelll; 2. it. 
Me: l) Montagnoli costumare) 
*!"«; 2) verresl (insF) 53"»; l) 
Macia; serie: I) paoletti 
(CVS) 30~5; t) Garnero (Uh 
Torni) SO"»; a> Berti Sl”4. 

LANCIO OKL PESO: 1) Dalla 
Fontana (pr.GG.) 13JK: 2) Mal- 
sarei (FF.GO.) n,4J; 3) kiheca 


SALTO IN ALTO: 1) Carne, 
vali (Giàcunei) 1,75; 2) Volpini 
(Uh. Terni) 1,75; 3) Lo vati 1,15. 

M. 1344: I. serie: 1) aorte«1 
(Uh. Temi) 4Tr-5; 2) Carlettf 
(id.) 4-20-3; 3) D’Angelo; 2. ao¬ 
rte: 1) PeppicelH ('(Ti; 2) Fai- 
rol (Far.) con; 3) Mansnttl 
(Uh. Latina) co»"4; 4) pad ac¬ 
ci (in. 

SALTO TRIPLO: 1) Mass» 
(CCS) 13,47; 2 ) Lenti ni (FF.GG.) 
12^9; 3) Strozzi e Fonia vero 

f ya| 

LANCIO DEL DISCO: 1) Tool 
(CCS) 51,04; 2) Lucchese (FF. 
GG.) 39.45; 3) Masti (Ostlama- 
re> 29.31. 

M. 10.000: i) Zar e urri (Fame.) 
3T55"; 2) Fabiani (Caplt.) «m 
2) Tararla O. MTJT. 

STAFFETTA 4*100: 1. serie l 
1) Uberta* Temi 00”2; 2) Para¬ 
cadutisti 4C"0; 3) Ferrovieri 

00”3; 2. serto: 1) Fiamme Gial. 
le 44”!; 2) CCS «4”7; 3) Laro- 
r-nl 41”*. 

CLASSIFICA PER SOCIETÀ’: 
1) CCS p. 11.154; 2) FF. CO. 
14 922; 3) Lav Temi 9498; 4) 
uh. Temi 9135; U Paracaduti. 
iti 8797; S) CISF 8582; 1) B. Pra¬ 
ti; 8) Ostiamare 2303; 8) U* 
berta* Giammai 8114; 10) Uher- 


l’asttcella a l.hO. Salarolt, non 
ancora in forma, ha saltato 1.70. 
Arcangeli ha unto nella marcia 
datanti a Bomba con un bel tem¬ 
po. Molti giovani si sono messi 
in luce in questa specialità e 
la cosa non può che farci pia¬ 
cere considerata la poca simpa¬ 
tia che essa gode tra i pratican- 
tit dell'atletica. 

Il solito Tosi, nel disco ,non 
ha bisogno di commenti. A'ei 
7500. come al solito, nessuno si 
prende la bri ga (fi fare il treno 
per cut t tempi sono quasi sem¬ 
pre mediocri. Ieri ha vinto il 
campione italiano di fondo Pep- 
picelli in 4 08"2 darand a Fal¬ 
co!. Mamutti e Pool ucci. Massa 
ha vinto nel triplo con un buon 
13.47; m un salto nullo aveva 
raggiunto t 13,70. 

Sella velocità pura, a causa 
del forte vento contrario che ha 
soffiato per tutta la riunione, 
non .si sono avuti buoni tem¬ 
pi. I soli Mondelli e Montanari 
*1 sono »levati sugli altri con 
1V'4. Già scontata net peso la 
vittoria di Della Fontana che 
ha sfiorato t 14 metri. Danieli 
ha migliorato ancora il record 
della Unione italiana Sport Po¬ 
polare portandolo a m. 1220 In¬ 
fine nei 110 hs. é ricomparso 
Varani con 16"1. L'atleta non 
può ancora far meglio perchè 
a corto di preparazione. 

I soliti 41 metri abbondanti 
di costagnelti nel martello. To¬ 
si, m questa specialità, ha sfio¬ 
rato I 43 metri, 

7» compieste» questa fase del 
campionato di società è servita 
a chiarire la situazione atletica 
nel Lazio. Vi sono molti giova¬ 
ni, specialmente nelle file della 
UISP e della Libertas. che po¬ 
trebbero fare molto di più se ve¬ 
nissero messi in condizione di 
prepararsi più adeguatamente ed 
efficacemente. 

Ci stato. m sostanza, un mi¬ 
glioramento qualitativo m eon- 
fronto alle prove dello scorto 
anno. 

m • • 

ieri mattina « sono svolte al¬ 
lo Farnesina le gare su pista 
valevoli per il « palio del Quar¬ 
tieri ». Alcuni primati dell'UISP 
sono stati migliorati e. in gene¬ 
rale, 4 tempi e le misure sono 
ttati soddisfacenti. 

Cusinelli del Fioconu ha vin¬ 
to gii IO hs. in 72”» (nuovo re¬ 
cord) precedendo Fan foni « /Sac¬ 
rari. Bellissima la gara dei 200 
piani ed ormo in fotografia. Ca¬ 
ldani, della Lungaretta, ha pre¬ 
ceduto di un soffio Lo Muaso. 
Caruso e Malafatti. It tempo dol 


pruno è stato di 2S"Z mentre gli 
altri sono stati accreditati di 
25 3. 

Vittoria di Busctli (Lungaret- 
ta) nel peso di Kg. 5 con m 12.11 
seguito da freddi e Vicari, an- 
ch'essi oltre i 72 metri. Lotta 
a negli 800 piani: l'ha spun¬ 
tata Maurizi in 2]0"5 davanti 
a Grechi e Tubero che si sono 
ben difesi. Granala della Mal- 
lozzi si è aggiudicato il salto in 
alto con m. 1.60. Al secondo e 
terzo posfqj troviamo Caslighonl 
e Cusmelli con 125. Nella 4 1 100 
infine la Lunpiretta si è impo¬ 
sta, conquistando un nuoto re¬ 
cord. il tempo è stato di 48"2. 

Chiudiamo queste breu note 
con un triste annuncio Lucia¬ 
no Di Pietranlomo. il brai o atle¬ 
ta del preneslmo, ha avuto la 
sventura di perdere il padre. 
Vadano a Luciano in questo mo¬ 
mento di dolore, le più sentite 
condoglianze dei dirigenti e de¬ 
gli atleti dell'UISP. ai quali Ci 
associamo vivamente anche noi. 

CABLO SCABINGI 


(a«‘o/osi, spettano a y.iaiitonia a 
Modc.vtj. c ih modo ;cirlirotm* 
a Luttazz i, che ha sfoderato oggi 
una partila capotai oro sprillino 
ancora a Mao'elhni c a Terzi per 
la sirurcz-a dei loro interi enti. 

Onesti ha diretto /iiuoufio m 
inoltri i ni nniiabilc. 

fao la descrizione delle sette 
reti 

A! 26' Guardigli tira di preci¬ 
sione da fuori arca a rete. Can¬ 
tina para ma non trattiene la 
palla che. neri entità a Stentella 
h appostato ternana in rete 

Al 27' su centro di Modesti 
lo stesso Stentella con una bella 
scelta di tempo soffia II vallone 
di testa a cantini <nonostante 
tl gialto-rosso aia ,. do menoma¬ 
to da un precedente scontro con 
un aiicrsano) c lo adagia in 
fondo alla rete, sulle ah dello 
entusiasmo dopo solo un minuto 
Modesti raccoglie una ror(a re¬ 
spinta di-Unnati c fulmina a rete 
un tiro a mezza altezza 

Al 37’ raffio d'aitgoló per i 
;ladroni di casa Batte Zxantona 
raccoglie Stentella c gira a rete 
fa palla fa carambola uni palo 
e ritorna tu ramno; ma Roberti 
a catapulta entra c segna la quar¬ 
ta rete per Ut sua squadra. 

Al 39' l.attazzi da icn/i metri 
tira in porta r fa centro alla si¬ 
nistra d' Canhna. Nella ripresa 
al V 7.ln ut olia servito magi, 
stralmcnfe da Guardigli. tutto 
scostato ! dia sni’slra batte an¬ 
cora una volta il pur bravo di¬ 
fensore osvitc. Al 36' Modesti 
non pii A fare a meno di norta- 
rc a sette le reti per la sua squa¬ 
dra con un bolide di rara poten¬ 
za da fuori area 

I compagni della Sezione del 
PCI di San Ixsrenzo hanno in¬ 
viato al Sanlart il seguente tele¬ 
gramma - «I rompagfil della Se¬ 
zione S. Lorenzo salutano la 
squadra del quartiere neo pro¬ 
mossi In IV Serie, dopo la sua 
brinante atfermarlone nel giro¬ 
ne A della promozione, augu¬ 
randole nuove vittorie e nuove 
atfrrma7ioni ». 

VITO SANTORO 


Sora-Fondana 3*2 

SORA: Tonici, Bìm, Natalinl, 
TanziHi, Conte, Marinovich. 
Zucchini, Farina, Cardarelli, 
Cavazzi. Cariati. 

FON'DAXA: Mirabella. Parisi, 
Grassi. Mas-croni, Berardi, Mo¬ 
sca. Basile. De Santi*. Grappa- 
sonni. Di Marco, Corsini. 

Reti: nel primo tempo, ai 6* 
Bastie, al I5‘ Caristi; nella ri¬ 
presa. al 20’ GrappasonnL al 2T 
Farina, al 40’ Cardarelli. 

FONDI IO — L'incontro di 
oggi ha confermato ciò che in 
sede di pronostico era previsto. 
Ha vinto la squadra più organi, 
ca e più tecnica: la Fondana na 



GIRONE «A 


» 


I risultati 

•RiOtl-MurUldalbano 1-1 

♦Altttr uiw i i » -A«troa 3-3 
*Fr »*crU -Fiorantini 4-2 
*2ttf(r-Timli t-1 
*Vitortoo-l. N. Contornila 5-3 
*Trionfaim.-Orott»forrat« 3-7 
* Motta no-Coorrot 2-1 
*9onloron<ort.-Tarquini« 7-0 

La classifica 


Sanlart. 

Murialdal. 

Astro» 

Fio fantini 

Trionfai. 

Albotrost. 

Tarquinia 

Oosmot 

Rifti 

Statar 

VTtorbo 

Mattano 

Fraseati 

Tlvod 

Gratta farr. 

OontaooOa 


30 20 
30 18 
30 15 
30 15 
30 12 
SO 12 
SO 1S 
30 11 
2* • 
30 S 
30 9 
30 8 
30 10 
30 • 
28 8 
SO 4 


5 

11 

8 

e 

» 


8 IO 
C 11 
S IO 
13 7 
12 9 
10 11 
8 13 
5 18 

7 11 
4 17 

8 81 


72 31 45 

70 35 43 
53 35 3B 
58 42 36 

48 44 33 
48 45 32 
45 50 32 

43 43 31 
45 38 31 

48 4» » 
41 43 20 
40 86 25 
48 88 29 
28 48 23 
38 81 20 
38 78 18 


GIRONE « B 

I risultati 


» 


»Atae-Spe* 0-0 

'Fiamma Asturrv-Fermia 2-0 
*lt*le*lcio-Humanitas 2-0 
Sora-'Fondana 3-2 
Annunziata-'Pontoeorvo 2-1 
*Ostiansalv»-A!ma» 4-3 
•Olivotti Torp-Rom. Eiottr. 2-1 


La classifica 


«ora 

Annunziata 

Atac 

Itaieaicìo 
Fiamma A. 

Qaata 

Alma» 

8pos 

Humanita» 

Pontaeorvo 

OstlonM 

Ollvatt! 

Fondana 

Rom. El. 

Formio 


28 17 
28 18 
28 14 
28 14 
28 11 
28 13 
28 11 
28 IO 
28 IO 
28 9 
28 8 

27 7 

28 8 
28 8 
88 1 


S 2 
8 4 

10 4 
5 0 
10 7 

• IO 

7 10 

8 IO 
B 10 
7 11 

7 13 

• 12 
5 15 

8 18 
10 17 


59 22 43 
77 25 42 
58 29 36 
58 38 32 
34 3Ò 32 
38 38 31 
3B 47 28 

37 41 28 
44 3B 28 
36 81 25 

38 51 23 
SI 4S ! 
42 61 21 
2» 88 16 
20 87 11 


cercato di ostacolare con ogni 
mezzo il passo verso rombilo 
successo della sua antagonista 
ma a militi è valso il suo valoro¬ 
so tentativo 

ÀTAC^SPtS 0*0 

A.T.A.C.: Tacconi. Malfctta, 
Borri, Bianchini, Bartolucci, 
Zoppi, Pasqualuccl, Napoli, 
Rosciio, De Sanlis, Sabatini. 

SPES: Ippoliti 1, Ippoliti II, 
Barboni, Claviano, Ccnlioni, 
Stocco, Iacovacci, Mancini, 
Quat esima, Romani, Azzini. 

il calcio d’inizio era (lei pn 
droni di casa, che durante i 
DO’ di pinco hanno costante¬ 
mente dominato, e sarebbe 
stato per loro facile vincere 
se avessero avuto pili calma 
e precisione nel tiro. AI a r.n 
che la linea d’attacco degli 
ospiti, che sono scesi in cam¬ 
po con ti riserve, non ha fun¬ 
zionato. Malgrado ciò hanno 
saputo ben difendere la loro 
refe. 


Nel primo tempo al 18’ Na¬ 
poli nimica ca una bella occa¬ 
sione in arca e sino alla fine 
del tempo il t gioco si svol¬ 
geva in un’atmosfera di pieno 
disappunto da parte del pub¬ 
blico. E come se ciò non ba¬ 
stasse ci voleva Sabatini, che 
nella ripresa, si mangiava un 
rigore accordalo dal sig. Sol¬ 
catori per fallo di mano di 
Larboni. 

Altre astoni venivano sprc 
ente dagli aziendali: al 34’ e 
al 41’ con Pasqualucci, poi 
più nulla da segnalare. 

[falcakio • Humanitas 2*0 

HUMANITAS- MOIInari; Ce- 
relh. Ceni omini: L'Agostino. St¬ 
ramoni. Riuanti; Cceati. Rinaldi. 
T.irqumi. FOrnari. Carohl. 

1TALCALCIO- Politi- Quinta- 
valle. Lizzarmi: Marlottl. Larei- 
ne^l. Schiavetti; Leonori. Sera¬ 
fini. aSntuccl. Berardi. Bnrhella. 

Nel primi minili! di gioco rilu- 
•namt.is si rende minacciosa ma 
i suoi a var.ti peccano di indeci¬ 
si» .e e non riescono a conclude¬ 


re. Poi col passar dei mlnu'l I 
padroni di casa organizzano 11 
loro gioco e al 5’ Marlottl tira 
verso Moiinarl ma In palla passa 
rasenta li palo e termina sul 
fondo; a) 8' è ancora Marlottl 
ehe Impegna il portiere azzurro 

Al 37 la prima rete. Su centro 
di Berardi. Molltiari esce male 
e Barbabella co r facilità ha la 
meglio e adagia la palla Jn fon¬ 
do al sacco 

Nella ripresa invano l'Hunia- 
nitas ha cercato la via dei pa¬ 
reggio Politi è ancora poche 
volte impegnato e quelle poche 
volte sbriga 11 suo lavoro con 
luti» calma e tc-mpesllvità. Al 27’ 
in contropiede lTtalc.iicio au¬ 
menta il bollino Santucci * pe¬ 
scato •> in profondità da un al¬ 
lungo di Marlottl tira a rete; la 
nalla prende la traversa e ritor¬ 
na in camoo mentre Molmari, 
che non ci aveva capito niente, 
rimane impalato e Barbnbella so- 
prnpghmto in corsa segna por 
la seconda volta 

VISA 


Fiamme Aizurre-Formia 2-0 

FIAMME AZZURRE: Catarsi. 
Bartollnl. Mariani. Ferola, Bar- 
toiotti. Piergallini. Nardecchia. 


I/ATTI VI TA' CALCISTICA DELI / U. !. S. IL 

la Se mai caaoiisia w larron “Pai igia., 

Disputata la finalissima tra Villa Chigi A e Stella Rossa nel Torneo P. Pompili 


Il Torneo « Pattuglia 


» 


Settecamini - Tavas 3-2 

SETTWAMINT: Culli. Emiliani, 
VoliK\ Ih Giacomo. Calabresi, 
Galeri. Agnoli. Antonini. Federi¬ 
ci, Serran, Mostranionio. 

TANAS- B'anchim. C&guce. Az- 
zetti. Frega II. Frega I, Bllll, A- 
dornato. Quadrozzj. Leonardi, 
Pao.e'-ti Visconti 

Reti- Visconti (T ) e Agnoli (S) 
nei prm.o tempo; Calabresi (S). 
Adornato (T ) e Emiliani nel se¬ 
condo temi»» 

Conta Varda-Fiamme Rossa 5*3 

CONTE VERDE: Lattaruo’.o A 
mici. Biga. SaUiati. Puga. Pai 
macci. Ba-sst. Frateschi Lei Gre¬ 
co. Bernardini 

FIAMME ROSSE: Rublcim. 
Belfiori. Chiodo. Perelh. Rubici 
ni, Melani. Rossetti. Toghozzi. 
Cerosi. Pactollo. Di Mario 

Reti: 1 Toghoz M (FR). 38' 
Frateschi (C.V ) nrl primo tem¬ 
po; 5’ Toglioz-zj (FR). Il’ Salvia- 
ti (CV.) 13' Pancacci. 33' Fra¬ 

teschi (C.V ). 41' Frateschi (CV ) 
nei secondo tempo 
Dinamo S. Croca - N. ((alia 4-2 
L'Incontro Dinamo S. Croce- 
Nuora Italia e stato sospeso al 
40' del secondo tempo. Al mo¬ 
mento dell interruzjone della par¬ 
tita. il risultato era Dinamo S. 
Croce 4 e Nuora Italia 2. 

LA CLASSIFICA 
Settecamini 6; Tana» 4; Dina¬ 
mo SC 2, Fiamme Rosse 2; C 
Verde 2. Nuova Italia 0; Foigo-J 
re O 


Amantinj. D'Ag«>stlno. Peliiccia- 
nl. Cherubini. Mdrtet Baiduc- 
ci 11. 

AURELI A: Cnmjxmena. Vita. 
DI Btagto Malatesta. Cartoni. 
Oulii. Iavolini. Gennari I. Gen¬ 
nari li. Mercuri, Corina 


Torneo «E. Curie!» 

Alba Juva-Fortitudo 3-0 

ALBA IUVE: Capoccioni. Fran¬ 
chi. ctampini. Mandati. Rocchet- 
'4 I. Maroni. Te ruzzi. Camllloz- 
74. • lessando. Spagnidi. Veraldt 
FORTITUDO. Santiamanttni 
Amici. Trarat ucci. D'Andrea 
Speranza. Lucidi. Bevilacqua II 
Bevilacqua I. Leo. Cascioli. Squa¬ 
droni 

Reti: 8' Teruz-zJ (A 1 ). 19’ Te- 
ruzzt (AI.) nel primo tempo. 
13' Veraldi r.ej secondo tempo 
Aurora - Virtù* 3-0 
AURORA: Amati. Patanl. lai 
disti. Ruspantini. Pino. Claren- 
don, Stenio, Ba lacco, lambren- 
ghl. Basini. Marini. 

VIRTUS: Tosi. BaftoUni. Mer¬ 
luzzi. Morgantl. Palma, Genna¬ 
ri IH. GalmazzJ. Romanelli, Vi¬ 
tali. Ciucci. 

Reti: 29’ lambrenghi nei pri¬ 
mo tempo* 15’ Baiaceo. 20' Ba 
sini nei secondo tempo 

Dinamo - A arai la 0-0 
DINAMO. Marini. Balducci 1. 
D'Ambroaio, phoiucd, DI 


Torneo « P. Pompili » 

Villa Chigi A. - Stella Rossa 2-1 

STELLA ROSSA: Panello. Pal¬ 
iamo, Giorgi I. D’Ortensi. Sba¬ 
raglia D Alessio. Calcabrinl. Muz- 
zini. Cardini. Casella. Giorgi II 

VII.LA CHIGI A: Lupi. Sopra¬ 
no. Di G'.alluca I, Fraticelli, Di 
Olà!luca IT. Sanno. Rizza. De Si- 
rnonc. Balestrieri. Vetrano. ieia 

Arbitro: Biondi. 

Lh finalissima fra Villa Chigi 
A e Stella Rossa ha richiamato 
al campo Cunei una notevole 
massa di tifosi. 

Il primo tempo ha listo una 
netta superiorità peraltro della 
Stella Rossa 

Nel secondo tempo la partita 
è divenuta piti accesa II Vtila 
ch.gl A con discese insistenti si 
portava sotto la porta avversa¬ 
ria la quale al 13' capitolava. Il 
pallone dopo un'azione ben com- 
b;nota perveniva a Jaia che da 
pochi metri latteva con un sec¬ 
co tiro Ranella 

Reazione rabbiosa della Stella 
Rossa e pareggio al 16' su calcio 
di rigore 

SulFI a I il gioco si equili¬ 
brava e la palla viaggiava da una 


area all'altra con azioni di ot¬ 
tima fattura c quando ormai pa¬ 
reva che il risultato fosse deciso 
«lai tempi supplementari il Villa 
Chigi realizzava per mento di 
Baiestrien. il quale dopo una 
lunga fuga effettuava un tiro im¬ 
parabile che battevo il pur bravo 
Fine) la 


A leone per distacco 
la t. (oppa Ciairei 

leeone con una bella gara con¬ 
dotta -s modo accorto cd intelli¬ 
gente si ò aggiudicalo ieri per 
d'stacco la 1. Coppa Distillerie 
Ciamel 

Ecco Lordine di arrivo: 

1) Lcon e Carmine (Amici Uni¬ 
tà) che compie Jl percorso di 
km 126 in ore 3.16’ alla media 
•Ji km. 38 520: 2) Traina Giovan¬ 
ni IG5 Quarticckgo) a 5T5”; 
7) Gr.maJdi Angelo (Dop. Fer- 
•ovarlot 5'30": 4) Mereu Anto¬ 
nio (trilli Preneste) 7*10”: 5) 

schiavoni Luciano (idem) 8'45": 
C) Colaceli! Giorgio (Amici Uni¬ 
tà) st- 7) Tulli Sebastiano (US. 
Flaminio) s. t.: 8) Ughetta Adal¬ 
berto ics Quarticciolo) s t : 
9) Mario Giorgio (U.S- Flamin ; o) 
s. L; 10) Li coccia Otello (SS Lt- 
coccia); 11) Di Cesare: 12) Ca- 
oodieci seguono all'ordine Cola- 
martino. Milana, Petrocchi e 
Marcotulli altri concorrenti se¬ 
guono in t. m. 

Ottima l’organizzazione della 
S- Cill* Rreneste. Il prcrsv.o di 
rappresentanza come oramai sem¬ 
bra consuetudine va per la 5 vol¬ 
ta consecutiva, alla OHI Prere¬ 
ste Per merito di Mereu e Senia- 
voni 

L. ALVFRN1N1 


Robbiati, Marini. Tucci. Andrein 
FORMIA: Cairo. Bella. Bevi¬ 
lacqua, Straccia, Ferrante, Ma- 
crolli. Perrone. Mozzone. Lom¬ 
bardo. Netani, Mozza. 

Fiamme Azztirre-Formla è sta¬ 
ta la tipica ixrruta di fin • cam¬ 
pionato; i due « undici » infatti 
liberi da ogni preoccupazione di 
classifica hanno dato vita ad un 
incontro noioso e vuoto di ogni 
contenuto teenfeo. 

La partita dunque è *enza sto¬ 
ria. il primo goal ù stato segna¬ 
to su calcio di rigore, giusta¬ 
mente concesso dalVarbitro ai ro¬ 
mani per una plateale parata dt 
un difensore ospite in piena area 
«li rigore, da Dartolati. 

Alla rete delle Fiamme Azzur¬ 
re gli ospiti non hanno opposto 
alcuna reazione ed il gioco è pro¬ 
seguito confuso sino et 4P del se¬ 
condo tempo allorché Mari ani ha 
segnato la seconda rete racco¬ 
gliendo un perfetto cross di Nar- 
dccchia. 

DAVIN 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore20.45. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della CRT 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


23) 


ARTIGIANATO 


L II 


AUIIFI.LIAMo appartamenti - 
Ripuliamo (camere 1500) . Ver¬ 
niciature - Bucctarancto . Para¬ 
ti - Casammva (776 707) 4599 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

ilrlogenest. Gabinetto Medico 
per la cara delle dlsTuaxloiD aaa- 
snall di origine nervosa, paleMea, 
endocrina cnnanltaxtonJ # cara 
pie-poA-matrtmnalaD 

Grand’ Uff. Dr. CARIE ITI 

Pjra FvqaUlno, 12 - SOMA (Sta. 
zione) Visite 8-13 e 18-18. feattal 
6-12. Non al curano v ener ea 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienza 
costituzionali. Visite e cura prò. 
matrimoniali Studio medico 
PROF. DR DB SFRNAKDfS 
Specialista derm doc st «ned. 
ore 9-13 16-19 - (est KM» « por 
appuntamento - TeL 48 * 644 
Piazza Indipendenza 5 (Starino#) 


OOTTOR C T D fi II 

ALFREDO UIKUIVI 
VENE VARICOSE) 


VINI 

Msrit.vmm ibsiuau 

CORSO UMBERTO N. $91 

(Pressa piana 4M fatala) 

M. a va . ora mi . jmm. Ltt 

Fra». N. «541 4al T-7-IM8 


LA DIREZIONE DEL 


CIRCO T0GNI 

ha il piacere di comunicare alia cittadinanza romana che da 
questa settimana avverrà il debutto del suo 

Sl° PROGRAMMA 

completamente rinnovato con nuove attrazioni e nuovi numeri 
sempre più sensazionali . 

2 spettacoli al giorno: ore 16 e 21,15 
PIAZZALE OSTIENSE (Stazione Ostia) 
Prenotazioni: telef. 509133 * 599134 
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Pag. 7 — «L’UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedì 11 maggio 1983 



Il forchettone del lunedi 



di mezzo seco! 


La scena rappresenta lo studio del Presidente de! Con¬ 
siglio: sulla scrivania un ritratto di Francesco (Giuseppe 
con dedica e uno specchio clic serve a De Gasperi per 
leggere la Costituzione alla rovescia. Lu gruppo di pro¬ 
pagandisti dei Comitati Civici chiede al Primo Alcide 
d'Italia direttive per rispondere al popolo che chiede 
continuamente informazioni sulla crii'ia e sulle banane. 

De Gasperi: Mandateli airinfcruo! A e avete i poteri. 

/ comitatisti: Ma dobbiamo pur dare una qualche giu¬ 
stificazione... 

De Gasperi: le. la canterò in musica. (L’ori hcstra 
accenna aU'introduzione della canzone dei "Papaveri”}. 

Alcide De Gasperi un giorno sbollò: 

« Cos'è il comuniSmo? I <* lo spiegherò: 

significa (are dei beni una divistoli. 

E noi clericali che cosa faccium? 

I beni del popolo ci dividiam: 

la crusca a Donami, il petrolio a Malici regalili,n... 

Poi diamo le banane al buon fìrusascu... >. 

Ma gli cantò una voce brusca brusca: 

Si sa che voi papaveri 
magnate a tutto spiano, 
e digerite facile 
la crusca ed il metano... 

Ma il popolo ha lo stomaco 
piuttosto delicato: 
non vi può digerire, 
c ve la furò finir! 

De Gasperi: Chi è queU'iusolentc elle mi ha interrotto? 

L'on. Stella: Non sono stato io. signor Presidente: io 
ho interrotto Tonengo prima che scoprisse gli altarini. 

De Gasperi: Che cos’è que-ta storia? (Apre i giornali 
e legga il fatto, ossia...). 

La dolorosa istoria Balza sul vecchio amico, 

del povero Tonengo che adesso è suo rivale: 

che se ne andò ”a ramengo "’ con slum io clericale 
lontan dalla D. C. ali molla uno si hiufion. 


E in piazza di Volpiano 


gli molla uno si hiaffon. 
Tonengo gli risponde: 


gustando il buon chiaretto, <c Di te non mi spavento... * 


durante un comizietto 
il popolo istruì. 

« Lascio i democristiani, 
partito di mangioni: 
basta con i ladroni, 
votata per il re... >.. 

Ma Stella lo interrompe 
e grida altoratore: 

« bugiardo! traditore! 
tavrai da far con me... ». 


Ma è giù d~allenamento... 
Incerta è la tenzoit... 

E sulla piazza intanto 
Stellioni e Tonenghiani 
venivano alte mani, 
cenivan pure... ai pie'! 

Questa dei democristi 
è la democrazia: 
se non li cacci via. 
ne buschi pure te! 


Andreotti (Entrando trafelato e trionfante): Presidente! 
Presidente! Vi porto la Repubblica di Salò. Vengo ora 
dalFaver abbracciato il Maresciallo Oraziani. Sentite l'odo¬ 
re! (Fa odorare a tutti la niauo clic puzza di tante cose 
che non si possono dire). 

De Gasperi: Ah, finalmente... ceco ciò clic aspettavo! 
Maresciallo, maresciallo. 

Tenimmecc aerassi, uncina r iure... 

il « mis » o la ■ dirci , slam tutti neri... 

Torniamo insieme oggi, tome irri: 

i gerarcon 

coi forchetton 

vanno benon... 

ÌSun ce dicimme cchiù parole amare, 
c'è il popolo italiano da fregare! 

Fascisti o clericali, con amore, 
tenimmece accussi. annua e cord 

Romita (entra allarmatissimu nelFuflìrio. agitando un 
giornale con le notizie di Arcinazzo): 

Mamma — 

mormora il Rvmituccio, 
mentre 

ripensa ad Arcinazzo — 

Andreotti è un cattirurcio. 
r mi fa uscire pazzo, 

ora col Mis mi fa becco r non pensa più. a ni e! 

(Per consolarlo gli danno un tappetto di sughero: Ro¬ 
mita ci si gingilla Un pochino, ma continua a singhiozzare). 

Romita: 

Straziaci, 

ma di seggi saziaci . 
per pietà sorridici: 
noi ti amiamo ancor! 

De Gasperi: Va bene, va bene... Ti nomineremo rapo 
del gabinetto di Graziani... Ma intanto, questo programma 
arriva o non arriva? 

Gmglielmone: Eccolo. Presidente. I/ho scritto tutto io. 
Con so programma come questo la vittoria elettorale è certa. 

De Gasperi: Ma «fui c'è una parola sola! 

Guglielmone: E’ una sintesi, precidente, una -inte-i! 

Coro di candidati democristiani: 

Osteria di Guglielmone (paropunzi, ere.), 
la Dicci ha un programmane: 

Il testatore non è scemo, 
ha scrìtto solo r 'Mangeremor'. 

Ln impiegato (statale) della Presidenza (cantie*Tiia 
intanto fra tè): 

Sono tre parole: 

« Aon tono fesso 
Dico queste sole 
alla D.C. 

Mi tmfasti t m «fi. 
e votai per te, 

10 rimpianti tpetso~. 

Al governo tu, 

non pensasti m me, 
ma a mangiar di più... 

Sono tre parole: 

* Son tono fesso! 

11 mio roto adesso 
non te lo dò. 

Se alTinferno vai 
che piacer mi fai! 

Solamente aliar 
con il mio lator 
vivere potrò. 

PULCINELLA 
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DEI FORCHETTONI 
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MOSTRA DELL’ALDIQUA 

L’IMBONTTORE DEMOCRISTIANO: — Venghino, venghino. signori, alla mostra degli orrori di oltre cortina. 
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L’imbarazzo della scelta 


Il « mal d’Africa » non si 
inventa. Il « mal d’Africa » 
uno o ce l’ha o non ce l’ha. 
Si tratta di una passione che 
può sgorgare soltanto sponta- 
ineamente dall’anima. E quan¬ 
do uno ha il « mal d’Africa » 
ogni sentimento e sovvertito, 
ogni sensibilità è distorta da 
una passione travolgente per 
lu terra dei diamanti e delle 
foreste vergini, delle banane 
!e dei deserti. Quando uno ha 
il » mal d’Africa » non pensa 
ad altro che a portare la bi¬ 
millenaria civiltà di Roma 
imperiale tra gli uomini di 
colore, non si preoccupa d’al¬ 
tro se non di tracciare le di li¬ 
te strade romane nelle gial¬ 
le distese di sabbia, non si 
cura d’altro se non di far co¬ 
noscere ed apprezzare nel 
mondo le ricchezze e le bel¬ 
lezze di questa terra sel¬ 
vaggia. 

Coloro che patiscono del 
« mal d’Africa » sono, di so¬ 
lito, degli incompresi. Pensa¬ 
no a portare la bimillenaria, 
cce. eco., e la gente è con¬ 
vinta che sia tutta una scusa 
per far quattrini alle spalle 
dei popoli coloniali. Tracciano 
strade sull’esempio dei grandi 
romani e la gente crede che 
ciò sia fatto soltanto per gua¬ 
dagnare milioni con gli ap¬ 
palti. Costruiscono acquedotti, 
ponti, opere pubbliche, e lai 
gente osserva che sarebbe 


meglio profondere queste me¬ 
raviglie nella civiltà nella 
terra dei Sassi di Matera e 
del latifondo siciliano. 

Guardate, ad esempio, quel 
che è accaduto all’on. Brusa- 
sca. Costui è un parlamentare 
democristiano. Ha il « mal di 
Africa ». e quindi quale posto 
gli si addice piu di quello dì 
sottosegretario all’Africa ita¬ 
liana? 11 poverino si sacrifica 
per i supremi interessi della 
Patria ad assumere un inca¬ 
rico die appare un po’ ridi¬ 
colo dal momento die i nostri 
cari alleati hanno fatto si che 
l’Africa italiana sia diventata 
un’Atnca inglese e america¬ 
na. Il poverino si preoccupa 
di far importare banane per¬ 
chè anche in Italia si degusti 
e si apprezzi il sostanzioso 
frutto della llora africana. 11 
poverino, perché tutti apprez¬ 
zino di più questo frutto gu¬ 
stoso, fa in modo che costi il 
più possibile. A tale scopo, 
egli che come sottosegretario 
all’Africa italiana dovrebbe 
far applicare la legge che ri¬ 
serva il monopolio dell’impor¬ 
tazione delle banane alla 
A.M.B. (Amministrazione Mo¬ 
nopolio Banane) fa uno strap¬ 
po alla regola e concede a un 
gruppetto di privati licenze 
d’importazione per migliaia e 
migliaia di quintali del pre¬ 
zioso frutto. Che c’è di male 
in tutto ciò? Gli importatori 


[guadagnano qualche miliardo? 
l II prezzo delle banane rad¬ 
doppia'.’ Sono inezie queste: 
non pensate che se una ba¬ 
nana costa cinquanta lire il 
consumatore l’apprezza di più, 
la considera più pregiata che 
se costasse 25 lire soltanto? 
Sono ragionamenti elementa¬ 
ri, questi. 

Eppure in questo mondo 
dannato c’è subito chi grida 
allo scandalo e alla specula¬ 
zione. I giornali, soprattutto 
quelli sovversivi, quelli scritti 
da gente che non ama l’Africa, 






LUNEDI 

Lu prossima st'tlim.viu la de¬ 
dicherò alla propaganda elettora¬ 
le per la Camera dei deputati. H 
partito ha deciso infatti che io. 
oltre alla candidatura nel colle¬ 
gio senatoriale, mi presenti an¬ 
che come candidato alla Camera .I 
Mi hanno detto che la cosa è 
semplice. Poi opto, mi hanno 
detto. E la bene, io opto. 

MAIITEDI 

Mi è cernito un dubbio. In 
realtà lì per lì non avevo capito 
bine quella storia dell’opto. Cre¬ 
devo che fosse una parola latina, 
e che si riferisse ai miei otto 
figli. Invece sembra che si tratti 
di una cosa completamente di¬ 
versa. Sembra cioè che, se mi 
eleggono tanto senatore quanto 
deputato, io debbo scegliere tra 


le due cariche. E come sarebbe 
a dire? In che mondo viviamo? 
Che pa7/ia è questa? Non c’è 
giustizia. 

In primo luogo, lo Stato ci 
verrebbe a risparmiare, se io non 
optassi. Eh sì, perche è zero thè 
continuerebbe a pagare due sti¬ 
pendi, ma per esempio i viaggi 
gratuiti in treno sarebbero per 
una sola persona inveì e di due: 
per l’onorevole Polpettone, se¬ 
natore e deputato allo stesso 
tempo. E poi, non l’è tanta gen¬ 
te che è socia di due club diversi? 
Conosco tanti amici mici che so¬ 
no contemporaneamente soci d’o¬ 
nore del circolo della caccia e 
del circolo canottieri. E nessuno 
dice niente. 

Ma l’è di più. Guardate i mi¬ 
nistri. Che forse loro non sono 
contemporaneamente ministri e 
deputati o senatori allo stesso 
tempo? Che, hanno optato, loro? 
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Il sogno impossibile 


.irebbe.Che forse il Presidente non per- VEAEltDI 

tamo?\cepisce allo stesso tempo lo sti¬ 
ro c’è pendio della Camera e quello di / comizi divengono sempre piu 
selteccntomila lire mensili come difficili e maledettamente perno 
.«Io ci capo del governo? / sedili mini- losi. Non è questione dei iomu 
io non stri non aggiungono forse allo 'listi, i quali nemmeno ti cedono, 
ro ibe stipendio parlamentare le jco mi- ma c’è certa gente che bisogne 
ic su- la lire di quello governativo? I rebbe cancellare dalla faccia del 
viaggi trentacinque sottosegretari non /<* tcrra - Ho saputo proprio ieri 
o per fanno lo stesso? E loro hanno dell’incidente capitato al mio 
i due: tutti la automobile a spese dello amico Stella, il quale si e pub 
v, se- Stato, lo, le mie automobili, bi- blicamente picchiato con Tondi 
stesso sogna che me le mantenga da £0. Quell'idiota, dopo aver man 
t gai- me. No, no, io non opto. giato c bevuto per anni alla no 

iter si? urnrrii r-isi >tra tal,da ' ha uvuto l’indeliia- 

he so- Alili IMA! Libili ICZ7.1 di parlare, evidentemente 

' d '°' E’ accaduto un incidente assai s ? tto i J ,md de l 1 l? lc0(d ‘ di ccrtc 

■eia e gra ve, gravissimo dirci. Mi han- dt ioidi e di mangime 

esumo ì!0 TÌfcnto che tl della liila che sono strettissimo segreto di 

socialdcmoi rauca, apparentata P? tlto - Capisco che non c era 
! »»- con la nostra, ha parlato, in un «"ro mezzo di chiudergli la hoc- 

tono comizio, di '< maggiore giusti,la CJ ’ olt " ( '“ cI < / dt d "* h 
tri c socUU ., c ha fatto capire vela- Mf Stella ha fatto malts- 

stesso tamentc che lui non era del tutto iW '° ! ,d u * ,re Personalmente, lo 
loro? d’accordo con la politica attuata od, ° h troie,:'a. I. poi ce genti 
mmmmmmm dai nllCÌ 1101111,11 nelle fabbriche\f a X ata ^patitamente per questi' 
, Ma come si permette? In primo ,a ' Lort - 

luogo ho telefonato ai direttori _ . .. . r _,.. 

dei mici giornali perchè evitino NAIL’HU 

' accuratamente d, parlare di quel Oggi J jo Muta a prjn20 t f 
* c \ lc . c . { oro cr oiìAchc. Poi, icscnio. iYo n cV* più religione, 

quando lui c i aiuto a protestare Sembra che ì comunisti lo abbia• 
-da me, gitile ho cantale chiare . no denunciato perche fa propa - 
Lui si e sì usato, e ha detto che panila elettorale per la Democra - 
' quando parla agli operai deve yia Cristiana. Il vescovo però era 
pur dire qualche cosa che giusti- soddisfatto. Circola voce infatti 
fichi in qualche modo il nome di c j JC orjj in Vaticano, gli faran- 
soctahsta democratico, perche al- UQ l;n processo di beatificazione, 

. 5 tr,menti gl, buttano t pomodori, proclamandolo santo c martire 
lo gl, ho risposto che m punto ddU libertà. Chissà quale ’e lo 
luogo ai suoi comizi non ci viene stipendio di un martire di prima 
nessuno, in secondo luogo che se c lj fse f 
qualcuno ci va i pomodori giteli 

tira Io suso,, e in terzo luogo 1)0.MEATO A 

che tanto lo sanno tutti che i 

soldi lui h prende da me. Per Stamattina c’c stato tl comizio 
.jV cui stia zitto, e non dica sctoc- in chiesa. Naturalmente non ho 
Tj v che7zc. Cosi, quando se ne è parlato io. Il parroco ha parlato 
andato, mt ha lasciato l’assicura- di me, che ero presente, e ha 
9 rione che mai più tri offenderà invitalo tutti a votare per me. 
-* ^ nei comizi Uscendo ho dato diecimila iire 

I f ' IfllT'lll a//» scaccino, facendomi vedere 

da tutti. Se le è meritale, il par- 
L’ .muta la direttiva dal ccn- roco. Ha fatto proprio un bel 
• tra dt suscitare iniziative del ge- discorso. Gli voglio chiedere se 
i nere dt quella di Andreotti, fra- me ne scrive qualcuno, dt di- 
* Iter,,,zzando pubblicamente.con t scorso, per la mia prossima set- 

.. capoccia repubblichini. Ma io ti,nana. Sono un po’ a corto di 
j non ho alcun bisogno dt farlo. \ idee, e un po’ stanco. Non c’è 
lo stesso sono staio capoccia re-\che fare. Debbo mangiare di più. 
pubblichino. POLPETTONE 






IL GIORNALISTA INGENUO: «Scusi, e lei per chi 
voterà ?... » 


L'ou. Brusasea 

cominciano a far chiasso. Il 
povero Brususca è costretto 
allora a cacciar via dall’A.M.B, 
il commissario governativo, 
dott. Brielli, che deve aver 
parlato troppo sulla faccenda. 
Apriti cielo! Il dott. Brielli è 
socialdemocratico. I socialde¬ 
mocratici strillano come oche 
pertino nel Consiglio dei mi¬ 
nistri (la cosa si svolge nel 
gennaio 1949). 11 governo, per 
mettere a tacere i soliti ma¬ 
terialisti. ribadisce il divieto 
per i privati di importare ba¬ 
nane. I socialdemocratici stril ¬ 
lano ancora (gli apparenta¬ 
menti, nel gennaio del 1949, 
no n sono stali inventati) a 
uno di loro, il Simonini. osa 
fare pertino questa dichiara- 
[zione: «Tutto questo mi ri¬ 
corda un po’ troppo un pas¬ 
sato che noi credevamo e spe¬ 
ravamo definitivamente se¬ 
polto ». 

Cosi finisce la storia dello 
c-caiidalo delle banane. Fini¬ 
sce male? No. anche questa 
storia ha un lieto fine. Simo¬ 
nini, al successivo rimpasto, 
diventa ministro. Brusasca, al 
successivo rimpasto, resta sot¬ 
tosegretario all’Africa italia¬ 
na. col compito di sopprimere 
il t ottosegretairfato. A soppri¬ 
merlo ci mette moltissimo, più 
d'un anno. Quando l’ha sop¬ 
presso dilagano le alluvioni 
nel Polesine e allora diventa 
sottosegretario al prosciuga¬ 
mento. Di prosciugamenti, co¬ 
me =i vede, se ne intende an¬ 
che troppo. 

IL CURIOSO 

<Continua ) 


Ci *ucivei*ba elettorale 


ORIZZONTALI: li letto pen¬ 
sile; «I ce l'ha anche la pistola; 
10) punto cardinale: 14) prefisso 
indicante diminuzione, subordi¬ 
nazione; 15) il « st » tedesco: 16j 
Untone Ciclistica: 18) in Italia 
il più grande e li Maggiore; 19) 
« U » romanesco; 20) la sigla del¬ 
l'organizzazione presieduta d a 
Gedda: 22• in mezzo a) chiodo; 
23) articolo maschile: 24) citta¬ 
dina ro provincia di Trento; 21) 
lo zio della capanna; 29) reci¬ 
piente di pelle; 30) come il 20 
orizzontale; 31) congiunzione av¬ 
versami; 32) quadrupede.- igno¬ 
rante; 35) lo è Dado Ruspoh; 39) 
plagiano; 42) Conco Corrente: 43) 
una nota; 44) patriota veneziano 
di nome Daniele: 4fi) - uno dei 
protagonisti della Ruoluzione 
francese; 47) il sole greco (è an¬ 
che un nome maschile): 50) pre¬ 
posizione articolata; 51) tagliata; 
52) arrabbiate; 53) festa; 54) una 
nota monarchica; 55) il rovescio 
di latore; 56) brillio (tr.); 57) 
Paesi, nazioni; 58) il rovescio di 
una tesi; 60) rischia di saltare 
in aria; 61) fare; 62) piccola vo¬ 
glia, naturale o artificiale; 63) 
avverbio di luogo: 64) la sigla 
di Arezzo} 65) pronome. 


VERTICALI; 2) la terza nota;; 
3) produce il miele: 4i la sigla 
di Como: 5) precipitare itr.); 6) 
agrario della vecchia Russia; 7) 
magnetizzata; 8) un ricchissimo 
Khan: 9) avverbio di negazione: 
II) congiunzione dubitativa: 121 
il numero perfetto; 13) stato mor¬ 
boso nel quale si sospende Lazio- I 

■Bì""7r“|3 |4 i 


13 


ne dei «crisi, 15| cirtà inglese 1 
«k — ci. 1 « » angurie; 18) ridotta 
in lamine. 21 ) un poetico cuore: 
22) andato: 25) interrogare ttr.):| 
26 1 reputato, venerato: 28) Jago 
americano: 29 1 organizzazione tu-j 
rismo. 32) sulle targhe di Asti;l 
[ili girati aita rovescia; 34) pal¬ 
la tori: 36i guardie, accompagna¬ 


tori: 37* tirate una gomena; 38) 
antichissimo filosofo greco: 40) 
far assorbire per respirazione 
<tr.>; 41 1 ceìeste. 45i campo di 
gara; 43 1 Linee Aeree Transcon¬ 
tinentali: 49 1 la seste del mo¬ 
naco; 51) fratello di Cam: 58) 
articolo maschile: 59) avverbio 
affermativo 
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Pag. 8 •— « L’UNITA» p£L LUNEDI* 


GRANDI MASSE HA NNO ASCOLTATO MIGLIAIA DI COMIZI ELE TTORALI DEL P.C.I. " 

amia. I fffalli nanlanA aahIiia Iìa fiaaniini LA “PACE PUNITIVA 


ionio: i ioni oorlono contro De disperi 

Di Vitto rio : li nostro programma 8 la cosi nuzione 

Scoccìmarro dimostra l’inganoo della “riforma agraria,, - Terracini smaschera il tradimento dei PSDI 


Imponenti masse si sono.tri cinque anni e faremo il liteama, zeppa di operai, di no che abbia al numero uno i socialdemocrazia Terracini ha 
raccolte anche ieri in mi- resto. portuali, di agrumai, di im- del suo programma l’utiliz- concluso invitando ad un ri- 


gliaia di comizi elettorali, « No, basta: avete fatto fin piegati, di professionisti, di zazione di tutte le forze del torno verso le masse popola- 

nelle città e nei paesi, attor- troppo. Non abbiamo bisogno artigiani, di commercianti, di lavoro per promuovere lo svi- ri, perchè il loro voto non 

no agli oratori del P.C.I. che continuate, per potervi uomini e donne d'ogni ceto, luppo deH’lndustria, dell’eco- contribuisca a far ottenere il 
A FERRARA il compagno giudicare » ha concluso l’ora- e „jj j, a j n j z j a t 0 afTerman- nomia, perchè il popolo ita- premio di maggioranza ai 
Luigi Longo, vice segretario tore, fra i grandi applausi do clle 0 g RÌ jj problema di liano. lavorando, produca più clericali, che oggi sfaceiata- 

del P.C.I. ha pronunciato un della folla. fondo è uno solo- il popolo ricchezza e questa venga più mente abbracciano il tlotu- 

importante discorso politico II compagno Mauro Scocci- italiano deve decidere se al- giustamente divisa. Quello che ratore e massacratore Gra¬ 

di fronte ad un’enorme fol- marro, della segreteria del j a di re 7 j one della vita nolitica vogliono De Gasperi, Gonel- ziani. 

In ni.mn Ch tv.il n *■» ** *• rt »•> rt Tl T i n v. ■ > i .in * . 1 .. — .1J.. ; /./..vUniin /n'iti 14 nnnn ìnnliitn tnmiiis i 


della piazza Savonarola e tut- RO, nel corso del quale ha S • .. • mu-assiti re- padronato, nascosta dietro del Tronto (Ascoli), Amendola 

ta l’ampia via Largo Castello illustrato la beffa della ri- ‘‘ j ... 1 ,..,tn., /a la maschera dell’anticomuni- a Giugliano (Napoli). Colombi 

sino in viale Cavour.' forma agraria governativa. ceneraio doli'It-ill-i e diciuei- smo. a Mantova . Pajetta a Pisa e 

li compagno Longo ha pie- «Secondo la Costituzione f ‘ ti ] ‘ ' , n niùinl- A PISTOIA il compagno a San Miniato, Sereni a Tor- 

in esame gli argomenti co. - ha affermato Scoccìmarro ^ e ; ® 1 t Umberto Erraci , i l a Annunziata (Napoli), Li 

quali la D.C. sollecita i vo- - dovevano essere consegna- lorubiìe. del meridione. se Umbi ro T rrac 7 . c aponsia CaUsi a Petralia Sottana (Pa . 

ti ai contadini poveri del no- ?) governo delia nazione deb- nel . tue ose../» F ienze_ , ermo)# NeRarv|lle a Madon- 

• v - stro paese dai quattro a cin- b,,no Partecipai e dilettameli- • ' !.j fronte i niù di na d ‘ Campagna (Torino). No- 

que milioni di ettari. Questa te le forze del lavoro. uv a . /za d fronte a piu d. ve „ a g Im;ieda Hoasio a Car . 

/.ir,--, Z. .. hu feri i ■. r. a,,e Noi rmrunnn — ha nmsr»- UJ 11,11,1 



stro paese dai quattro a cin- " uuen.tmu,.- , /..■ fronte -i niù di na di Campagna (Torino). No- 

que milioni di ettari. Questa te le forze del lavoro. uv ai . zza d fronte a piu d. ve „ a g lmjieda {{oaslo a Car . 

cifra è stata abbassata a due Noi miriamo — ha prose- 00 pi. Roveda a Barletta e Gio- 

milioni il 5 maggio 1948 dal guito il segretario generale " ™oi chiamiamo i a. - vinazzo, Teresa Noce a Lue- 

Consiglio nazionale della D.C della CGIL — alla creazione ho detto loiatoie a ìen- ca> Enr j CO Berlinguer a Par- 
ed è stata ridotta a un milio- di una democrazia avanzata, «ere conto ai ciò cnc in un- numerosissimi altri. 

ne 300 mila ettari da uno 11 cui programma è niente al- nue anni d. governo hanno a nierosissimi _«m n. 

legge del 1950 Ebbene, secon- tro che la costituzione della fatto, richiamandoci a ciò n , . . 

do le stesse dichiarazioni di Repubblica Italiana. Non si che avevano promesso nei rttrtO trigemino 

De Gasppri a Milano, sono tratta di instaurare un » re- ^48. Sono passati cinque an - 

stati espropriati in cinque girne socialcoiminista », ma ni ed ossi ne- si ricordano piu FIRENZE, 10. — La tven- 

anni soltanto 535 mila ettari, di attuare i principi ili liber- di cin die avevano promesso taquattrenne Enza Panattoni, 

e di questi appena duecento- tà democratiche, di giustizia ma co no ricordiamo noi. abitante a Pontedera. ha da¬ 
mila risultano distribuiti». sociale, di solidarietà umana P et ‘ meglio definire la to ieri alla luce tre bambine 

A Palermo il compagno contenute nella’ Costituzione .dilazione italiana Terracini del peso di circa 2 kg. cia- 

GIUSEPPÉ DI VITTORIO ha e che questo governo non ha- 1 scuna. Due di esse sono state 

parlato sotto un sole radio- applicato e non vuole appli- - , • . portate all’ospedale Meyer di 


A Palermo il compagno contenute nella costituzione 
GIUSEPPÌ2 DI VITTORIO ha e che questo governo non ha 
parlato sotto un sole radio- applicato e non vuole appli- 
so, nella vastissima piazza Po- care; lottiamo por un gover- 


D1 SCORS O DI NENJN1 A FIRENZE 

L’alternativa socialista 
imp egno di distensi one 

Duo discorsi dcll on. Corbino nel Veneto 

Luigi Longo FIRENZE, 10. — ..Non t li L’oratoie ha anche .-.ottoli- 

ti degli elettori e partieolar- alternativa socialista uno qu- neato che he la D.C. otterrà 

mente lo slogan « parlano i sari ben trovato, come da ta- la maggioranza, il governo che 

falli » che è quello centrale ‘«ni si ilice; è la conclusione ne uscirà non potrà inserir., 

doltn nivnviBond i ri e « Fnc- d cba lotta ehe 1 socialisti n'in- sul piallo internazionale per 

c' moli nut re niips'i f itti 1,0 ciotto negli ultimi .in- svolgere una politica edera d- 
c’omoii patiate, questi tatti ■ „ m U m,..,r U n. dionit» i, : ,/„>»;,m .. a, n.we 


> comizi di oggi 

del l'arlltu comunista 

On.le Luigi LONGO: 
Modena 

Sen. Mauro SCOCCI- 
MARRO : Cavarze- 
re (Venezia) 

On. G.C. PAJETTA: 
Ravenna 

Enrico BERLINGUER 
Cesena (Forlì) 

Sen. Umberto TER¬ 
RACINI: Firenze 


Lunedì 11 maggio 1953 

tALl DEL P.C.I. — || 

Gasperi LA : ,,A(K , : lxll,VA : di io.,. 

«liiminiifl degli amici di De Gasperi I (Continuazione dalla I. pagina) 

[jral. . - - ' ■ ■ — ■■ ■ temporalesca sulla lolla chi 

non s i muove, di un passo — 

" De Gasperi si affanna a inventare bugie per dimostrare una situazione* 11 ^!? ia suropa el ibt>d 

imento del PSDI presunta ostilità dell’U.R.S.S. verso ITtalia all’epoca della firma Jò"'stàtcf'soSalistab^iebbv 

ii.,., ì. -p» . ì. .... stato travolto c sconfitto oal- 

iocialdemocrazia Terracini ha trattato di pace. De Gasperi pero non dice Che la vera « pace l’aggressione hitleriana. E- 

concluso invitando ad un ri- •,• • , « » nu. i* ì^i i . • • ,, i* avvenuto invece che l’Uinoiie 

:orno verso te masse popola- punitiva» ai danni dell Italia I hanno voluta i suoi attuali sovietica ha sconfitto e d.- 

ri, perchè il loro voto non 11 . »* tl. ** * strutto gli aggres^i, nazisti 

contribuisca a far ottenere il ^ alleati atlantici ». o fascisti eJ altri cento ,v.i- 

premio di maggioranza ai lioni di uomini in Europa 

«ss: Idi STATI UNITI « hanno ,,on«tu via 6.000 miliardi di lire S°n s So"e , 0 Ju l :S:; 

3S5T e m *”“ ratore Gra - • , tome riparazioni e spese d’occupazione £* “è2S.‘ 

Hanno inoltre tenuto im- di oltn 400 milioni cu uonn- 

lortanti discorsi i compagni l^lllfvlllLTEIIRÀ <*i lui iim’hito via IP ItfìlntlÌP ni si « messo sulla ».rai!-. 

D’Onofrio a San Benedetto Li Ila pollaio \ la «J tUlUlUC del socialismo, ha cacciatosi. 

lei Tronto (Ascoli), Amendola stranieri e i teazioitari ed 

t Giugliano (Napoli). Colombi | ja fRANCIA ci Ila portato via Briga C Tdlda oegi edifica una soci. u. sen 

t Mantova, Pajetta a Pisa e * ® za p,ù sfruttatori e senza pn. 

i San Miniato, Sereni a Tor- . , . . .. . , sfruttati, 

e Annunziata (Napoli), Li fertile Ue ts liti peri UDII parili ai tflieste cose , invece di lanciare c Questa è dunque la Ma 

-ausi a Petralia Sottana (Pa- ... del progresso. Su questa via 

Ncsnrvill ( ‘L a . Madan ' calunnie antisovietiche per esasperare la tensione internazionale? °sg* cammina n monne, qt.e 
ta di Campagna (Torino). No- * c,ta è la via della ime i ta 

/ella a Impecia, Roasio a Car- dell’indipendenza nazionale 

pi. Roveda a Barletta e Gio- ■ ^ questa è la via della i.n , 1 del- 

zinazzo, Teresa Noce a Lue- l-P / v < \ ìv I VT» dì d I • «-v 4-4 dìd\ 1° sfruttamento capitalisti:' . 

Enrico Berlinguer a Par- V I I V I gr I lliftl I Ili .^1 III I i^-l i i-“ Ebbene, nel formulare rati¬ 
na e numerosissimi altri. m IjV * 1 gurio che queste eiezioni iae- 

—---- * ciano prog: edite la nostra 

Parto lei 001111 un Italia sulla via de, benesse 

1 uno infunino __ re, io dico anche: ntuliu \a- 

«f. 10 - - p ^ tron- lOlfl fOIlfl*» Iti Ut /fOfk 

;hi,ì Mn L E M Panattoni. / via che ha come mòta rav . 

| a / e ,? PoHtedma. ha da- __ A Il rr UT W L'A rii a l ì vento dei lavoratori aliti ili 

“SHISS VOTA COMUNISTA atn.vjsur- 

aortate all’ospedale Meyer di — « Noi comunisti sappiami 

Firenze per l’allattamento. _____ che, comunque vadano le co- 

_ se, la nostia campagna elet- 

. . .- ... t . . , . .- — — -.. . === ! i" - - -- tot ale riuscii a a conquistat i 

CHURCHIL L FARA* OCG1 L’ATTESO DISCORSO Al COMUNI scienze all’ideale della èman- 

—-- cipazione dallo sfruttamento 

m ■ ■ ■ ■ capitalistico. Ma le elezioni * 

Ottanta deputati laburisti SrSSKe 

■ lismo in concordia ed in 

■ • ■ • • tranquillità o se questa stia- 

chiedono un incontro a U Cr popolo italiano attraverso 

aspre lotte che impegnano 1 

— • -— -——■— lavoratori nella difesa delle 

/ risultati delle recenti elezioni amministrative testimoniano la volontà di pace del lessi. 1 ^Questo 6 è^i ^tobìema 

popolo britannico — / voti comunisti sono aumentati in tutta l'Inghilterra Mezionì StM davanti in qutste 

---- « Noi comunisti prescmia- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE non fanno altro che accentua- socialista, come un’alternati- del Dipartimento di Stato per l *gli elettoti un ptogiarn- 

re ncirelettorato inglese Tesi- va all’ostruzionismo ameri- la riconvocazione della coni- ma c ^ e consente al nostro 
LONDRA, 10. — L’esito genza di una polìtica di pace catto? missione a quattro incaricata P°P ol ° « l progredire nella 

delie elezioni amministrative risoluta ed effettiva. Di _ siclao c è ioUanto che di redigere il trattato austria- concordia Noi proponiamo 

parziali inglesi - che hanno n Ulbour Party deve a tutta . l’azione del Diparti- co. che 1 cittadini diano il loro 

dato ai laburisti un guadagno suo successo all’azione svol- mento ili Stato nelle ultime Con la tregua firmata a Pan '"pto 111 modo che I Itotia ab- 


Parfo frigeiiiiiio 


degli amici di De Gasperi 

De Gasperi si affanna a inventare bugie per dimostrare una 
presunta ostilità dell’U.R.S.S. verso l’Italia all’epoca della firma 
del trattato di pace. De Gasperi però non dice che la vera « pace 
punitiva » ai danni dell’Italia l’hanno voluta i suoi attuali 
« alleati atlantici ». 

Gii STATI UNITI ci hanno portato via 6.000 miliardi di lire 

come riparazioni e spese d’occupazione 

h INGHILTERRA ci ha portato via le COlOIlie 
ha FRANGIA ci ha portato via Briga e Tenda 

Perchè Ue Gasperi non parla di queste cose , invece di lanciare 
calunnie antisovietiche per esasperare la tensione internazionale? 

Per mia politica di pace 

l'ala eoa Ira la III ' /]Sà, 

VOTA COMUNISTA W 


Firenze per l’allattamento. 


CHURCHILL FARA’ OCGI L’ATTESO DISCORSO Al COMUNI 


Ottanta 

chiedono 


deputati laburisti 

un incontro a cinque 


/ risultati delle recenti elezioni amministrative testimoniano la volontà di pace del 
popolo britannico — / voti comunisti sono aumentati in tutta l'Inghilterra 


nano Drecisa condanna a tut- ■** ^ v -. . .- - - è ' , parziali inglesi — cne nanno ti / ( .», OJ1P p„ r i., f | PV „ ;i ,,, 44 ^ iv 7 i,, n „ fJo i co cnt -‘ ! cutaami mano 11 mu¬ 
ta la politica d. c.! E’ un fat- Z'Zuirl fiS* ‘ Jlloie licita ^ e . Ragione?* in un" dSwso -, Ro, l‘ 7 da [° ai .. la ^ l ' risU ( H ,n R uadasno suo successo all’azione svol- mento ili Stato nelle ùltime Con la tregua firmata a Pan voto in modo che l’Italia ab- 

to che la D.C. ha riportato a ^, u.ll" d1ù ?n e mna i ad u.i'numeroso r • “ d i in ^ tt0 H d ' ^ 63 ffKS' ed al par- ta nefiH ultimi me,i in Par- settimane, ha .oso piu co.n- Mun Jon e con i negoziati b.a un governo di pace. 1 

le-straniero in casa nostra internazimiTle na i^ blii" còin[,o."ù in mevalùiiza Sa non s svHuppa se non trt ? # dl P ^^ ch .' 1 . 1 1 nal,e . rd, * a lamento e nel Pae.-e dalla plicalo il compito del prender sull’Austria riaperti, sarebbe popoli - esclama 1 oratore 

senz’alcutia ragione, solo per t . . Neimi parlali- ila clementi del ceto medio «j ^-i dare una risposta al n ? lta dl ,‘ u t,ua h 5,1 sua sinistra, particolarmente inglese. Rinviando prima di sloto più facile a Churchill, t ra uno scroscio di applausi 

avsre l’appoggio di armi stia- l,” ùuc?ta sera in Piàzzll lH:., Non ragioni personali e, nmbìenv, sodale 'il proble- » ,u " go . no » 10 ' 2 seggi perduti con ,’ a p er ta ed energica de- una settimana, poi di un'al- se davvero ha in mente un - non ne vogliono più sa- 
nieie contro il popolo italia- ^,„ aoria .. La doc ^i„ tu . a c i muovono nella no>tra azione umano Ciò che ci ratte- daLll i mdl P endenll > ^ he . s ° no nuncia degli intenti aggressi- tra il dibattito ili politica P‘ an « del genere, prospettare pere della guerra freuda. 
no E' un fatto che la D.C. ^HnliS*. d. M,lù„c - egì, ha detto - ma la gra- ? » nostro Paese è la pe , r lo ,. pm conservato.-, ma- vi perseguiti dagli Stati Uni- estera a, Comuni e il proprio una sua visita a Mosca per della politica che mira a 

col trattato della C.E.D. alie- fJi p, “intarsi alle elezum, con ve coscienza d, poter lottare . 'f ' n ristaanó tlell’eco- ~ han . no P l * oror » da ' ti in Asia. A leggere in que- discorso, Churchill aveva spe- colloqui esplorativi sui più preparare una guerra d ug¬ 
na. 1’ullitno residuo della no- ..chicramcnto ili partito — ha contro il pencolo evidente di f.V.?,;., 0 1 8 tC mente sorpreso 1 conservatori. b to senso i risultati elettorali, rato di poter parlare con l’ar- vasti problemi dei rapporti gressione contro 1 Paesi su¬ 
sini sovranità nazionale. Non Gi - form . )to No!JIll __ v;i . una gnive involuzione antide- " ll . . -, Essi si erano illusi che Jn aiuta il fatto che il voto co- mistizio già ru mato a Pan tra occidente ed oriente. Cosi eialisti. Noi comunisti vo- 

sarà più il Parlamento ita- ( , orne Ja conclusione ifelìn ;■ t- mocratica in -Italia. Ed è .>tu- t/unu a ’.oi ncoinato cne 1 schiarita internazionale, la munista è dovunque uumcn- Mun Jon o almeno con la come le cose stanno, grazie gliamo che l’Italia .-ia rette 

liano a decidere della guer- , a po ntic;t degli ultimi anni e p-do. ha detto Corbino che ci numero ilei (lisoccupaii se- diversità dell’atteggiamento tato, anche in quei municipi firma sicuramente in vista. al,a tattica americana, il pri- da un governo che favorisca 

ra e della pace: non saranno prome »^ a pcr j e d , do - cla.'-sitichtno come dei comuni- concio I l.'.tituto ili statisiica d , Churchill e di Eden da londinesi dove i comunisti Invece, gli americani hanno 1,10 ministro potrà forse lite- attivamente la pace tra tutti 
più ìe autorità italiane a co- rnani .. ' .q ; . Sono cinque anni che par- e santo dal milione e bOU mi- quello di Eisenhower e di hanno perso qualche seggio procurato ili moltiplicare gli nerc prematuro l’annuncio i popoli del mondo. Noi co¬ 
ma.,dare l’esercito italiano. „ h ; c hi«le — ha .tetto late di distruggere jl comuni- ja disoccupati del '48 a - nii- Dulles, ili fronte alle offerte perii maggior numero di suf- ostacoli sul cammino delle della propria missione a Mo- munisti chiediamo .'incoia che 

mo un’autorità straniera ed Aj cnn i 1- quale differenza ci m«o esc non solo non vi siete J)°n) e 200 nula, piu 4 mi- dell’URSS e della Cina, in- fragi passati ai laburisti da- trattative coreane sca, e lasciare ancora nel vago vengano attuate profonde* 

ufficiali superiori stranieri. sj a tra noi e i comunisti. A riu-citi ma create uno stato di noni di disoccupati parziali, fluisse sugli elettori incerti gli indipendenti, dai liberali II primo ministro, inoltre. possibilità di apertura ver- f orme sociali per assicurali 

Vedremo tornare soldati ed questa capziosa domanda noi cose per cu: anche Corbmo ->e Terracini si è chiesto che co- in senso favorevole al gover- e dai Conservatori. calcolava che. prima dei di- so l’Unione Sovietica, per il j av oro a tutti, per dare i« 

ufficiali nazisti che noi ab- rispondiamo rievocando le tap- ne va coi comunisti, allora do- sa abbiano fatto i socialde- no. Il nuovo granile successo Sullo sfondo di questo di- battiti ai Comuni, potessero timore che una più precisa terra y j con tàdini che nc 

biamo cacciato con la guerra pc più significative della sto- veto proprio vergognarvi della muffatici per risolvere « il dei laburisti ha invece dime- piuma, per dire poco, di in- essere riaperti con l’URSS i definizione dell’atteggiamento i ianno bisogno per sollevare 

di liberazione* v J ria del nostro Partito. Questa va-tra opera al governo! ha problema sociale e umano strato che le concrete possi- sufficienza dato dal corpo negoziati sul trattato austria- britannico suoni, nella situa- , e mas « e popolari dal troppi. 

Dono aver citato le gravi " a ^ra storia — ha aggiunto e-clamato fra vivi applaus, lo della democrazia ». bilità di distensione apertesi elettorale al governo, il di- co che, attraverso l’articolo z*°ne attuale, come uno scar- 3rave peso de n e j mpos te pei 

conseguenze economiche del- Nonni — ci ha condotti al pat- oratore Rivolgendosi alla base della nella situazione mondiale, scorso tanto atteso con cui della Pravda il governo sovie- }° tr °PP° brusco e troppo realizzare un piano dei la- 

l’asservimento italiano alla Jo d’unità di azione con il Par- - - - =■ ■ ■ ■ -■ — ., ■ a- = r - - Churchill aprirà domani il tico si è dichiarato, pronto a h.rgo dall atteggiamento de- voro che uti) ix. 2 i e moltiplichi 

nolitica imnerialistica de 0 li t,fo comunista italiano, che fu dibattito di politica este- concludere, li torcigli Office -h ^tati Uniti. , c ene rfii c e le ricchezze dii 

Stali Uniti P (fabbriche chiù- s, j SMASCHERATO DALLA POLIZIA ARGENTINA ' j 1 al C™»»” 1 . P ,ù ha t ' ercl, " , lnvnn ” 11 consensn FRAN, '° clLAMANDBE I nostro Paese. 

se,' “"'merci bloccati, » SStli n'u'oMo - S? Tprimo 1 °miSitttT a P ™i -=====-----=====-- * Perchè onesto t>r.«.-am- 

menti), Longo ha parlato crist j ani? _. «i è chiesto l'-.ra- a _ __ a _ _ m aaB * a dinanzi a sè una mozione fino I I-’ TP VTT VTIV1*' 1 V P A V \1ITV im' ma Po^ 511 essere realizzato. 

~ sempre in tenia di «fat- torp _ Sc ]o avejSsero f att0 II _ Bf _ _ _ " — -B — IH- _-_ * mi neei firm-it-i H-i oltre 88 ' ' '-'**> La A rA.\ AiL.N JvJ.N noi comunisti chiediamo chi 

tt concreti » .del peggiora- BVre \jb e ro potuto constatare II 11 I 1*^5 ^^ B C||*^)I deputati laburisti. fra cui lo ponga fine alla guerra 

ta^dei d faw)ratori Z1 nel ^cors^ c * ie in —"sono racchius, , ■■ ■ ■ W ^ go ex mtaìSfe del^- M_ * m m f redda contro « lavoratori 

1 Iavoralon ne ! c principi basilari della nostra ■ mm m u mm * mercio Wilson e parecchi al- HBUVVmII* I8A che s* ispirano all’ideale so- 

dell’ult.mo quinquennio, del- Costi , uziono . sulla base delfe — J! trBa ll wfnaS tri e“mÌnSri con ta qujle ■■€■■■■■■■ I CUHvCI cialista e contro tutti co*on. 

costituzione. ocapò ai una Danao ai truffatori ‘r cwX èi.e ?"n^iR“?ro “ che iotb.no e» « hv»». » 

ce 0 h infortuni sul lavoro, del L* on . NetlIli ha conclu.^ rii- 1^_ __ promuova una conferenza a ^2 «iS pane c ,u I,ber ! a * Affinché 

chiarendo che . 1 a teraattva c i nque con l’Unione Sovieti- «F CaWlIII CI I ilaPPISOlì s ! a P° ss,b,le realizzare .1 no- 

la C campagna elettorale" no.‘, i Navi lalti* affondare |»er l’ìseUOtere ì premi di assieurazioue S ‘ ati SS 11 **» ®-mo° agfi^TeTtort oT'vouìrr in 


Rivolgendosi alla base della)nella situazione mondi 


Stati Uniti (fabbriche chiù- " rni l“ a ® n ™.® t, “ 

norlòtn 9000 ÌCttì M u es '0 patto i OlUW- 

menti), Longo ' 1a ..P 3 ^, 0 cristiani? — si è chiesto l'*.ra- a B mm a _ - a m 

meXdei^ cindfzionfdi 0 '^ H figlioccio doli ©x i*© Corol 

HrStikH a capo Ji una banda di truffatori 

degli infortuni sul lavoro, del c "/!‘^ ha Hliutvi ■ 


SMASCHERATO DALLA POLIZIA ARGENTINA 


tesi elettorale al governo, il di- w che, attraverso l’articolo zione aiiuaie, come uno scar- 3rave peso de ji e j mpos te pei 

ale. scorso tanto attgsu con cui della Pravda il governo sovie- Jo troppo brusco e troppo realizzare un piano dei la- 

Churchil! aprirà domani il tico si è dichiarato, pronto a largo dall atteggiamento de- vorQ che ut j, izzi e moltiplichi 

dibattito di politica este- concludere. 11 torcigli Office - ■ ■ le energie e le ricchezze di". 


I.K TRATT ATIVE A PAN MUN JON 

Nam-ir replica 


« Perchè quesio program¬ 
ma possa essere realizzato, 
noi comunisti 'chiediamo elu¬ 
si ponga fine alla guerra 
fredda contro i lavoratori 
che si ispirano all’ideale so¬ 
cialista e contro tutti co*or<- 
che lottano per il lavoio. il 
pane e la libertà. Affinché 



la campagna elettorale; non < L>it\ 
un messaggio di guerra, ma un 
impegno di distensione. E’ *a 
via aperta alla formazione -li BUE.\( 
un? nuova maggioranza capi- *nchie»ta 


■ ___promuova una conferenza a «12 XX —_g_pane c la liberta. Affinché 

cinque con l’Unione Sovieti- CIP «villi CI I XI SÈ l"l ■SOI1 s ! a P° ss, bile realizzare il no- 

Navi fall»* affondare |»er riscuotere i premi di assieurazioue ^a, gii stati Uniti, la Cina e-mo°a^n^èkdtori’ eh"vot-ìro 'in 

* 1 1 India ed una conferenza n ° n i r • 

economica mondiale per la Lsuiilieilti l ispOSlC flel generale COieaUO tico de? Pne«e rombi"N*!ii vi 

BUENOS AIRES. 10 -- La,effettuate da un gruppo di ro-jrativa è stata scoperta la espansione indiscriminata de. jj r iehieste di snieffU/ÌOni > americane* devono essere più afgovem. 

chiejta rigorosi c..ikIo*iji| meni residenti in Argentina, frode- commerci. t,IH 1111111 . 111 . vii ul'a-^u/.iuiii ^ tinn ì iiuiii _, _ u ___ ... 4 : 


commerci. 


re di portare a un livello più dalla polizia a Buenos Aires con a capo Slefan Toculescu, Non si esclude che la bandai jj comitato nazionale del 


alto !e lotte politiche 
ciah • 

l'Alieanza Democratica 
pei discorsi di Corbino 


modo che la direzione poli¬ 
tica del Paese cambi. N--*u vi 
devono essere più al governi 
uomini che nutrono risenti¬ 
mento c persino odio verso 


o- e nelle province, per scoprire tiglioccio deUex-r c Carni di sia in rapporto con organizza- sindacato meccanici, a nome NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE,rimpatriare. Nessuno di essi ZLL, tVnr 

Ir» cjiiiìUdì 7nmi lini lUimninttn Rnmfirm T’rrtnmnntarp Hollp 7ÌAni ♦fTrnnc4i/»ho aroantino «vi « « . ’ .... , __ I .: _____ 1 .__ 1 IdAUlclluii. 1 _m» l/, V--*. 


e cuv> 


(certo Carlos Gotualcr. attuai-Iprire i precedenti- 


inviato al premier una let- PAN 
tera, e copie di essa sono generai 
state indirizzate all’ambascia- °gS* jd 


VERONA, 10. — Davanti a il 15 marzo stilla Plaza De 
molte migliaia d: persone Io Mavo. 

Corbino ha tenuto un applau- g- ^ta'.o poi stabilito ih» . 
ditissimo comizio durante il due gruppi attualmente arre- 
quale ha illustrato il program- stati erano in stretti rapporti 
ma c finalità della Alleanza e obbedivano al medesimo ca- 
democratica nazionale. L’ora- po . Inoltre la polizia ha sco- 
’.orc ha traltati diffusamente porto a Rosario un deposito di 
della critica situazione ridia bombe ed esplosivi. Sono state 
nostra economia ed ha sottolì- arrestate s-*i persone, fra cui 
neato la necess’tà di una po- Rìcardo Fanales. membro del 
litica fiscale c commerciale che . movimento nvoluz.onario na- 
possa aprire ai prodotti agri- zionaliUa e sindacalista 
coli cd industriali italiani i D altra parte sono stale sco- 
mcrcat: d: sbocco. perle gravi frodi economiche 

L’arrivo aiticipato f an aerea 
levita aia trancila sciagura 


mente latitante, avrebbe ocpo- q’ocuiescu aveva ottenuto un Fglirp Atjfft «ti eSD6fÌlD6nfì im ame . ricana a Loac ! ra ea g ]j americani sulle 
» »r _ T-» t . permesso di importazione per _ jaHe Nazioni Unite, chteden- f oncd | anti ' propone di 


tore” americano a Londra ed di precisazioni ** avanzate da-Ita j>er decidere la‘sorte d * fini’’•lUenn-it! nel"’ 

, - , pii americani sulle nuove innesti nribinniori cnrohhr» I 41 '-‘P* . «t* cinti in.ui non.. 


nuove 1 questi prigionieri sarebbe la 
armi-! conferenza politica 


Costituzione, non deve :*tse- 


?sso ai importazione per , . „ , j ! . ,- T. '* ”,- concilianti proposte tu armi-! conferenza politica ".v 1 V 

■- ■ ■ ■■ SUI batiscafo W Piccard te che, senza ritardare la con- s jj 7 j 0 cino-coremie. Nam-irj 2) Sulla questione della r ? P*u larbitio della situa¬ 
la D C alla caccia - . elusile dell armistizio, venga ha diviso le sue risposte injrutorità della commissione ? t lone ; negare 

- -L——- TERNI, 19. — Il batiscafo ordinata m Corea la cessa- quattro punti. Ideile cinque potenze neutra- 1 'oto alla D. C. Ma perche 

del 50 9/o ~l dei voti de l P rof - Piccard, prima di zione del fuoco, in modo da \\ s u ii a questione della h, incaricata di curare il rim- ,a D * c - non nttenga la mag- 

---essere trasportato a Castel- evitare un ulteriore ed inu- competenza della conferenza Patrio dei prigionieri. Nam-ìr 8} ora n z; * assoluta, e necessa- 

nrirrann ai attuai» lammare di Stabia. e stato tile spargimento di sangue, politica a disporre dei pri- ha risposto che essa dovrebbe: r,a a,icb ^ negare il \oto at 

Barrico SI SCUSO collaudato nei locali delle ac- v orra Churchill risDondere gionieri che risultassero an- n) esercitare il controllo dei partiti ad essa perche 

V. . catene di Temi, che lo han- Saerai dù PaùS fo?- rora ..contrari al rimnatrio ». prigionieri a lei affidati; b) « voti dati a.soc.aldemocra- 

flll inaliti rii HO irpfp no istruito, alla presenza aIIe esigenze aei Bae.e tor ^ am _^ ha detlo c y, e d tralta i assicurare alle parti cui ì t*c*. «n repubblicani e ni li- 

yll IlISfllll Ul UH UldC dello stesso prof. Piccard. Al mulando, con una certa net-j dj un * a q Ue - t ; 0no a «=oluta-' prigionieri appartengono la borali sono voti che vanno 

eri mattina a Tivoli e collaudo ha partecipato anche tezza. un piano di iniziative. nie nt e ipotetica «lacchè una! Possibilità di fornir loro ogni vantaggio dei clericali. No. 


Un panico si scnsa 

per gli inaili rii an prete 


Ieri mattina a Tivoli e 


L'attivista non è nè più e 
nè meno che un prete. 


sterno con ia chiusura di tut¬ 
te le vie dì passaggio d’aria. 


uc (UV Mlf || - . ... «. 

cappellano nella miniera 1 » r ^: 


sarda dell’Argentiera, in 
provincia di Sassari r si 
chiama don Fiori. 


fessor Piccard effettuata il 
vuoto progressivo nei limiti 
stabiliti affinchè il figlio po- 


Gironi* Dl Vittorio gflld UHd II CMCilUd ÒUdUUI d 

dispotismo padronale nelle w 

fabbriche, delle leggi social' . j 

def&SteS. 1 ’ nega la P afdl- U “ *<* »»PW« 

soccupati: tutto un progres- parecchio dopo che i passeggeri me erano discesi 

sivo peggioramento delle con- __ 

dizioni di vita dei lavoratori, 

che è stato limitato soltanto CITTA’ DEL MESSICO, 10.porto Francisco De La Vega. 


a ‘ i-j* aIl4 , tesse costatare, con Dredispo- 

Sri’, --! 


De Gasperi nega 
racconto agli statali 


! pi-esentò nella pubb^a I tiramento d 
I piazza di Vicovaro c ten- j . 


soluta del benché minimo in- 


« contrasti che dovessero sor- Partito comunista, chi. do 
J gere nella commissione di quando è sorto è stato co- 
rimpatrio. Nessuna questione stantemente alla testa delle 
ì dovrebbe sorgere. Se ne sor- 1 lotte per la libertà, il pro- 
igesserò si deciderà a mag- presso, ia democrazia. la 
* ^ioranza. drop >, 

4) Sulle altre questioni Togliatti, costretto dalla 
sollevate ieri da Harrison pioggia a limitare al mimmo 
(lingua da usarsi approdi- n suo dÌ£ corso, termina d' 


a. r teu- , u comunicazione tra pa 

discorso anttcomu- ||j r _ „ a -t-t- n „ntomi 


(Continuazione dilla 1. pa s ina)|t|. esiste oggi la possibilità chcj gionamenti ed altri dettagli narlire nronrio ninndo iì 
- - - . , . _ t voti dei partiti dei lavora-'amministrativi). Nani-ìr ha 1 4 ^^»,. 

-iteri. A. Biescia ha parlato Go-i l0 rì suDerino nel comnlessoi rilevato eh-» omn temporale si e trasfoim. 1 


grazie alle lotte condotte dal-1- Una bomba» »^*o POgn- Le^ pnme mdagtm anno an tumuI(o ìn alle ^rXré^rraztone c«T era ■« O felia libertà, ha det : mo chéTr^ssaAmmagTnarè). . * «»«? d \.^; 

rh» il tcnnrf. all'aernnorbi di Mazatlan, bomba ad oroloaeri i ad al- °Uese che il Fiori lancio sottoposto. Anche tale espe- Gamella, aggiungendo poi ^j a Gonella vuole che la D.C. Nam-ir ha quindi solleci- ad,ni ^*1'-?. 1 1 ‘ , 

di 1 vftù 1 desi? nrJrx\ a sulla messicana del Pa- to potenziale nascosta ìn una rontro *1* aderenti al par- rimento è riuscito felicemente. f he * d P°P°. 10 j 1 ® 1 ] ba Quel- impedisca questo risultato citato Harrison a discutere erano spesso parine 'etso 1 

di vita degli operai e del sulla corta messicana aet va io potenziale nascosta in una comunista ed ai loro -- la matunta individuale, mo- invita esDl>'eitamenta eli elet- concretamente le oroDoste ca P° dei lavoratori affel.uo- 

40-50^ di ciò che sarebbe cifico, nel momento m eni al-valigia, che avrebbe dovuto ? a mi*HarL Irtrt .atta» o . maialo tale, intellettuale, sufficiente, lon anche sc locazioni a riparar*, 

nrnitoriM baeaefi V dei favolo‘L’ÌTOtes^sembr?-on 8 11 ,ono deI dis «' rso « 6 * **_. perchè il suo giudizio sia un verso j pa rt^satelliti, a dare.Pidamente un accordo. Har- dalla pioggia- Ora che To- 

W*^’mentre i. conudint „en vlauietori. Secondo® il ulti- fermata dal fatto che l'aereo f=l?. <»'= «rrjju PiUUO lMl » (« WP A,'matto» lo'steso Gonel -1 !, 1 ' 0 | " > c "" Kdusivamcn,e InnóUi “mi topeilt. "plr 

jtuadagnano^piu di la-20^m’la ^ ‘|ersone"sareb P ìd’mfnut®di antoiS°su5'ora- pubblteamcnte, hi chiesa. Milano, io. — sul paese di la, su un altro terreno, aveva. . K facile prevedere - at-ìPcr esempio, quante persone !""■*' minuti Togliatti roluti. 

ricavato m d C “ loro Sl prodotU. SromSrte? SZ?Tri£ e i rio previsto. E’ adunque »««. .nevate - Z, sStcuiatonc Tlla q^^'n^'rom^a^oroiro smS- è 'a^So’ie MndTe?^"^" 

fatti dicono che t prezzi al danni sono ingentissimi. proprio questo anticipo a sai. puese d* aou noe. hanno lasciato cadere, oggi, assi- v:.,’ ^ ^ s P e ^ l d azian i caUa j Quale M , inrii nrio ; Aniari Alte oro 18 30 il comizio ri 

produttore diminuiscono men- A quanto è dato sapere, vare la vita ai passeggeri -curati a paracadute, oltre ^ sul Popolo, abbandonerebbero 1 due gran- QU erte S Ioiicarioni 3 d<^ -'cicali * 

tre aumentano Quelli al con- verso le li alcuni inservien- dell’apparecchio, che sarebbe notevoli quantitativi di cotone * a,l *ne. un malate di a ' e ' a d; , parlltl . car; d nformi sL. ^ . Tann o essere P fomite eco - _. 

stimatore: la deferenza l’In- ti stavano trasportando verse ^ertamente andato distrutto, peruviano. Egli però, invece di “ di ^q i°'h eì U5C,5sero dalle urne battuti areoment ri. ... *- d .’* prETRO ivgrao - direttore 

tasca lo speculatore, il gros- le sale d’aspetto dell’aerodro- Si avanza l'ipotesi che la caricare su un mercantile il triglie h di*rtno penne sta^ tnSr^H ^ come maggioranza assoluta, * del | eominis<io- « —_— fI 

sista, lo Stato. L’Italia ha fi mo i bagagli a bordo dell’ae- bomba sia stata collocata cotone acquistato, lo sostituiva grafiche> ,natile, formaggio, ro- t ? SIma vmcitar ) coa1G viaggio- ^ntrole di rimmtrio ulfro Cirmentt - xire dirri rrsp 

triste primato delle tasse che reo della linea regolare Cit- sull’aereo, durante una sosta con casse piene di sabbia c fa- toli di carta da’ toilette e altro vernativi, indipendentemente ranza relativa ». In altre pa- evidente l’intenzione a stabilimento Tipogr u.e.sj.s.a 
sono pagate dai meno abbien- tà del Messico-Nogales, ginn. aR’aerOporto di Ciudad Obre- ces-a poi affondare la nave al materiale. dalla «solidarietà» C onj parti- mie, dopo aver ammesso che Via ,v Novcmbrc 140 

ti. nnlchè ai ricconi è nermes- to pochi minuti Drima. allor- con. da trafficanti di stupe- largo della costa alena, chic- La prov’vldenzlale pioggia era ti satelliti, debbono andare al- e sinistre hanno la reaie pos- lca _ n _ a _ dl P_ durr 5_ j"™!? 1 " ===~^ - 

so di evaderle chè si è verificata una tre- facenti forse informati che dendo quindi di riscuotere la stata preceduta dal lancio dj cir- j a dc. Secondo Gonella mfat- abilita di conquistare la nag- mo • Pp te , r » « e "a comml^sIo- : -— ——■ ~ = 

Di 1 fronte a Questo bilanci' menda esplosione, che ha let- alcuni ’ agenti della polizia ingente somma per la quale il « ca°Ì tato darebbe al suo partitojoìoranza relativa. Gonella! 0 ^ neutrale di rimpatrio. Per . - Leggete -— 

De Gasperi dice: abbiamo teralmente polverizzato la sa- addetta alla repressione di ^'tor.e em stato in procedono Uggmi rimmeduu'"^ un numero di seggi paria-mnrerrna il caratici e tniff^- nrieionferi" 0 con = I A = 

fatto qualcosa ma non tut- la d’aspetto. Fra i feriti è lo tali traffici si trovavano tra|- , ' iirora ' 0 Durante l ;nchic-ta d C u a «gatta» loro trafugata la nteniart superiori a quelli (imo della legge elettorale, 1 - PS ’ — ■ — 


4u-ou>o ai ciò cne sarenoe anco, net momento iu cui *«» cnc <u reuuc uuvuiu famizliarL 

necessario e quello dei brac- cunì inservienti scaricavano esplodere mentre l'aereo era . . . . ,, -, 

cianti scende' fino a punte dei da un aereo i bagagli dei in volo. L’ipotesi sembra con- " 

26*'», mentA^e i contadini non viaggiatori. Secondo le ulti- fermata dal fatto che l’aereo , , ’ , , . r* 

guadagnano più di 15-20 mila me notizie, in seguito alla era giunto all’aeroporto con „ CÌ., 1 *. Erri¬ 
li re al mese se si calcola il esplosione 3 persone sareb- 14 minuti di anticipo sull’ora- Pudos icamen 1 e, in cn e», 

ricavato dei loro prodotti, t bero morte, otto ferite, e i rio previsto. E’ stato dunque ae,,e 5** 1 ”® ** 

Catti dicono che i prezzi al danni sono ingentissimi. proprio questo anticipo a sai- 00 “ r,or • 

produttore diminuiscono men- A quanto è dato sapere, vare la vita ai passeggeri “ 


sista, lo State 
triste primato 


regolare 


fatto qualcosa ma non tut- la d’aspetto. Fra i feriti è lo Itali traffici si tr< 
tg; lasciateci lavorare per al-lste*so comandante dell’aero- 1 gli li passeggeri. 

*»iut .li. • 

il ‘ A 


m udj; — * «-, • -;- . - _ « 

Gonella‘«e neutrale di rimpatrio, oer = Leggete 

truffa’-1 M'nservare i! proprio con- - M ■% A = 

trrtln vili nrioinniori - ■ ■ A — 


svolta dalla compagnia assicu-1 notte del T7 febbraio. 


Ideale sinistre. 


Iche nonostante questo risul-l 


A. W. 


- id r* 4 . - 










